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Commissione III

III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

Venerdì 10 novembre 1989, ore 11 . —
Presidenza del Presidente Flaminio PIC-
COLI. — Intervengono il Ministro degli af-
fari esteri, Gianni De Michelis e il Ministro
del commercio con l'estero, Renato Rug-
giero.

Comunicazioni del Ministro degli affari
esteri, Gianni De Michelis, e del Ministro
del commercio con l 'estero, Renato Rug-
giero, sullo stato delle relazioni tra l'Ita-

lia e l 'URSS.

Il Presidente Flaminio PICCOLI in-
forma che è stata presentata la richiesta
di trasmissione mediante impianto televi-
sivo a circuito chiuso; non essendovi
obiezioni ed essendo acquisita l'autorizza-
zione del Presidente della Camera, di-
spone la trasmissione . Il Presidente in-
forma quindi che il Ministro Renato Rug-

giero arriverà in ritardo per concomitanti
impegni in sede di Consiglio dei ministri.

Dopo la relazione del Ministro degli
affari esteri, Gianni DE MICHELIS, pren-
dono la parola i deputati Aristide GUN-
NELLA, Francesco RUTELLI, Giorgio NA-
POLITANO, Adolfo SARTI, Giorgio
GANGI e Giovanni CERVETTI.

Replicano agli intervenuti il Ministro
degli affari esteri, Gianni DE MICHELIS,
ed il Ministro del commercio con l 'estero,
Renato RUGGIERO.

La seduta termina alle 14,15.

N.B. — Il resoconto stenografico della seduta
per le comunicazioni del Ministro degli affari esteri
e del Ministro del commercio con l'estero è pubbli-
cato in allegato a pagina 79 .
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Convocazioni

GIUNTA DELLE ELEZIONI

Giovedì 16 novembre

(Presso il salone della Lupa)

ORE 15,30

Convalida di un deputato.

Esame delle cariche ricoperte da deputati ai fini del giudizio di
compatibilità con il mandato parlamentare.

Comunicazioni del Presidente.
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

A PROCEDERE IN GIUDIZIO
—*

Mercoledì 15 novembre

(Presso Sala adiacente Aula dei gruppi)

ORE 15,30

Esame di domande di autorizzazione a procedere:

Contro il deputato Staller (Doc . IV, n . 86).

Relatore: Buffoni.

Contro il deputato Lia (Doc . IV, n . 87).

Relatore : Finocchiaro Fidelbo.

Contro il deputato Staller (Doc . IV, n . 88).

Relatore : Buffoni.

Contro il deputato Franco Russo (Doc . IV, n. 90).

Relatore : Balbo.

Contro il deputato Napoli (Doc . IV, n. 91).

Relatore : Guidetti Serra.

Contro il signor Alfredo Cicolini (Doc. IV, n . 98).

Relatore : Armellin .
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

DI INCHIESTA

sulla condizione giovanile

Martedì 14 novembre

(Via del Seminario, 76)

ORE 14

Ufficio di Presidenza intregrato dai rappresentanti dei gruppi.

ORE 19

Audizione del Ministro per gli affari sociali onorevole Jervolino
Russo .

Giovedì 16 novembre

(Via del Seminario, 76)

ORE 9,30

Ufficio di Presidenza intregrato dai rappresentanti dei gruppi .
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COMMISSIONI RIUNITE
IX (Trasporti) della Camera dei Deputati

e VIII (Lavori pubblici, comunicazioni) del Senato della Re-
pubblica

Martedì 14 novembre

(Aula della IX Commissione Trasporti)

ORE 16

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SICUREZZA DEL VOLO

Ufficio di Presidenza del Comitato misto.
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COMMISSIONI RIUNITE
V (Bilancio) e VI (Finanze)

Mercoledì 15 novembre

(Aula V Commissione Bilancio)

ORE 9

	

In sede legislativa.

Discussione del disegno di legge:

Norme per il coordinamento della finanza della regione Trentino
Alto Adige e delle province autonome di Trento e di Bolzano con la
riforma tributaria (Approvato dalla VI Commissione del Senato) (3644).

(Parere della I e della X Commissione) — Relatori : Coloni, per la V
Commissione; Ciaffi, per la VI Commissione .
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COMMISSIONI RIUNITE
VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici) e XII (Affari

sociali)

Giovedì 16 novembre

(Aula Commissione Ambiente)

Comitato ristretto.

Esame del decreto-legge n . 335/89 concernente l'inquinamento delle
acque potabili.

ORE 15
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COMMISSIONI RIUNITE
X (Attività produttive) e XIII (Agricoltura)

Giovedì 16 novembre

(Aula Commissione Agricoltura)

ORE 13

Ufficio di Presidenza delle Commissioni X e XIII integrato dai
rappresentanti dei gruppi .
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I COMMISSIONE PERMANENTE
(Affari costituzionali,

della Presidenza del Consiglio e interni)

Mercoledì 15 novembre

ORE 9,30

Deliberazione su una proposta di indagine conoscitiva.

In sede referente.

Seguito dell'esame delle proposte di legge:

BALESTRACCI: Istituzione del Servizio nazionale della protezione
civile (395).
(Parere della IV, della V, della VII, della XI e della XII Commissione e
della VIII Commissione, ai sensi dell'articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento).

ZANIBONI ed altri: Istituzione del Servizio nazionale della prote-
zione civile (341).
(Parere della IV, della V, della XI e della XII Commissione e della VIII
Commissione, ai sensi dell'articolo 73, comma 1-bis, del regolamento).

PETROCELLI ed altri : Istituzione del Servizio nazionale della prote-
zione civile (1979).
(Parere della IV, della V, della VII, della XI, della XII, della XIII e della
VIII Commissione, ai sensi dell'articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento).

Relatore : Balestracci.

Seguito dell'esame delle proposte di legge:

BERSELLI ed altri : Adozione del sorteggio nella disposizione dei
contrassegni politici sulle schede elettorali (588) .
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STANZANI GHEDINI ed altri : Norme per il sorteggio dell 'ordine di
disposizione dei contrassegni dei partiti e gruppi politici organizzati
sulle schede elettorali (425).

DE CAROLIS ed altri : Norme per l 'assegnazione mediante sorteggio
dell 'ordine di collocazione dei simboli delle liste sulle schede eletto-
rali (3289).

Relatore : Labriola.

Seguito dell'esame del disegno e della proposta di legge:

Divieto d 'iscrizione ai partiti politici per i magistrati, i militari di
carriera in servizio attivo, gli appartenenti alle forze di polizia, i
rappresentanti diplomatici e consolari all 'estero (3830).

(Parere della II, della III, della IV e della XI Commissione).

LABRIOLA ed altri : Divieto di iscrizione ai partiti politici per i
magistrati, i militari di carriera in servizio attivo, i funzionari e
agenti di polizia, i rappresentanti diplomatici e consolari all 'estero
(2851).

(Parere della Il, della III, della IV e della XI Commissione).

Relatore : Del Pennino.

Seguito dell 'esame delle proposte di legge:

Senatori SAPORITO ed altri : Esclusione dell 'Ente nazionale per l 'as-
sistenza magistrale (ENAM) e dell 'Opera nazionale per l 'assistenza
degli orfani dei sanitari italiani (ONAOSI) dalla procedura di cui

agli articoli 113 e 114 del decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n . 616, e dalla annessa tabella B (Approvata dal Senato)
(3577).
(Parere della XII Commissione).

LODI FAUSTINI FUSTINI ed altri : Norme per lo scioglimento del-
l 'Ente nazionale di assistenza magistrale (ENAM) (2109).
(Parere della V, della VII, della XI e della XII Commissione).

Relatore : Labriola.

Esame della proposta di legge:

PACETTI ed altri : Provvedimenti urgenti per la giustizia amministra-
tiva (3588-bis).

(Parere della Il, della V e della XI Commissione) — Relatore : Labriola .
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In sede consultiva.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

AMODEO ed altri: Istituzione, per i laureati in medicina e chirurgia,
di un servizio civile sostitutivo del servizio militare sulle navi mer-
cantili (166).

CACCIA ed altri : Nuove norme sull 'obiezione di coscienza al servizio
militare (436).

FINCATO e CRISTONI: Regolamentazione del servizio civile alterna-
tivo al servizio di leva (567).

FERRARI MARTE ed altri : Integrazione alla legge 15 dicembre 1972,
n . 772, concernente l 'assegnazione degli obiettori di coscienza agli
uffici tecnici erariali per il riordino del catasto (966).

RODOTÀ ed altri : Norme per il riconoscimento dell 'obiezione di
coscienza (1203).

CAPECCHI ed altri : Riconoscimento dell 'obiezione di coscienza al
servizio militare (1878).

RONCHI e TAMINO : Norme sul diritto all'obiezione di coscienza e
sul servizio di difesa civile e popolare non violenta (1946).

SALVOLDI ed altri : Regolamentazione del servizio civile alternativo
(2655).

(Parere alla IV Commissione) — Relatore : Mazzuconi.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

BONETTI: Riforma del sistema pensionistico per gli artigiani e gli
esercenti attività commerciali (32).

LOBIANCO ed altri : Riforma del trattamento pensionistico dei colti-
vatori diretti, coloni e mezzadri (313).

TEALDI e RABINO : Riapertura dei termini per l ' inserimento a do-
manda dei mezzadri, coloni e appartenenti ai rispettivi nuclei fami-
Iiari nell 'assicurazione generale obbligatoria per l ' invalidità e la
vecchiaia (362).

CRISTOFORI ed altri : Riforma dei trattamenti pensionistici dei lavo-
ratori autonomi (671).

TEALDI: Modifica dell 'articolo 12 della legge 9 gennaio 1963, n . 9,
concernente le decisioni per i ricorsi avverso l'accertamento dei
contributi e l ' iscrizione negli elenchi dell 'assicurazione generale ob-
bligatoria dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni (893).

PALLANTI ed altri : Nuove norme sul regime pensionistico dei colti-
vatori diretti, coloni e mezzadri (1175).

LODI FAUSTINI FUSTINI ed altri : Modifica della disciplina sulla
contribuzione e sulle prestazioni pensionistiche degli artigiani e dei
commercianti (1179) .
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CAPPIELLO ed altri : Nuove norme in materia di pensione di reversi-
bilità ai superstiti di coltivatori diretti, coloni e mezzadri (3488).

(Parere alla XI Commissione) — Relatore : Mastrantuono.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

Senatori GIUGNI ed altri; MANCINO ed altri ; GUALTIERI ed altri;
ANTONIAllI ed altri : Norme dirette a garantire il funzionamento
dei servizi pubblici essenziali nell'ambito della tutela del diritto di
sciopero e istituzione della commissione per le relazioni sindacali nei
servizi pubblici (Approvati in un testo unificato dal Senato) (3039).

PAllAGLIA: Norme per la garanzia dei collegamenti con la Sarde-
gna e le isole minori (143).

PIRO: Norme sull 'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici
essenziali (212).

CONTU e ROJCH: Regolamentazione del diritto di sciopero per gli
addetti ai collegamenti marittimi per le isole (505).

ROSSI di MONTELERA : Norme per la regolamentazione dello scio-
pero nei servizi pubblici essenziali (1035).

MARTINAllOLI ed altri : Disciplina dell 'esercizio del diritto di scio-
pero nei servizi pubblici essenziali (2092).

LA MALFA ed altri : Norme per la regolamentazione dell 'esercizio del
diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali (2187).

GHEZZI ed altri : Norme in tema di azione per la repressione della
condotta antisindacale, di accordi sindacali nel pubblico impiego e
nei servizi pubblici e di tutela dei diritti costituzionalmente garantiti
della persona. Istituzione dell'agenzia per le relazioni sindacali nei
servizi pubblici (2521).

(Parere alla XI Commissione) — Relatore : Riggio.

Parere sul testo unificato del disegno e delle proposte di legge:

Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamento di
disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, av-
viamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del
lavoro (Approvato dalla XI Commissione permanente del Senato) (3497).

MARTINAllOLI ed altri : Norme per il trattamento di pensiona-
mento anticipato per i lavoratori dipendenti da aziende industriali
ammesse alla cassa integrazione guadagni, incentivi per l 'occupa-
zione giovanile ed istituzione dell 'agenzia del lavoro (799).

FRANCESE ed altri : Riordino della indennità di disoccupazione
ordinaria (1177).

PALLANTI ed altri : Nuove norme in materia di integrazione sala-
riale, eccedenze di personale e mobilità dei lavoratori (1178) .
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CAVICCHIOLI ed altri : Rivalutazione e riordino del trattamento di
disoccupazione (3767).

(Parere alla XI Commissione) — Relatore : Riggio.

Parere sul disegno di legge:

Prolungamento del periodo di distacco di dipendenti degli enti previ-
denziali presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale
(Approvata dalla XI Commissione permanente del Senato) (3612).
(Parere alla XI Commissione) — Relatore : Cardetti.

Parere sulla proposta di legge:

PIZZOL ed altri : Interpretazione autentica dell'articolo 8, comma 6,
della legge 7 agosto 1985, n . 427 e dell 'articolo 3 della legge 17
dicembre 1986, n . 890, recante integrazioni e modifiche alle leggi 7
agosto 1985, n . 427 e n . 428 sul riodinamento, rispettivamente, della
Ragioneria generale dello Stato e dei servizi periferici del Ministero
del tesoro (Approvata dalla VI Commissione permanente del Senato)
(3838).
(Parere alla XI Commissione) — Relatore : Labriola.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge e sugli emendamenti:

PIRO ed altri : Norme per la regolamentazione del mercato finanzia-
rio (466).

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE ed altri : Norme penali concernenti
l 'acquisto e la vendita di azioni mediante l 'uso di notizie riservate
(2411).

BELLOCCHIO ed altri : Delega al Governo per la repressione penale
dell'utilizzo a fini di profitto dell ' informazione societaria privilegiata
(Insider trading) e disposizioni integrative sulla trasparenza dell ' in-
formazione societaria (2413)

(Parere alla VI Commissione) — Relatore : Gitti

Parere sulle proposte di legge:

Senatori ACQUAVIVA ed altri : Concessione di un contributo straordi-
nario nel triennio 1989-1991 a favore della fondazione Filippo turati
di Firenze (Approvata dalla VII Commissione permanente del Senato)
(4172).

(Parere alla VII Commissione) — Relatore : Del Pennino.

Senatori CHIARANTE ed altri : Contributo straordinario alla fonda-
zione Antonio Gramsci per la completa schedatura del patrimonio
archivistico e bibliografico (Approvata dalla VII Commissione perma-
nente del Senato) (4173).

(Parere alla VII Commissione) — Relatore : Del Pennino .
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Senatori DE ROSA ed altri : Contributo straordinario all'Istituto
Luigi Sturzo per la completa schedatura del patrimonio archivistico
e bibliografico (Approvata dalla VII Commissione permanente del Sena-
to) (4174).

(Parere alla VII Commissione) — Relatore : Del Pennino.

Parere sui disegni di legge:

Norme di modifica ed integrative della legge 8 maggio 1985, n. 205,
sui comitati dell ' emigrazione italiana (4191).
(Parere alla III Commissione) — Relatore : Costa Raffaele.

Concessione di un contributo straordinario all'Intergovernmental Bu-
reau for Informatics (IBI) (Approvato dalla III Commissione perma-
nente del Senato) (4269).
(Parere alla III Commissione) — Relatore : Costa Raffaele.

Ordinamento del Servizio dei fari e del segnalamento marittimo
(3902).
(Parere alla IV Commissione) — Relatore : Mastrantuono.

Riordinamento degli organici degli ufficiali del ruolo normale delle
Capitanerie di porto (Approvato dalla IV Commissione del Senato)
(4200).

(Parere alla IV Commissione) — Relatore : Mastrantuono.

Parere sugli emendamenti alla proposta di legge:

QUERCIOLI ed altri : Nuovo ordinamento dell 'Ente autonomo La
Triennale di Milano (1554).
(Parere alla VII Commissione)

	

Relatore : Cappiello.

Parere sulla proposta di legge:

SANGIORGIO ed altri : Riapertura dei termini, a favore delle im-
prese radiofoniche, per la dichiarazione di rinuncia agli utili di cui
all 'articolo 9, comma 2, della legge 25 febbraio 1987, n. 67, per
l 'accesso ai benefici di cui all ' articolo 11 della legge stessa (3850).
(Parere alla VII Commissione) — Relatore : Cardetti.

Parere sul disegno e sulla proposta di legge:

Norme per la tutela della concorrenza e del mercato (Approvato dal
Senato) (3755).

d 'AMATO LUIGI ed altri : Normativa antimonopolio ed a tutela della
libera concorrenza (1365).

(Parere alla X Commissione) — Relatore : Gei.

Parere sulle proposte di legge:

PIRO ed altri: Norme in materia di depositi bancari inattivi, sui
quali non intervengano operazioni per un determinato periodo di
tempo (4058).
(Parere alla VI Commissione) — Relatore : Gei .
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BELLOCCHIO ed altri : Autorizzazione a cedere, a titolo oneroso, alla

Fondazione « Villaggio dei Ragazzi » di Maddaloni, la porzione del
complesso immobiliare denominato ex caserma Nino Bixio, padi-

glione Farina e padiglione S . Pietro, in Maddaloni (Caserta), scheda
n . 85, appartenente al patrimonio dello Stato (4167).
(Parere alla VI Commissione) — Relatore : Mastrantuono.

DE CINQUE ed altri : Modifica della legge 17 giugno 1982, n . 377,
concernente l'autorizzazione a vendere, in favore della Casa salesiana

San Giovanni Bosco, denominata « Borgo ragazzi di don Bosco »,
una porzione del compendio patrimoniale disponibile dello Stato
costituente l 'ex Forte Prenestino di Roma (Approvata dalla VI Com-
missione del Senato) (3928).
(Parere alla VI Commissione) — Relatore : Galloni.

Parere sul disegno di legge:

Norme in materia di borse di studio universitarie (Approvato dalla
VII Commissione del Senato) (4296).
(Parere alla VII Commissione) — Relatore : Labriola.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

Senatori PETRARA ed altri: Norme per l'installazione di impianti
tecnici (Approvata in un testo unificato dalla X Commissione del
Senato) (2241).

CRISTOFORI : Disciplina della realizzazione, costruzione, installa-
zione e controllo degli impianti elettrici nelle nuove costruzioni di
civile abitazione (394).

SEPPIA: Disciplina della progettazione, della realizzazione e del

collaudo di impianti tecnologici e di servizio installati negli edifici
civili ed industriali di nuova costruzione (548).

LODIGIANI ed altri : Obbligo all 'installazione di segnalatori di gas
(740).

FERRARI MARTE e DEL PENNINO : Nuove norme per la sicurezza
degli impianti elettrici (930).

VISCARDI ed altri : Nuove norme per la installazione di impianti
elettrici (2102).

CARIA ed altri : Norme per l ' installazione di impianti tecnici (2222).

BOATO ed altri : Patentino obbligatorio per elettricisti, idraulici e
installatori di impianti a gas (2244).

(Parere alla X Commissione) — Relatore : Ciaffi .
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Parere sul disegno di legge:

Disposizioni in materia di assunzione di dattilografi presso l'Ammi-
nistrazione giudiziaria (Approvato dalla 11 Commissione del Senato)
(4243).
(Parere alla XI Commissione) — Relatore : Mastrantuono.

ORE 12

In sede consultiva, ai sensi dell ' articolo 96-bis, comma 2,
del regolamento.

Disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 6 novembre 1989, n . 357,
recante norme in materia di reclutamento del personale della scuola
(4321).
(Parere all'Assemblea) — Relatore : Mazzuconi .
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II COMMISSIONE PERMANENTE
(Giustizia)

Martedì 14 novembre

ORE 16

Svolgimento di interrogazioni:

PEDRAllI CIPOLLA, ALAGNA, VAIRO, MELLINI e BEEBE TARAN-
TELLI n . 5-01040 (Adempimento da parte del Governo di quanto
disposto dall 'ordine del giorno accolto in data 17 dicembre 1987,

relativamente all 'esercizio dell 'azione disciplinare nei confronti dei
magistrati che rivestono incarichi retribuiti esterni) . (5 novembre
1988);

BARGONE, PEDRAllI CIPOLLA, CICONTE, FINOCCHIARO FI-
DELBO, FRACCHIA, ORLANDI, RECCHIA e VIOLANTE n . 5-01363

(Svolgimento degli esami di procuratore legale) . (30 marzo 1989);

BARGONE, SANNELLA, SCHETTINI, CANNELONGA, CECI BONI-
FAZI, BRESCIA, CIVITA, GELLI e TOMA n. 5-01387 (Seguito avuto

dalla denuncia presentata dall'imprenditore barese Sigismondo Ro-
mita nei confronti di alcuni funzionari dell ' EAAP). (7 aprile 1989);

CIMA e VESCE n . 5-01489 (Revisione del prezzario relativo ai generi
del sopravvitto nel carcere di Novara) . (18 maggio 1989);

VIOLANTE, PEDRAllI CIPOLLA, BARGONE, CICONTE, FRACCHIA,
FINOCCHIARO FIDELBO, ORLANDI, RECCHIA, TURCO e VACCA n.
01540 (Estradizione negli USA del signor Osvaldo Costa) . (20 giugno
1989);

PEDRAllI CIPOLLA, GUIDETTI SERRA, CECCHETTO COCO e MA-
CERATINI n . 5-01562 (Organico del personale penitenziario nella

Regione Piemonte) . (29 giugno 1989);

ORLANDI, CICERONE, PEDRAllI CIPOLLA, BEVILACQUA, FINOC-
CHIARO FIDELBO, DI PIETRO, CIAFARDINI e RECCHIA n. 5-01600
(Situazione dell ' istituto di osservazione minorile di L 'Aquila) . (12
luglio 1989) ;
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GUIDETTI SERRA, FRACCHIA, FINOCCHIARO FIDELBO, BAR-
GONE, PEDRAllI CIPOLLA e BEEBE TARANTELLI n . 5-01645
(Disciplina dei colloqui fra difensore ed imputato detenuto) . (2 agosto
1989);

NICOTRA n . 5-01664 (Modifica del sistema giurisdizionale in materia
di adozioni alla luce del caso Serena Giubergia) . (13 settembre 1989).

Mercoledì 15 novembre

ORE 9

In sede consultiva.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

FERRARI MARTE ed altri : Modifiche all 'ordinamento professionale
dei periti industriali (942).

CASATI ed altri : Modifica all 'ordinamento professionale dei periti
industriali (1541).

(Parere alla X Commissione ai sensi del comma 1-bis dell'articolo 73
del regolamento) — Relatore : Vairo.

ORE 9,30

In sede legislativa.

Seguito della discussione del disegno e delle proposte di legge:

Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo
mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità
sociale (3325-ter).
[Parere della I, della V, della VI, della VIII (ex articolo 93, comma 3-
bis), della X e della XI Commissione].

ALINOVI ed altri : Modifiche ed integrazioni alle leggi 31 maggio
1965, n . 575, e 13 settembre 1982, n . 646, e successive modificazioni
ed integrazioni, concernenti disposizioni in tema di misure di pre-
venzione e contro il fenomeno mafioso (1169-bis).
(Parere della I, della V, della VI, della VIII e della X Commissione) .
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PANNELLA ed altri : Abolizione delle misure di prevenzione e modi-
fica di disposizioni vigenti in tema di pene accessorie e di indagini
patrimoniali nel caso di procedimenti . patrimoniali per determinati
reati (2138).
(Parere della 1, della III e della X Commissione).

Relatore : Alagna.

Seguito della discussione del disegno di legge:

Modifiche in tema di circostanze, sospensione condizionale della
pena e destituzione dei pubblici dipendenti (Approvato dalla 11 Com-
missione permanente della Camera e modificato dalla 11 Commissione
permanente del Senato) (1707-B).
(Parere della I e della XI Commissione) — Relatore : Nicotra.

Seguito della discussione del disegno e delle proposte di legge:

Modifiche in tema di delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica
amministrazione (2441).
(Parere della I Commissione).

TATARELLA ed altri : Norme sul possesso ingiustificato di valori da
parte degli amministratori degli enti locali (242).
(Parere della I Commissione).

MELLINI ed altri : Misure penali e civili urgenti per la lotta alla
corruzione nelle pubbliche funzioni ed alla criminalità organizzata
contro gli interessi economici e finanziari della pubblica amministra-
zione (414).
(Parere della I Commissione).

NICOTRA ed altri : Modifiche in tema di delitti dei pubblici ufficiali
contro la pubblica amministrazione (775).
(Parere della I Commissione).

GARGANI: Norme concernenti delitti dei pubblici ufficiali contro la
pubblica amministrazione (1140).
(Parere della I Commissione).

ANDÒ ed altri : Modifiche alle norme concernenti i delitti contro la
pubblica amministrazione (1219).
(Parere della I e della XI Commissione).

FRACCHIA ed altri : Modifiche alle norme in materia di delitti
contro la pubblica amministrazione (2149).
(Parere della I Commissione).

FIANDROTTI : Modifica degli ,articoli 318 e 319 del codice penale,
concernenti la corruzione per atti d'ufficio o per atti contrari ai
doveri d'ufficio (2623).
(Parere della I Commissione).

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE: Modifica ed integrazione dell 'arti-
colo 321 del codice penale concernente la non punibilità del corrut-
tore di pubblico ufficiale in caso di confessione spontanea dell'ille-
cito (3019).
(Parere della I Commissione) .
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BATTISTUZZI ed altri : Introduzione nel codice penale dell 'articolo
324-bis concernente le circostanze aggravanti nei reati contro la
pubblica amministrazione, commessi al fine di favorire gruppi poli-
tici, in particolare da cittadini investiti di cariche elettive (3516).
(Parere della I Commissione).

Relatore : Nicotra.

Seguito della discussione della proposta di legge:

ALAGNA ed altri : Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n . 354, con-
cernenti le modalità di traduzione dei detenuti (877).
(Parere della I e della IV Commissione) — Relatore : Alagna.

Discussione della proposta di legge:

BARGONE ed altri : Modifiche al regio decreto-legge 27 novembre
1933, n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio
1934, n . 36, e alla legge 24 luglio 1985, n . 406, recanti disposizioni
sull 'ordinamento delle professioni di avvocato e procuratore (3912).
(Parere della I Commissione) — Relatore : Binetti.

In sede referente.

Seguito dell'esame della proposta di legge:

MELLINI ed altri : Istituzione di una Commissione parlamentare
d'inchiesta sulle violenze a persone in stato di detenzione e sulla
violazione della risoluzione n . 3452/XXX adottata dall 'Assemblea ge-
nerale dell 'ONU il 9 dicembre 1975 (Dichiarazione sulla protezione
di ogni persona dalla tortura e da altro trattamento o pena crudele,
inumana o degradante), della successiva risoluzione adottata in data
10 dicembre 1984 e dell 'articolo 13, comma quarto, della Costitu-
zione (2626).
(Parere della I e della V Commissione) — Relatore : Vairo.

In sede consultiva.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

Senatori GIUGNI ed altri; MANCINO ed altri ; GUALTIERI ed altri;
ANTONIAllI ed altri : Norme dirette a garantire il funzionamento
dei servizi pubblici essenziali nell'ambito della tutela del diritto di
sciopero e istituzione della commissione per le relazioni sindacali nei
servizi pubblici (3039).

PAllAGLIA : Norme per la garanzia dei collegamenti con la Sarde-
gna e le isole minori (143) .
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PIRO: Norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici
essenziali (212).

CONTU e ROJCH: Regolamentazione del diritto di sciopero per gli
addetti ai collegamenti marittimi per le isole (505).

ROSSI di MONTELERA : Norme per la regolamentazione dello scio-
pero nei servizi pubblici essenziali (1035).

MARTINAllOLI ed altri : Disciplina dell 'esercizio del diritto di scio-
pero nei servizi pubblici essenziali (2092).

LA MALFA ed altri : Norme per la regolamentazione dell'esercizio del
diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali (2187).

GHEZZI ed altri: Norme in tema di azione per la repressione della
condotta antisindacale, di accordi sindacali nel pubblico impiego e
nei servizi pubblici e di tutela dei diritti costituzionalmente garantiti
della persona . Istituzione dell 'agenzia per le relazioni sindacali nei
servizi pubblici (2521).

(Parere alla XI Commissione) — Relatore : Vairo.

Giovedì 16 novembre

ORE 9,30

In sede legislativa.

Seguito della discussione del disegno e delle proposte di legge:

Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo
mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità
sociale (3325-ter).
[Parere della I, della V, della VI, della VIII (ex articolo 93, comma 3-
bis), della X e della XI Commissione].

ALINOVI ed altri : Modifiche ed integrazioni alle leggi 31 maggio
1965, n . 575, e 13 settembre 1982, n . 646, e successive modificazioni
ed integrazioni, concernenti disposizioni in tema di misure di pre-
venzione e contro il fenomeno mafioso (1169-bis).
(Parere della I, della V, della VI, della VIII e della X Commissione).

PANNELLA ed altri: Abolizione delle misure di prevenzione e modi-
fica di disposizioni vigenti in tema di pene accessorie e di indagini
patrimoniali nel caso di procedimenti patrimoniali per determinati
reati (2138).
(Parere della I, della III e della X Commissione).

Relatore : Alagna.
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Seguito della discussione del disegno di legge:

Modifiche in tema di circostanze, sospensione condizionale della
pena e destituzione dei pubblici dipendenti (Approvato dalla II Com-
missione permanente della Camera e modificato dalla II Commissione
permanente del Senato) (1707-B).
(Parere della I e della XI Commissione) — Relatore : Nicotra.

Seguito della discussione del disegno e delle proposte di legge:

Modifiche in tema di delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica
amministrazione (2441).
(Parere della I Commissione).

TATARELLA ed altri : Norme sul possesso ingiustificato di valori da
parte degli amministratori degli enti locali (242).
(Parere della I Commissione).

MELLINI ed altri : Misure penali e civili urgenti per la lotta alla
corruzione nelle pubbliche funzioni ed alla criminalità organizzata
contro gli interessi economici e finanziari della pubblica amministra-
zione (414).
(Parere della I Commissione).

NICOTRA ed altri : Modifiche in tema di delitti dei pubblici ufficiali
contro la pubblica amministrazione (775).
(Parere della I Commissione).

GARGANI: Norme concernenti delitti dei pubblici ufficiali contro la
pubblica amministrazione (1140).
(Parere della I Commissione).

ANDÒ ed altri : Modifiche alle norme concernenti i delitti contro la
pubblica amministrazione (1219).
(Parere della I e della XI Commissione).

FRACCHIA ed altri : Modifiche alle norme in materia di delitti
contro la pubblica amministrazione (2149).
(Parere della I Commissione).

FIANDROTTI: Modifica degli articoli 318 e 319 del codice penale,
concernenti la corruzione per atti d 'ufficio o per atti contrari ai
doveri d'ufficio (2623).
(Parere della I Commissione).

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE : Modifica ed integrazione dell 'arti-
colo 321 del codice penale concernente la non punibilità del corrut-
tore di pubblico ufficiale in caso di confessione spontanea dell'ille-
cito (3019).
(Parere della I Commissione).

BATTISTUZZI ed altri : Introduzione nel codice penale dell 'articolo
324-bis concernente le circostanze aggravanti nei reati contro la
pubblica amministrazione, commessi al fine di favorire gruppi poli-
tici, in particolare da cittadini investiti di cariche elettive (3516).
(Parere della I Commissione).

Relatore : Nicotra .
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Seguito della discussione della proposta di legge:

ALAGNA ed altri : Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n . 354, con-
cernenti le modalità di traduzione dei detenuti (877).
(Parere della I e della IV Commissione) — Relatore : Alagna.

Discussione della proposta di legge:

BARGONE ed altri : Modifiche al regio decreto-legge 27 novembre
1933, n . 1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio
1934, n. 36, e alla legge 24 luglio 1985, n . 406, recanti disposizioni
sull 'ordinamento delle professioni di avvocato e procuratore (3912).
(Parere della I Commissione) — Relatore : Binetti.

In sede referente.

Seguito dell'esame della proposta di legge:

MELLINI ed altri : Istituzione di una Commissione parlamentare
d'inchiesta sulle violenze a persone in stato di detenzione e sulla
violazione della risoluzione n . 3452/XXX adottata dall 'Assemblea ge-
nerale dell 'ONU il 9 dicembre 1975 (Dichiarazione sulla protezione
di ogni persona dalla tortura e da altro trattamento o pena crudele,
inumana o degradante), della successiva risoluzione adottata in data
10 dicembre 1984 e dell 'articolo 13, comma quarto, della Costitu-
zione (2626).
(Parere della I e' della V Commissione) — Relatore : Vairo.

In sede consultiva.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

Senatori GIUGNI ed altri; MANCINO ed altri ; GUALTIERI ed altri;
ANTONIAllI ed altri : Norme dirette a garantire il funzionamento
dei servizi pubblici essenziali nell 'ambito della tutela del diritto di
sciopero e istituzione della commissione per le relazioni sindacali nei
servizi pubblici (3039).

PAllAGLIA: Norme per la garanzia dei collegamenti con la Sarde-
gna e le isole minori (143).

PIRO: Norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici
essenziali (212).

CONTU e ROJCH: Regolamentazione del diritto di sciopero per gli
addetti ai collegamenti marittimi per le isole (505) .
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ROSSI di MONTELERA : Norme per la regolamentazione dello scio-
pero nei servizi pubblici essenziali (1035).

MARTINAllOLI ed altri : Disciplina dell 'esercizio del diritto di scio-
pero nei servizi pubblici essenziali (2092).

LA MALFA ed altri : Norme per la regolamentazione dell 'esercizio del
diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali (2187).

GHEZZI ed altri : Norme in tema di azione per la repressione della
condotta antisindacale, di accordi sindacali nel pubblico impiego e
nei servizi pubblici e di tutela dei diritti costituzionalmente garantiti
della persona . Istituzione dell 'agenzia per le relazioni sindacali nei
servizi pubblici (2521).

(Parere alla XI Commissione) — Relatore : Vairo.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

Martedì 14 novembre

ORE 12

In sede legislativa.

Seguito della discussione del testo unificato delle proposte di legge:

DE MITA ed altri : Disciplina organica dell ' intervento straordinario
per lo sviluppo economico e sociale della Sardegna (2339-bis e abb .).

NATTA ed altri : Norme per l 'attuazione dell 'articolo 13 della legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n . 3 (Statuto speciale per la Sarde-
gna), concernente il piano organico per la rinascita economica e
sociale dell ' isola (2420-bis).

CRAXI ed altri : Disciplina dell 'intervento organico in attuazione
dell 'articolo 13 dello Statuto speciale della regione autonoma della
Sardegna (2536-ter).

LOI e COLUMBU : Disciplina organica dell ' intervento straordinario
per lo sviluppo economico e sociale della Sardegna in attuazione
dell'articolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n . 3
(2680-bis).

PAllAGLIA ed altri : Nuovo piano di sviluppo economico e sociale
della Sardegna (3178-bis).

(Parere della I, della II, della III, della VI, della VII, della VIII, della
IX, della X, della XI e della XIII Commissione) — Relatore : Nonne .
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ORE 15,30

In sede referente.

Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 119, comma 3, del regolamento
del disegno di legge:

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 1990 e
bilancio pluriennale per il triennio 1990-1992 (A .S . 1849).

Nota di variazione al bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 1990 e bilancio pluriennale per il triennio 1990-1992 (A .S.
1849-bis).

Stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1990 e relativa Nota di variazioni (Tabella 2).
Relatore : Gunnella.

Stato di previsione del Ministero del bilancio e della programma-
zione economica per l'anno finanziario 1990 e relativa Nota di
variazioni (Tabella 4).
Relatore : Noci.

Stato di previsione del Ministero delle partecipazioni statali per
l 'anno finanziario 1990 (Tabella 18).
Relatore : Russo Vincenzo.

ORE 17

Audizione, ai sensi dell 'articolo 119, comma 3, del regolamento, del
ragioniere generale dello Stato, ai fini dell'esame preliminare del
bilancio a legislazione vigente.

ORE 19

Comitato ristretto.

Esame dei provvedimenti 2339-bis ed abbinati riguardanti « Provve-
dimenti per lo sviluppo della regione Sardegna » .
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Mercoledì 15 novembre

ORE 10

In sede consultiva.

PROVVEDIMENTI COLLEGATI

Parere sul disegno di legge:

Disposizioni in materia di edilizia residenziale, di acquedotti e di
viabilità ordinaria (4228).
(Parere alla VIII Commissione) — Relatore : Zarro.

Parere sul disegno di legge:

Disposizioni in materia di trasporti (4229).
(Parere alla IX Commissione) — Relatore : Noci.

Parere sul disegno di legge:

Riordinamento del Servizio sanitario nazionale e misure di conteni-
mento della spesa sanitaria (4227).
(Parere alla XII Commissione) — Relatore : D'Aimmo.

Parere sul disegno di legge:

Soppressione dei ruoli ad esaurimento previsti dall 'articolo 60 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n . 748, e
disposizioni in materia di pubblico impiego (Approvato dal Senato)
(3000).
(Parere alla I Commissione) — Relatore : Battaglia Pietro.

Parere sul disegno di legge:

Norme di modifica ed integrative della legge 8 maggio 1985, n . 205,
sui comitati dell 'emigrazione italiana (4191).
(Parere alla III Commissione) — Relatore : Monaci.

Parere sul disegno di legge:

Ratifica ed esecuzione del terzo protocollo complementare dell 'Ac-
cordo del 26 luglio 1957 tra il Governo federale austriaco, da una
parte, ed i Governi degli Stati membri della Comunità europea del
carbone e dell'acciaio e l'Alta autorità della Comunità europea del
carbone e dell'acciaio, dall'altra, relativo all'istituzione di tariffe
dirette internazionali ferroviarie per i trasporti di carbone e acciaio
in transito per il territorio della Repubblica austriaca, firmato a
Bruxelles il 25 settembre 1986 (3779).
(Parere alla III Commissione) — Relatore : Monaci .
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Parere sul disegno di legge:

Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica popolare ungherese sulla
utilizzazione del porto franco di Trieste, firmato a Trieste il 19
aprile 1988 (3829).
(Parere alla III Commissione) — Relatore : Monaci.

Parere sul disegno di legge:

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica d 'Austria sulla mutua assistenza amministrativa negli
affari inerenti alla circolazione dei veicoli a motore, firmato a Roma
il 27 maggio 1988 (3954).
(Parere alla III Commissione) — Relatore : Gregorelli.

Parere sul disegno di legge:

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di lettere tra il Governo della
Repubblica italiana e la MFO (Forza multinazionale ed osservatori),
concernente la proroga della partecipazione italiana alla MFO, effet-
tuato a Roma il 25 marzo 1988 (4180).
(Parere alla III Commissione) — Relatore : Gregorelli.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

Modifiche alla disciplina del gioco del lotto (1411-2556-4163).
(Parere alla VI Commissione) — Relatore : Gregorelli.

Parere sulle proposte di legge:

BELLOCCHIO ed altri : Autorizzazione a cedere, a titolo oneroso, alla
Fondazione « Villaggio dei Ragazzi » di Maddaloni, la porzione del
complesso immobiliare denominato ex caserma Nino Bixio, padi-
glione Farina e padiglione S . Pietro, in Maddaloni (Caserta), scheda
n. 85, appartenente al patrimonio dello Stato (4167).

DE CINQUE ed altri : Modifica della legge 17 giugno 1982, n . 377,
concernente l 'autorizzazione a vendere, in favore della Casa salesiana
San Giovanni Bosco, denominata « Borgo ragazzi don Bosco », una
porzione del compendio patrimoniale disponibile dello Stato costi-
tuente l'ex Forte Prenestino di Roma (3928).

(Parere alla VI Commissione) — Relatore : Gregorelli.

Parere sull'emendamento al disegno di legge:

Interpretazione autentica ed integrazione dell 'articolo 12 della legge
25 febbraio 1987, n . 67, in materia di mutui agevolati alle imprese
editrici (3714).
(Parere alla VII Commissione) — Relatore : Carrus .
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Parere sulla proposta di legge:

SANGIORGIO ed altri: Riapertura dei termini, a favore delle im-
prese radiofoniche, per la dichiarazione di rinuncia agli utili di cui
all 'articolo 9, comma 2, della legge 25 febbraio 1987, n . 67, per
l'accesso ai benefici di cui all'articolo 11 della legge stessa (3850).
(Parere alla VII Commissione) — Relatore : Carrus.

Parere sul disegno di legge:

Norme in materia di borse di studio universitarie (4296).
(Parere alla VII Commissione) — Relatore : Gregorelli.

Parere sul testo unificato del disegno e della proposta di legge:

Istituzione di un fondo per gli interventi nel settore dei sistemi di
trasporto rapido di massa (3527-1201).
(Parere alla IX Commissione) — Relatore : Noci.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

Disposizioni per il rifinanziamento di interventi in campo economico
(3891-4219).
(Parere alla X Commissione) — Relatore : Coloni.

Parere sul nuovo testo unificato dei disegni di legge:

Nuove norme per l 'attuazione della politica mineraria (3435-3534).
(Parere alla X Commissione) — Relatore : Gunnella.

Parere sul disegno di legge:

Adeguamento dell'assegno di confine di cui alla legge 20 dicembre
1977, n . 966, alle nuove norme sullo stato giuridico e sul tratta-
mento economico del personale statale, compreso quello delle Ammi-
nistrazioni autonome (3607).
(Parere alla XI Commissione) — Relatore : Noci.

Giovedì 16 novembre

ORE 9

Audizione del Ministro del tesoro Guido Carli e del Ministro degli
esteri Gianni De Michelis sulla attuazione della prima fase del piano
Delors .
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ORE 15

In sede legislativa.

Seguito della discussione del testo unificato delle proposte di legge:

DE MITA ed altri : Disciplina organica dell ' intervento straordinario
per lo sviluppo economico e sociale della Sardegna (2339-bis e abb .).

NATTA ed altri : Norme per l 'attuazione dell 'articolo 13 della legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n . 3 (Statuto speciale per la Sarde-
gna), concernente il piano organico per la rinascita economica e
sociale dell'isola (2420-bis).

CRAXI ed altri : Disciplina dell ' intervento organico in attuazione
dell'articolo 13 dello Statuto speciale della regione autonoma della
Sardegna (2536-ter).

LOI e COLUMBU : Disciplina organica dell 'intervento straordinario
per lo sviluppo economico e sociale della Sardegna in attuazione
dell'articolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n . 3
(2680-bis).

PAllAGLIA ed altri : Nuovo piano di sviluppo economico e sociale
della Sardegna (3178-bis).

(Parere della I, della 11, della III, della VI, della VII, della VIII, della
IX, della X, della XI e della XIII Commissione) — Relatore : Nonne .
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

Martedì 14 novembre

ORE 16,30

In sede legislativa.

Discussione del disegno di legge:

Disposizioni per il finanziamento di interventi straordinari per l'ag-
giornamento del catasto edilizio urbano e del catasto terreni (Appro-
vato dalla VI Commissione permanente del Senato) (4236).
(Parere della I, della V, della VIII e della XI Commissione) — Relatore:
Piro .

Mercoledì 15 novembre

ORE 10

	

In sede referente.

Seguito dell'esame del disegno di legge:

Disposizioni in materia di ristrutturazione e integrazione patrimo-
niale degli istituti di credito di diritto pubblico (3124).
(Parere della I, della V e della XI Commissione) — Relatore: Luigi
Grillo .
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In sede consultiva.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

FIANDROTTI ed altri : Nuove norme per l 'assistenza e la riabilita-
zione degli handicappati (45).

ARTIOLI ed altri : Norme per l 'assistenza e l ' integrazione sociale dei
cittadini handicappati (288).

ARMELLIN ed altri : Legge-quadro per l 'assistenza, la integrazione
sociale e la tutela dei diritti dei cittadini portatori di handicap
(484).

COLOMBINI ed altri : Norme quadro per l ' integrazione sociale e per
la tutela dei diritti dei cittadini handicappati (501).

(Parere alla XII Commissione) — Relatore : Franco Piro.

ORE 12,30

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Giovedì 16 novembre

ORE 9,30

In sede referente.

Seguito dell'esame del disegno di legge:

Finanziamento della costruzione di un edificio per le esigenze abita-
tive degli studenti universitari (3385).
(Parere della I, della III, della V, della VII e della VIII Commissione)
— Relatore : Franco Piro .

In sede legislativa.

Seguito della discussione delle proposte di legge:

Senatori SCEVAROLLI ed altri : Norme per l 'acquisto del fabbricato
attribuito al Vanvitelli da parte del comune di Scafati (Approvato dal
Senato) (2744).
(Parere della I, della V e della VII Commissione) .
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AULETA ed altri : Norme per la cessione da parte dell 'Amministra-
zione dei monopoli di Stato al comune di Scafati del fabbricato
attribuito al Vanvitelli (879).
(Parere della I, della V e della VII Commissione).

Relatore : Wilmo Ferrari.

Seguito della discussione della proposta di legge:

BELLOCCHIO ed altri: Autorizzazione a cedere, a titolo oneroso, alla
Fondazione « Villaggio dei Ragazzi » di Maddaloni, la porzione del
complesso immobiliare denominato ex caserma Nino Bixio, padi-
glione Farina e padiglione S . Pietro, in Maddaloni (Caserta), scheda
n. 85, appartenente al patrimonio dello Stato (4167).
(Parere della I e della V Commissione) — Relatore : Ferrari Wilmo.

ORE 10,30

In sede consultiva.

Parere sul disegno e sulla proposta di legge:

Norme per la tutela della concorrenza e del mercato (Approvato dal
Senato) (3755).
(A norma del comma 1-bis) dell'articolo 73 del regolamento).

D 'AMATO LUIGI ed altri : Normativa antimonopolio ed a tutela della
libera concorrenza (1365).

(Parere alla X Commissione) — Relatore : Usellini .
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)
J.

Mercoledì 15 novembre

ORE 9,30

In sede referente.

Seguito dell'esame del disegno di legge:

Disposizioni in materia di trasporti (4229).
(Parere della I, della IV, della V, della VI, della VII, della VIII e della
XI Commissione) — Relatori : D'Amato Carlo e Matulli.

Seguito dell'esame del disegno di legge:

Unificazione degli ordinamenti degli uffici principali e degli uffici
locali dell 'amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni
(2979).
(Parere della I, della V e della XI Commissione) — Relatore : Piredda.

In sede legislativa.

Seguito della discussione del disegno e della proposta di legge:

Norme per favorire il traffico di cabotaggio (2766).
(Parere della I, della II, della III, della V, della VI, della VIII, della X e
della XI Commissione).

CHELLA ed altri : Norme sullo sviluppo dell 'intermodalismo e per il
riequilibrio del trasporto interno mediante il cabotaggio (2928).
(Parere della I, della 11, della III, della V, della VI e della XI Commis-
sione).

Relatore; Faraguti .
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Giovedì 16 novembre

ORE 9

Comitato permanente per i pareri.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

DE MITA ed altri : Disciplina organica dell'intervento straordinario
per lo sviluppo economico e sociale della Sardegna (2339-bis e abb.).

NATTA ed altri : Norme per l 'attuazione dell 'articolo 13 della legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n . 3 (Statuto speciale per la Sarde-
gna), concernente il piano organico per la rinascita economica e
sociale dell ' isola (2420-bis).

CRAXI ed altri : Disciplina dell 'intervento organico in attuazione
dell 'articolo 13 dello Statuto speciale della regione autonoma della
Sardegna (2536-bis).

LOI e COLUMBU : Disciplina organica dell'intervento straordinario
per lo sviluppo economico e sociale della Sardegna in attuazione
dell 'articolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n . 3
(2680-bis).

PAllAGLIA ed altri : Nuovo piano di sviluppo economico e sociale
della Sardegna (3178-bis).

(Parere alla V Commissione) — Relatore : Matulli.

Parere sul disegno di legge:

Riordinamento degli organici degli ufficiali del ruolo normale delle
capitanerie di porto (Approvato dal Senato) (4200).
(Parere alla IV Commissione) — Relatore : Cerofolini.

Parere sul disegno di legge:

Ordinamento del Servizio dei fari e del segnalamento marittimo
(3902).
(Parere alla IV Commissione a norma dell'articolo 93, comma 3-bis, del
regolamento) — Relatore : Piredda.

ORE 10

Svolgimento di interrogazioni:

POLI BORTONE (presentata il 23 novembre 1988) n. 5-01081 (Rad-
doppio ferroviario Bari-Lecce) .
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POLI BORTONE e BAGHINO (presentata il 4 maggio 1989) n . 5-
01137 (Raddoppio ferroviario Bari-Lecce).

SANGUINETI ed altri (presentata il 4 maggio 1989) n . 5-01459
(Ferrovie concesse).

GRIPPO (presentata il 20 giugno 1989) n . 5-01545 (Ferrovie concesse).

BAGHINO (presentata il 6 luglio 1989) n . 5-01584 (Ferrovie concesse).

CEROFOLINI (presentata il 28 settembre 1989) n . 5-01710 (Prote-
zione specie marine).

PROCACCI (presentata 1'11 ottobre 1989) n . 5-01717 (Protezione spe-
cie marine).

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi .
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

Martedì 14 novembre

ORE 17

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Mercoledì 15 novembre

ORE 9,30

In sede legislativa.

Seguito della discussione del disegno di legge:

Misure di sostegno per le attività economiche nelle aree interessate
dagli eccezionali fenomeni di eutrofizzazione verificatisi nell'anno
1989 nel mare Adriatico (4185).
(Parere della I, della V, della VI, della VII e della VIII Commissione,
nonché della IX Commissione ex articolo 93, comma 3-bis, del regola-
mento) — Relatore : Salerno.

In sede referente.

Seguito dell'esame delle proposte di legge:

PROVANTINI ed altri : Fondo regionale per l 'artigianato (270).

(Parere della I e della V Commissione) .
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ZANIBONI ed altri : Interventi per favorire l ' introduzione e incenti-
vare l ' impiego dell ' innovazione tecnologica presso le piccole e medie
imprese e le imprese artigiane (343).
(Parere della V Commissione).

SPINI : Incentivi alla diffusione tecnologica tra le medie e piccole
imprese e tra le imprese artigiane (475).
(Parere della I, della V, della VI e della VII Commissione).

SACCONI e SERRENTINO: Disciplina ed agevolazioni per le società
finanziarie per l ' innovazione (658).
(Parere della III, della V e della VI Commissione).

SACCONI ed altri : Norme per il sostegno di programmi di innova-
zione e riorganizzazione delle piccole e medie imprese e modifiche
alla legge 17 febbraio 1982, n . 46 (663).
(Parere della I, della V e della VI Commissione).

MARTINAllOLI ed altri : Agevolazioni alle piccole e medie imprese
(682).
(Parere della I, della III, della V e della VI Commissione).

RIGHI ed altri : Istituzione del Fondo nazionale per l ' innovazione e
la promozione dell 'artigianato (897).
(Parere della I, della V e della XI Commissione).

QUERCINI ed altri : Misure per favorire la formazione e lo sviluppo
di imprese innovative e disciplina delle società finanziarie per l ' inno-
vazione (1358).
(Parere della I, della III, della V e della VI Commissione).

PROVANTINI ed altri : Istituzione dell 'Agenzia per la promozione ed
il trasferimento dell'innovazione alle piccole e medie imprese e
all 'artigianato (1359).
(Parere della I, della V e della VI Commissione).

PROVANTINI ed altri : Interventi per sostenere l 'innovazione nelle
piccole e medie imprese e nell 'artigianato e per favorire l 'espansione
della base produttiva (1360).
(Parere della I, della V e della VI Commissione).

ORCIARI ed altri : Istituzione dell 'Agenzia per la promozione dell ' in-
novazione presso le piccole imprese industriali ed artigiane manifat-
turiere (1622).
(Parere della I, della V, della VI e della XI Commissione).

BARBALACE ed altri : Agevolazioni a favore delle società finanziarie
per l ' innovazione (1694).
(Parere della III, della V e della VI Commissione).

PROVANTINI ed altri : Definizione di piccola e media impresa e
norme per l'accesso alle agevolazioni pubbliche (2006).
(Parere della V e della VI Commissione).

PROVANTINI ed altri : Provvidenze a favore dei consorzi di garanzia
collettiva fidi per l'artigianato, la piccola e media impresa (2247).
(Parere della I, della Il, della V Commissione, nonché della VI Commis-
sione ex articolo 73, comma 1-bis, del regolamento) .
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VISCARDI ed altri : Agevolazioni in favore dell'attività di merchant
banking per favorire il progresso dimensionale e qualitativo delle
piccole e medie imprese (2416).
(Parere della V Commissione, nonché della VI Commissione ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento).

VISCARDI ed altri : Agevolazioni per favorire il progresso dimensio-
nale e qualitativo delle piccole e medie imprese (2417).

(Parere della V e della VI Commissione).

TIRABOSCHI e ORCIARI : Interventi per l ' innovazione nelle piccole e
medie imprese (2571).
(Parere della I, della V e della VI Commissione).

CASTAGNETTI PIERLUIGI ed altri : Interventi per l'innovazione

nelle piccole e medie imprese e per la nascita di nuove imprese
(2607).
(Parere della V Commissione, nonché della VI Commissione ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento).

BIANCHINI ed altri : Interventi a favore della piccola e media im-
presa e di consorzi tra imprese (2806).
(Parere della Il, della V, nonché della VI Commissione ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento).

CRISTONI ed altri : Norme per la definizione giuridica del concetto
di piccola e media impresa nel quadro del mercato unico europeo
(2968).

(Parere della I, della Il, della V, della VI e della XI Commissione).

DE JULIO ed altri : Iniziative a favore delle piccole e medie imprese
e dell 'artigianato (3380).
(Parere della I, della Il, della V, della VI, della VII e della XI Commis-
sione).

Relatore : Righi.

Seguito dell'esame del disegno e della proposta di legge:

Norme per la tutela della concorrenza e del mercato (Approvato dal
Senato) (3755).
(Parere della I, della Il, della III, della V, della VII, della VIII, della IX
e della XI Commissione, nonché della VI Commissione, ai sensi dell'ar-
ticolo 73, comma 1-bis, del regolamento, limitatamente all'articolo 20
ed al titolo V).

d 'AMATO LUIGI ed altri : Normativa antimonopolio ed a tutela della
libera concorrenza (1365)
(Parere della I, della Il, della Ili, della V e della VI Commissione).

Relatore : Viscardi .
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Giovedì 16 novembre

ORE 9,30

In sede legislativa.

Seguito della discussione del disegno di legge:

Misure di sostegno per le attività economiche nelle aree interessate
dagli eccezionali fenomeni di eutrofizzazione verificatisi nell 'anno
1989 nel mare Adriatico (4185).
(Parere della I, della V, della VI, della VII e della VIII Commissione,
nonché della IX Commissione ex articolo 93, comma 3-bis, del regola-
mento) — Relatore : Salerno.

In sede referente.

Seguito dell'esame del disegno di legge:

Norme per l 'attuazione del piano energetico nazionale in materia di
risparmio energetico (3423).
(Parere della I, della Il, della V, della VI, della VIII e della XIII
Commissione) — Relatore : Orsini Bruno.

Seguito dell'esame delle proposte di legge:

PROVANTINI ed altri : Fondo regionale per l 'artigianato (270).
(Parere della I e della V Commissione).

ZANIBONI ed altri : Interventi per favorire l'introduzione e incenti-
vare l'impiego dell'innovazione tecnologica presso le piccole e medie
imprese e le imprese artigiane (343).
(Parere della V Commissione).

SPINI : Incentivi alla diffusione tecnologica tra le medie e piccole
imprese e tra le imprese artigiane (475).
(Parere della I, della V, della VI e della VII Commissione).

SACCONI e SERRENTINO: Disciplina ed agevolazioni per le società
finanziarie per l ' innovazione (658).
(Parere della III, della V e della VI Commissione).

SACCONI ed altri : Norme per il sostegno di programmi di innova-
zione e riorganizzazione delle piccole e medie imprese e modifiche
alla legge 17 febbraio 1982, n . 46 (663).
(Parere della I, della V e della VI Commissione) .
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MARTINAllOLI ed altri : Agevolazioni alle piccole e medie imprese
(682).
(Parere della 1, della 111, della V e della VI Commissione).

RIGHI ed altri : Istituzione del Fondo nazionale per l'innovazione e
la promozione dell 'artigianato (897).

(Parere della I, della V e della XI Commissione).

QUERCINI ed altri : Misure per favorire la formazione e lo sviluppo
di imprese innovative e disciplina delle società finanziarie per l'inno-
vazione (1358).
(Parere della I, della III, della V e della VI Commissione).

PROVANTINI ed altri : Istituzione dell 'Agenzia per la promozione ed

il trasferimento dell'innovazione alle piccole e medie imprese e
all 'artigianato (1359).
(Parere della I, della V e della VI Commissione).

PROVANTINI ed altri : Interventi per sostenere l 'innovazione nelle
piccole e medie imprese e nell'artigianato e per favorire l'espansione
della base produttiva (1360).

(Parere della I, della V e della VI Commissione).

ORCIARI ed altri : Istituzione dell 'Agenzia per la promozione dell ' in-
novazione presso le piccole imprese industriali ed artigiane manifat-
turiere (1622).
(Parere della I, della V, della VI e della XI Commissione).

BARBALACE ed altri : Agevolazioni a favore delle società finanziarie
per l ' innovazione (1694).

(Parere della III, della V e della VI Commissione).

PROVANTINI ed altri : Definizione di piccola e media impresa e
norme per l 'accesso alle agevolazioni pubbliche (2006).
(Parere della V e della VI Commissione).

PROVANTINI ed altri : Provvidenze a favore dei consorzi di garanzia
collettiva fidi per l'artigianato, la piccola e media impresa (2247).
(Parere della I, della II, della V Commissione, nonché della VI Commis-
sione ex articolo 73, comma 1-bis, del regolamento).

VISCARDI ed altri : Agevolazioni in favore dell'attività di merchant
banking per favorire il progresso dimensionale e qualitativo delle
piccole e medie imprese (2416).
(Parere della V Commissione, nonché della VI Commissione ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento).

VISCARDI ed altri : Agevolazioni per favorire il progresso dimensio-
nale e qualitativo delle piccole e medie imprese (2417),
(Parere della V e della VI Commissione).

TIRABOSCHI e ORCIARI : Interventi per l ' innovazione nelle piccole e
medie imprese (2571).

(Parere della I, della V e della VI Commissione) .
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CASTAGNETTI PIERLUIGI ed altri : Interventi per l ' innovazione
nelle piccole e medie imprese e per la nascita di nuove imprese
(2607).
(Parere della V Commissione, nonché della VI Commissione ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento).

BIANCHINI ed altri : Interventi a favore della piccola e media im-
presa e di consorzi tra imprese (2806).
(Parere della Il, della V, nonché della VI Commissione ex articolo 73,

comma 1-bis, del regolamento).

CRISTONI ed altri : Norme per la definizione giuridica del concetto
di piccola e media impresa nel quadro del mercato unico europeo

(2968).
(Parere della I, della II, della V, della VI e della XI Commissione).

DE JULIO ed altri: Iniziative a favore delle piccole e medie imprese
e dell 'artigianato (3380).
(Parere della I, della II, della V, della VI, della VII e della XI Commis-
sione).

Relatore : Righi.

Seguito dell'esame del disegno e della proposta di legge:

Norme per la tutela della concorrenza e del mercato (Approvato dal
Senato) (3755).
(Parere della I, della II, della III, della V, della VII, della VIII, della IX
e della XI Commissione, nonché della VI Commissione, ai sensi dell'ar-
ticolo 73, comma 1-bis, del regolamento, limitatamente all 'articolo 20
ed al titolo V).

d'AMATO LUIGI ed altri : Normativa antimonopolio ed a tutela della
libera concorrenza (1365)
(Parere della I, della II, della III, della V e della VI Commissione).

Relatore : Viscardi .
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

Martedì 14 novembre

ORE 16

Comitato ristretto.

Esame della proposta di legge n . 3039 e abbinate (sciopero).

ORE 16,30

In sede referente.

Seguito dell'esame del testo unificato delle proposte di legge:

Senatori GIUGNI ed altri; MANCINO ed altri ; GUALTIERI ed altri;
ANTONIAllI ed altri: Norme dirette a garantire il funzionamento
dei servizi pubblici essenziali nell'ambito della tutela del diritto di
sciopero e istituzione della commissione per le relazioni sindacali nei
servizi pubblici (Approvati in un testo unificato dal Senato) (3039).
(Parere della I, della Il, della V, della VI, della VII, della VIII, della IX,
della X e della XII Commissione).

PAllAGLIA: Norme per la garanzia dei collegamenti con la Sarde-
gna e le isole minori (143).
(Parere della I e della IX Commissione).

PIRO : Norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici
essenziali (212).
(Parere della I, della Il, della V, della VIII, della IX e della XII
Commissione).

CONTU e ROJCH: Regolamentazione del diritto di sciopero per gli
addetti ai collegamenti marittimi per le isole (505).
(Parere della I e della IX Commissione) .
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ROSSI di MONTELERA : Norme per la regolamentazione dello scio-
pero nei servizi pubblici essenziali (1035).
(Parere della I, della Il, della VIII, della IX, della X, della XII e della
XIII Commissione).

MARTINAllOLI ed altri : Disciplina dell 'esercizio del diritto di scio-
pero nei servizi pubblici essenziali (2092).
(Parere della I, della 11, della V, della VI, della VII, della VIII, della IX,
della X e della XII Commissione).

LA MALFA ed altri : Norme per la regolamentazione dell 'esercizio del
diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali (2187).
(Parere della I, della 11, della V, della VII, della VIII, della IX, della X e
della XII Commissione).

GHEZZI ed altri : Norme in tema di azione per la repressione della
condotta antisindacale, di accordi sindacali nel pubblico impiego e
nei servizi pubblici e di tutela dei diritti costituzionalmente garantiti
della persona . Istituzione dell'agenzia per le relazioni sindacali nei
servizi pubblici (2521).
(Parere della I, della Il, della V, della VII, della VIII, della IX, della X e
della XII Commissione).

Relatore : Borruso.

Comitato permanente per i pareri.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge nn . 45, 288, 484 e 501:

Legge quadro per l 'assistenza, l ' integrazione sociale e la tutela dei
diritti delle persone handicappate.
(Parere alla XII Commissione) — Relatore : Gelpi.

Parere sul testo unificato dei disegni di legge nn . 3435 e 3534:

Nuove norme per l 'attuazione della politica mineraria.
(Parere alla X Commissione) — Relatore : Gelpi.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge nn . 80, 581, 1484,
1781 e 3507:

Ordinamenti didattici universitari.
(Parere alla VII Commissione) — Relatore : Balbo.

Parere sul disegno di legge:

Norme di modifica ed integrative della legge 8 maggio 1985, n . 205,
sui comitati dell 'emigrazione italiana (4191).
(Parere alla III Commissione) — Relatore : Azzolini .
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Mercoledì 15 novembre

ORE 9,30

In sede referente.

Esame del disegno di legge:

Disposizioni concernenti i fondi di incentivazione per il personale dei
Ministeri delle finanze, del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica e del commercio con l'estero (Approvato della VI
Commissione del Senato) (4235).
(Parere della I, della III, della V e della VI Commissione) — Relatore:
Santoro.

Esame del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 9 ottobre 1989, n . 337, re-
cante norme in materia di trattamento ordinario di disoccupazione e
di proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale in
favore dei dipendenti dalle società costituite dalla GEPI SpA e dei
lavoratori edili del Mezzogiorno, nonché di pensionamento anticipato
(4250).
(Parere della I, della V, della X e della XIII Commissione) — Relatore:
Cavicchioli.

Seguito dell'esame del disegno di legge:

Disposizioni in materia di assunzione di dattilografi presso l'Ammi-
nistrazione giudiziaria (Approvato dalla Il Commissione del Senato)
(4243).
(Parere della I, della Il e della V Commissione) — Relatore : Sapienza.

Seguito dell'esame delle proposte di legge:

CRISTOFORI ed altri : Disposizioni sul collocamento a riposo dei
medici e medici veterinari dipendenti dalle unità sanitarie locali
(327).

MENSORIO : Estensione della deroga al limite di età pensionabile ai
sanitari delle unità sanitarie locali anche se entrati in carriera
successivamente alla data del 31 dicembre 1952 (839).

FERRARI MARTE : Età pensionabile per i primari ospedalieri (962).

MENSORIO ed altri : Estensione del limite di età pensionabile ai
sanitari delle unità sanitarie locali fino al raggiungimento dei 40
anni di servizio e comunque non oltre il compimento del 70° anno di
età (1684) .
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LATTANZIO ed altri : Disposizioni sul collocamento a riposo del
personale del Servizio sanitario nazionale, profilo professionale me-
dico, medico veterinario o farmacista, di posizione funzionale apicale
(1811).

BIONDI : Norme in materia di trattamento pensionistico di aiuti e
assistenti ospedalieri (3645).

(Parere della V e della XII Commissione) — Relatore : Antonucci.

Seguito dell'esame della proposta di legge:

ARMELLIN ed altri : Modifiche e integrazioni alla legge 3 gennaio
1981, n. 6, concernente norme in materia di previdenza per gli
ingegneri e gli architetti (490).
(Parere della I, della V e della VI Commissione) — Relatore Bianchi.

ORE 14

Comitato ristretto.

Esame del disegno di legge n . 1818 e proposte di legge abbinate
concernenti la parità uomo-donna.

Giovedì 16 novembre

ORE 9

Svolgimento di interrogazioni:

MANCINI VINCENZO ed altri : n. 5-01488 (sulla rivalutazine pen-
sioni a carico dei Fondi di previdenza) (18 maggio 1989).

PALLANTI e FRANCESE : n. 5-00501 (sulle pensioni e previdenza
religiosi) (4 febbraio 1988).

MINOZZI ed altri: n . 5-01279 (sulle scuole di acconciatura) (1°
marzo 1989) .
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In sede legislativa.

Seguito della discussione del disegno di legge:

Norme concernenti il funzionamento del Ministero dell'ambiente (Ap-
provato dalla XIII Commissione del Senato) (3823).
(Parere della I, della V e della VIII Commissione) — Relatore : Santoro.

Discussione delle proposte di legge:

PIZZOL ed altri : Interpretazione autentica dell 'articolo 8, comma 6,
della legge 7 agosto 1985, n . 427 e dell 'articolo 3 della legge 17
dicembre 1986, n . 890, recante integrazioni e modifiche alle leggi 7
agosto 1985, n . 427 e n . 428 sul riodinamento, rispettivamente, della
Ragioneria generale dello Stato e dei servizi periferici del Ministero
del tesoro (Approvato dalla VI Commissione permanente del Senato)
(3838).
(Parere della I e della V Commissione).

PIRO ed altri : Estensione ai dipendenti dell'ex carriera ordinaria di
concetto delle direzioni provinciali del tesoro dei benefici normativi
ed economici previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 10

giugno 1972, n . 319 (188).
(Parere della V Commissione).

FERRARI MARTE e FIANDROTTI : Estensione dei benefici di cui al
decreto del Presidente della Repubblica l° giugno 1972, n . 319, a
talune categorie del personale di concetto delle amministrazioni
dello Stato (957).
(Parere della V Commissione).

ARMELLIN : Interpretazione autentica dell'articolo 3 della legge 17
dicembre 1986, n . 890, concernente integrazioni e modifiche alle
leggi 7 agosto 1985, n . 427 e n . 428, sul riordinamento della Ragio-
neria dello Stato e dei servizi periferici del Ministero del tesoro
(3154).
(Parere della I e della V Commissione).

PIERMARTINI : Estensione al personale di ragioneria degli istituti di
prevenzione e di pena dei benefici di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 1° giugno 1972, n . 319, recante riordinamento delle
ex carriere speciali (3754).
(Parere della I, della II e della V Commissione).

Relatore : Nucci Mauro.

ORE 13

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi .
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XII COMMISSIONE PERMANENTE
(Affari sociali)

Martedì 14 novembre

ORE 9,30

INDAGINE CONOSCITIVA SU « IL RUOLO DELLA MEDICINA DI
BASE E LE PROSPETTIVE DI CAMBIAMENTO »

Audizioni dei professori : Gianluigi Passerini, Richard Grol, Francesco
Taroni, Paul Kind, Morten Kvist, A . Brenna, Vittorio Caimi, Albano
Del Favero, Luigi Donato, Vittorio Ghetti, Aldo Pagni, Giuseppe
Palasciano, Eolo Parodi, Aldo Piperno, G . Renga, Girolamo Sirchia,
F. Squartini, Mario Zanetti.

Mercoledì 15 novembre

ORE 9,30 E 15

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi.

* * *

Giovedì 16 novembre

ORE 9,30

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi .
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ORE 14,30

Comitato ristretto.

Esame delle proposte di legge n . 60 e abbinate, concernenti l '« Isti-
tuzione dell'anagrafe canina e norme fiscali, penali e di polizia
relative al possesso dei cani per combattere il randagismo » .
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

Martedì 14 novembre

ORE 17

Comitato ristretto.

Esame delle proposte di legge nn . 61, 626, 745, 1832, 3185, 3669,
3721, 3874 e 4143 concernenti : « Norme in materia di recepimento
delle direttive CEE sugli uccelli selvatici e disciplina della caccia ».

Mercoledì 15 novembre

ORE 9,30

Comitato ristretto.

Esame del disegno di legge n . 3929 concernente : « Interventi urgenti

per la zootecnia ».

ORE 10,30

In sede legislativa.

Seguito della discussione del disegno di legge:

Interventi urgenti per la zootecnia (3929).
(Parere della I, della V, della VI, della X e della XI Commissione)
Relatore : Martino .
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In sede referente.

Esame della proposta di legge:

NARDONE ed altri : Adeguamento del contributo annuo al centro di
specializzazione e ricerche economico-agrarie per il Mezzogiorno da
intitolare a « Manlio Rossi Doria » (3847).
(Parere della I e della VII Commissione) — Relatore : Martino.

ORE 11,30

Comitato ristretto.

Esame della proposta di legge n . 2863 concernente « Manto
arboreo ».

ORE 12

Comitato ristretto.

Esame del disegno di legge n . 3374 e della proposta di legge n . 3036
concernenti « Albo agrotecnici ».

ORE 15

Comitato ristretto.

Esame della proposta di legge n . 92 concernente « Periti agrari ».

Giovedì 16 novembre

ORE 10

In sede consultiva.

Parere sul testo unificato delle proposte di legge:

DE MITA ed altri : Disciplina organica dell ' intervento straordinario
per lo sviluppo economico e sociale della Sardegna (2339-bis e abb .).

NATTA ed altri : Norme per l 'attuazione dell 'articolo 13 della legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n . 3 (Statuto speciale per la Sarde-
gna), concernente il piano organico per la rinascita economica e
sociale dell'isola (2420-bis) .
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CRAXI ed altri : Disciplina dell ' intervento organico in attuazione
dell 'articolo 13 dello Statuto speciale della regione autonoma della
Sardegna (2536-ter).

LOI e COLUMBU : Disciplina organica dell 'intervento straordinario
per lo sviluppo economico e sociale della Sardegna in attuazione
dell 'articolo 13 della legge . costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3
(2680-bis).

PAllAGLIA ed altri : Nuovo piano di sviluppo economico e sociale
della Sardegna (3178-bis).

(Parere alla V Commissione) — Relatore : Contu.

ORE 15

Comitato ristretto.

Esame delle proposte di legge nn . 1093, 2139, 2683, 2786, 3218 e
3605 concernenti « Norme per l 'agricoltura biologica » .
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l'indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

Martedì 14 novembre

ORE 15,30

Definizione del limite massimo degli introiti pubblicitari per la
concessionaria per il 1989 .
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Martedì 21 novembre

(Via del Seminario, n . 76 - Aula III piano)

ORE 15,15

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE FORME DI GOVERNO REGIO-
NALI (DISPOSTO DEL TITOLO V DELLA COSTITUZIONE, SI-
STEMA ELETTORALE, FORME DI GOVERNO DEGLI STATUTI

SPECIALI).

Audizione del professor Gianfranco Miglio, del professor Paolo Barile
e del professor Ettore Rotelli.

Mercoledì 22 novembre

(Via del Seminario, n . 76 - Aula III piano)

ORE 15

Parere ai sensi dell 'articolo 143, comma 4, del Regolamento della
Camera, sullo schema di decreto legislativo per il riordino degli
organismi a composizione mista Stato-regioni.
(Relatore: Deputato Vito Riggio) — (Esame) .
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Giovedì 23 novembre

(Via del Seminario, 76 - Aula III Piano)

ORE 9,15

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE FORME DI GOVERNO REGIO-
NALI (DISPOSTO DEL TITOLO V DELLA COSTITUZIONE, SI-
STEMA ELETTORALE, FORME DI GOVERNO DEGLI STATUTI

SPECIALI)

Audizione dei presidenti dei consigli regionali.

Martedì 5 dicembre

(Via del Seminario, 76 - Aula III Piano)

ORE 15

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE FORME DI GOVERNO REGIO-
NALI (DISPOSTO DEL TITOLO V DELLA COSTITUZIONE, SI-
STEMA ELETTORALE, FORME DI GOVERNO DEGLI STATUTI

SPECIALI)

Audizione dei presidenti delle giunte regionali .
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la ristrutturazione e riconversione industriale
e per i programmi delle partecipazioni statali

Martedì 14 novembre

(Aula Commissione, IV Piano — Via del Seminario, 76)

ORE 15,30

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA INTERNAZIONALIZZAZIONE
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI IN RAPPORTO ALL'EVOLU-

ZIONE DEI MERCATI MONDIALI

Audizione del Presidente dell 'ALUMIX.

Mercoledì 15 novembre

(Aula Commissione, IV Piano — Via del Seminario, 76)

ORE 9,30

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA INTERNAZIONALIZZAZIONE
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI IN RAPPORTO ALL 'EVOLU-

ZIONE DEI MERCATI MONDIALI

Seguito dell 'audizione del presidente e dell'amministratore delegato
della Finmeccanica .
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ORE 11

Pareri sulle proposte di nomina dei presidenti dell'IRI e dell'ENI, ai
sensi dell'articolo 143, quarto comma, del Regolamento della Camera
dei deputati.

ORE 15,30

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA INTERNAZIONALIZZAZIONE
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI IN RAPPORTO ALL 'EVOLU-

ZIONE DEI MERCATI MONDIALI

Audizione del presidente della finanziaria Ernesto Breda.

Giovedì 16 novembre

(Aula Commissione, IV Piano – Via del Seminario, 76)

ORE 10

Audizione del ministro delle partecipazioni statali in ordine alla
reindustrializzazione siderurgica e allo stato di attuazione dell'ac-
cordo ENI-MONTEDISON.

ORE 12

Ufficio di Presidenza allargato ai rappresentanti dei gruppi.

..
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il parere al Governo sulle norme delegate
relative al nuovo codice di procedura penale

Giovedì 16 novembre

(Aula II Piano - Via del Seminario, 76)

ORE 15

Ufficio di Presidenza allargato ai rappresentanti dei gruppi.

Organizzazione lavori della Commissione in vista attuazione articolo
7 legge delega .
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

DI INCHIESTA

sul fenomeno della mafia

e sulle altre associazioni criminali similari

4

Martedì 14 novembre

(Via del Seminario 76 — Aula V Piano)

ORE 8,30

Seguito della discussione sulle risultanze dell 'attività del gruppo di
lavoro incaricato di svolgere indagini sul rientro e sulla permanenza
in Italia di Salvatore Contorno .
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

DI INCHIESTA

sull'attuazione degli interventi per la ricostruzione e lo svi-
luppo dei territori della Basilicata e della Campania colpiti

dai terremoti del novembre 1980 e febbraio 1981

Mercoledì 15 novembre

(Ufficio del Presidente — Palazzo Montecitorio)

ORE 8,30

Ufficio di Presidenza.

Venerdì 17 novembre

(Aula della Commissione — Palazzo San Macuto, 3° piano)

ORE 8,30

Comunicazioni del Presidente sull 'organizzazione dei lavori .
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il controllo sull'attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

a.

Martedì 14 novembre

(Via del Corso, 173 — Palazzo Raggi)

ORE 15

Comunicazioni del Presidente sul programma dell 'attività della Com-
missione .
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RELAZIONI PRESENTATE

II Commissione (Giustizia):

Delega al governo per l'attuazione di direttive comunitarie in mate-
ria societaria (4241-A).

Relatore : Mastrantuono .
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X LEGISLATURA — TERZA COMMISSIONE — SEDUTA DEL IO NOVEMBRE 1989

COMMISSIONE III

AFFARI ESTERI E COMUNITARI

SEDUTA DI VENERDÌ 10 NOVEMBRE 1989

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, ONOREVOLE GIANNI
DE MICHELIS, E DEL MINISTRO DEL COMMERCIO CON L ' ESTERO, RENATO

RUGGIERO, SULLO STATO DELLE RELAZIONI TRA L 'ITALIA E L 'URSS

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FLAMINIO PICCOLI

INDICE DEGLI INTERVENTI

PAG.

Comunicazioni del ministro degli affari esteri, onorevole Gianni De
Michelis, e del ministro del commercio con l 'estero, Renato Rug-
giero, sullo stato delle relazioni tra l'Italia e l ' URSS:

Piccoli Flaminio, Presidente	 83, 92, 95, 97, 101, 103, 110, 112, 115

Cervetti Giovanni	 108, 112

De Michelis Gianni, Ministro degli affari esteri	 83, 89, 97, 110, 112

Gangi Giorgio	 106

Gunnella Aristide	 92

Napolitano Giorgio	 88, 89, 97, 99, 101, 113, 114

Ruggiero Renato, Ministro del commercio con l 'estero	 112, 113, 114

Rutelli Francesco	 95, 97

Sarti Adolfo	 103

[4]
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X LEGISLATURA - TERZA COMMISSIONE - SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 1989

La seduta comincia alle 11,15.

Comunicazioni del ministro degli affari
esteri, onorevole Gianni De Michelis, e
del ministro del commercio con l ' e-
stero, Renato Ruggiero, sullo stato
delle relazioni tra l 'Italia e l'URSS.

PRESIDENTE. Comunico che il
gruppo democratico cristiano ha chiesto
che la pubblicità della seduta odierna sia
assicurata anche mediante impianto
audiovisivo a circuito chiuso.

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito.

(Così rimane stabilito).

Ringrazio il ministro degli esteri e il
ministro del commercio estero (che arri-
verà fra poco) per aver accettato la pro-
posta, avanzata in Commissione dall 'ono-
revole Napolitano, ma auspicata dai col-
leghi di tutti i gruppi, tendente ad otte-
nere dal Governo un'informazione sull ' im-
minente visita in Italia del Capo dello
Stato sovietico, Gorbaciov, in ordine ai
temi che saranno oggetto dell'incontro,
sia a livello politico (in merito alle rela-
zioni fra i due paesi e in ambito euro-
peo), sia sul piano dello scambio cultu-
rale ed economico . Ciò anche in relazione
ai decisivi sviluppi della perestrojka, che
dall'Unione Sovietica si sono diffusi in
Polonia, in Ungheria e nella Germania
orientale, con incalcolabili conseguenze
rispetto all 'obiettivo, sempre da noi per-
seguito, di una Europa finalmente unifi-
cata nella democrazia.

Non posso non rilevare l'esultanza con
la quale tutti stiamo seguendo gli ultimi
avvenimenti, compresa l'ideale caduta

nella giornata di ieri del muro di Berlino.
Si è trattato di una giornata decisiva,
nella delicata fase di transizione che si è
aperta e che ci convince sempre di più
della necessità, anzi del dovere, di un
immediato incontro, per il quale l 'azione
del nostro Governo può essere decisiva
(questa è una mia opinione personale e
non della Commissione), fra i governi eu-
ropei e quello degli Stati Uniti perché si
realizzi un grande piano a livello politico,
economico e sociale, al fine di consentire
che il processo di cambiamento, costruito
fin qui quasi miracolosamente nella pace,
al di fuori di ogni anche minimo segno di
violenza, giunga ad una conclusione posi-
tiva, rimuova gli ostacoli, sciolga le sue
interne ed esterne contraddizioni, soprat-
tutto di carattere economico, dimostri che
la saggezza e la giustizia hanno saputo
finalmente trionfare nell'aprirsi dell 'ul-
timo decennio del secolo.

Siamo certamente felici di quanto sta
succedendo; temo tuttavia che questo
processo, anche per la sua velocità, rischi
di attraversare una fase drammatica, se
non si troverà la formula per agevolare
gli eventi.

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli
affari esteri . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, preannuncio che per dare più
spazio alla discussione svolgerò una intro-
duzione schematica . I membri della Com-
missione mi perdoneranno per ciò che
sembrerà mancante ; del resto, molte posi-
zioni sono scontate, per cui non credo che
debbano essere ripetute ogni volta . Comun-
que, in sede di replica potrò eventualmente
riconfermare opinioni che il Governo in
queste settimane ha più volte espresso e
che do per scontate ed acquisite .
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Vorrei non tanto e non solo riferirmi
alla visita del Presidente Gorbaciov, ma
anche e soprattutto al contesto in cui essa
avviene e al nuovo significato che assume
rispetto al periodo in cui l 'abbiamo conce-
pita, iniziandone la preparazione.

Sarebbe stato comunque un avveni-
mento di grande importanza, perché si
tratta della quarta visita nell'Europa oc-
cidentale nell 'anno 1989 del presidente
dell 'Unione Sovietica; per la prima volta
dal tempo degli zar, il numero uno di
quello che era allora l ' impero russo (e
che ora è l'Unione Sovietica) viene in
Italia . E questo un riferimento notevole
anche dal punto di vista simbolico.

E certo però che dopo quanto è avve-
nuto nelle ultime settimane, l'importanza
della visita è enormemente aumentata . Le
ultimissime notizie circa lo svolgimento,
il giorno successivo alla conclusione di
quella visita, di un anticipato vertice
russo-americano organizzato non lontano
dall 'Italia, moltiplicano ancora di più la
portata dell'evento . Ciò su cui dobbiamo
riflettere e stiamo riflettendo è proprio il
contesto in cui si colloca la visita.

Non voglio spendere molte parole per
dire quale importanza straordinaria ab-
biano gli avvenimenti, che ci hanno stu-
pito, sorpreso, emozionato e in qualche
modo preoccupato nel corso delle ultime
settimane e degli ultimi giorni.

Questa mattina, il Cancelliere Kohl ha
interrotto la visita in Polonia per tornare
a Bonn e partecipare ad una riunione
straordinaria del governo tedesco dedi-
cata al problema dei profughi, che non si
possono chiamare più tali in quanto le
frontiere sono aperte, e alle possibili con-
seguenze del fenomeno . Infatti, è già in
corso un movimento di decine di migliaia
di persone, che potrebbe diventare di cen-
tinaia di migliaia di cittadini della Re-
pubblica democratica tedesca ; ogni giorno
vi è una notizia nuova.

Tutto ciò sta riproponendo sul terreno
della diplomazia, ma anche dei Governi,
dei Parlamenti e delle opinioni pubbliche
di tutti i paesi dell'Europa (in modo par-
ticolare di quelli occidentali e di quelli,
fra i quali includo l'Italia, in qualche

modo più direttamente e strettamente co-
involti), problemi nuovi oppure questioni
che pensavamo, pur conoscendone l'esi-
stenza, sarebbero stati affrontati chissà in
quale futuro. Vi è veramente un pro-
blema di accelerazione e di riflessione
che mi pare molto importante e che me-
rita una discussione, nel nostro paese e
nelle sedi proprie, a partire da quelle
parlamentari ; a mio avviso, essa non può
esaurirsi con la seduta di oggi e nem-
meno esprimendo talune valutazioni ri-
spetto ali'« uso » che si intende fare della
visita del Presidente Gorbaciov.

Vorrei solo prospettare una classifica-
zione dei problemi, per come essi si pon-
gono, e dire molto rapidamente come sta
pensando di orientarsi il Governo italiano
rispetto a tali questioni.

Il primo problema è quello relativo
alle modalità con cui l 'Europa occiden-
tale, la Comunità europea e l 'Italia inten-
dono cooperare con i governi di quei
paesi che hanno avviato un processo di
riforma economica e politica . E chiaro il
nesso tra riforma economica e riforma
politica; è chiara la priorità oggettiva
della prima, nel senso che essa influenza
una situazione economica e sociale, la
quale non può non essere fortemente de-
cisiva ai fini della riforma politica.

Parlando ad esempio della Polonia,
una caduta economica sarebbe esiziale
per la riforma politica ; ciò vale anche per
la Jugoslavia, come potrebbe valere do-
mani per l 'Ungheria e per un paese, la
Germania orientale, in cui la situazione si
porrà in maniera diversa . Vedremo fra
breve che la questione economica emer-
gerà anche in tale paese ; infatti, continuo
a ritenere che una delle non ultime ra-
gioni dell 'esodo così forte avvenuto in
queste settimane non rappresenti solo
una protesta contro il regime che vi era
prima e, al limite, contro quello attuale,
ma derivi anche dalla preoccupazione,
presente soprattutto negli strati giovanili
e più preparati, di sottrarsi al prezzo so-
ciale ed economico della transizione dal
sistema comunista al sistema ad econo-
mia di mercato . Le esperienze già in atto
dimostrano che vi è un prezzo molto
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forte da pagare in tale processo . Non
tutti vogliono sopportarlo : chi pensa di
poter avere una buona ragione per met-
tersi già dall 'altra parte della barricata,
lo fa.

Esiste il problema (non parlo di aiuti)
dei modi in cui l'Europa occidentale e la
Comunità economica europea possono co-
operare.

Questo è stato il primo punto sottopo-
sto alla nostra attenzione fin dal mese di
agosto, perché a quell 'epoca risale il caso
della Polonia. Su di esso si è aperta una
discussione e sono state assunte talune
decisioni, anche se appare evidente la
loro insufficienza . Nel contesto attuale,
infatti, il problema assume, per la velo-
cità con la quale si pone e per la sua

entità, dimensioni tali da rappresentare
un'operazione storica, che deve essere
pensata e realizzata in tempi brevi. Oc-
corre « partire » presto, altrimenti si

corre il rischio di avere un effetto boome-

rang scaturente da una sorta di collasso
economico.

L'Italia, in queste settimane, si è
mossa non esprimendo velleitarie, verbali
generosità, ma cercando di porre il pro-
blema quando ancora a fine agosto, in
talune sedi comunitarie ed americane,
permaneva una visione restrittiva e
miope sulla sufficienza o meno dell 'am-
montare dell 'aiuto – nella logica in cui
effettivamente va affrontato, il che ci ha
posto in una posizione avanzata sia nei
confronti dei casi concreti, sia in gene-
rale.

Secondo la nostra definizione, si tratta
di concepire un 'operazione di coopera-
zione, non di semplice aiuto, in un conte-
sto in cui non solo al breve periodo si
sommano il medio ed il lungo, ma deve
anche esistere una visione strategica dei
rapporti economici tra l 'Europa dell 'Est e
l 'Europa occidentale.

Inoltre, abbiamo definito tre princìpi
da tenere presente per affrontare le que-
stioni concrete, anche se poi si tratterà di
esaminare ogni caso singolarmente poiché
ciascun paese ha realtà differenti quanti-
tativamente e qualitativamente .

I princìpi affermati il 3 ottobre in
sede comunitaria, nel Consiglio dei mini-
stri che ha approvato il primo piano di
aiuti per la Polonia e l 'Ungheria, riguar-
dano la tempestività, la globalità e l'ade-
guatezza.

La tempestività significa che le deci-
sioni devono essere adottate tenendo
conto dei tempi esistenti in quei paesi,
non di quelli delle burocrazie occidentali,
dei meccanismi comunitari o dei Parla-
menti . Le risposte, infatti, devono essere
assolutamente coerenti con le evoluzioni
che in quei paesi avvengono: d'altra
parte, il cambiamento nel bene e nel
male è così rapido che arrivare troppo
tardi equivale a fallire.

La globalità significa affrontare la coo-
perazione in tutti i suoi aspetti : non esiste
soltanto l 'aiuto alimentare, medicinale o
agricolo, occorre considerare anche il de-
bito, la bilancia dei pagamenti e gli inve-
stimenti diretti da promuovere . Bisogna
compiere uno sforzo globale, anche se mi
rendo conto che ciò è complicato in quanto
molto spesso lo Stato da aiutare non ha
chiaro il quadro di riferimento. L 'Europa
occidentale e la Comunità, infatti, non
possono non capire che l 'aspetto finanzia-
rio, legato al debito di questi paesi, rappre-
senta un nodo decisivo : lo si potrà ovvia-
mente affrontare un mese prima oppure un
mese dopo, ma fin da ora non si deve
sottovalutare la sua importanza . Pensare
di essere generosi con gli aiuti, ma sordi
quanto al debito significa aprire una con-
traddizione insanabile.

In ordine all 'adeguatezza, è giusto di-
scutere, verificare e ricordare ai paesi de-
stinatari dell'aiuto ed ai loro governi che
vale il principio del « fai da te », in
quanto se non vi è un impegno da parte
loro la partita diventa impossibile . Fatte
queste premesse, però se occorrerà un mi-
liardo di dollari, non ci si potrà fermare
a cifre inferiori . È ovvio che tutti ab-
biamo limiti di bilancio, ma la risposta
adeguata è una condicio sine qua non in
quanto, ripeto, non si tratta di essere più
o meno generosi, ma di decidere se si
vuole o meno essere presenti in una ope-
razione di trasformazione storica .
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Il principio dell'adeguatezza, per altro
legato alla tempestività ed alla globalità,
implica l'effettuazione di nuove scelte
prioritarie nei nostri paesi, dal momento
che le risorse non sono infinite e che non
si può stampare carta moneta ad libitum.
Senza entrare nei dettagli, l 'Europa deve
sapere che tale operazione implica mi-
liardi di ECU all'anno, non centinaia di
milioni ! Un aspetto, questo, emerso nel
corso dell 'ultima riunione di Bruxelles, in
cui ci si è accorti che il piano con cui si
stanziavano 600 milioni di ECU, appro-
vato in ottobre, è insufficiente per gli
aiuti di pronto intervento, non risolve
nemmeno – penso – i problemi polacchi
relativi agli aiuti alimentari immediati.

È risultato evidente, altresì, che il la-
voro svolto in sede comunitaria per rita-
gliare nel bilancio 200 milioni di ECU,
quale contributo comunitario alla coope-
razione, è insufficiente: non si deve rita-
gliare nelle pieghe del bilancio qualche
cifra, occorre operare diversamente . E l'I-
talia, dal canto proprio, si prepara nelle
prossime ore a chiedere, in ambito comu-
nitario, una revisione di bilancio, cioè
dell 'accordo per il 1990, mettendo a di-
sposizione cifre consistenti dell 'ordine di
miliardi di ECU, non di centinaia di mi-
lioni.

Il Governo italiano, quindi, non ha so-
lamente affermato tre princìpi, ma ha an-
che lavorato nel merito; saremo in grado
(considerando anche la costituzione di un
gruppo di lavoro ad hoc tra il Ministero
del tesoro e quello degli affari esteri) in
tempi brevi almeno per la Jugoslavia,
l 'Ungheria e la Polonia, di predisporre –
fornendolo anche agli altri – un primo
quadro generale.

Non ci siamo fermati a questo punto
perché, per esempio, per quanto riguarda
la Polonia, nell'incontro bilaterale sono
state assunte alcune prime decisioni : in
proposito, vorrei sottolineare che in
quanto tali non possono essere esaustive
dello sforzo bilaterale dell'Italia . Per la
Jugoslavia, dopo l ' incontro a Umago, tor-
neremo alla carica in sede comunitaria il
27 ed il 28 novembre affinché si aggiunga
un piano per questo paese, analogamente

a quanto è stato fatto per l 'Ungheria e
per la Polonia ; mentre a Budapest, nella
riunione di domani, inviterò il governo
ungherese a venire in Italia per stipulare
un accordo . Deve essere chiaro però che
questo rappresenta soltanto l 'avvio di un
processo da collocarsi all'interno della
cornice cui mi sono riferito poc 'anzi. Poi-
ché • speriamo che la Germania orientale
si muova rapidamente e pensiamo che
prossimamente si svilupperanno movi-
menti anche in Cecoslovacchia ed in Bul-
garia, dobbiamo prepararci per iniziative
che ci impegneranno negli anni futuri.
Tutto ciò occorre saperlo e dirlo in tutte
le sedi. Non sono d 'accordo, infatti, con
quanto leggo sui giornali in riferimento
ad una decisione presa responsabilmente,
su cui ci siamo impegnati con il governo
polacco e che è stata attuata tempestiva-
mente con una delibera del CICS, circa
l'utilizzo della legge 26 febbraio 1987,
n . 49 – anche se conosco le interpreta-
zioni ed i dubbi che possono sorgere, ma
il principio della tempestività o si applica
o non si applica, salva la possibilità di
regolare tra di noi gli aspetti giuridico-
formali, ammesso che esistano – perché
secondo me ci vuole molta coerenza e
rigore, dato che si è passati alla straordi-
naria amministrazione, per cui le altre
visioni particolari e miopi risultano con-
traddittorie rispetto alla linea generale.

Questo, ripeto, è il primo aspetto: coo-
perazione per aiutare la riforma delle
economie che non consideriamo esaustiva,
ma reputiamo sia pre-condizione della ri-
forma politica.

Il secondo grande problema, legato di-
rettamente alla riforma politica, riguarda
il modo con cui la Comunità e l 'Europa
occidentale – al di là di espressioni di
wishful thinking, di buoni e pii sentimenti
– possa aiutare davvero l'evoluzione poli-
tica . Ovviamente, ogni paese sceglierà
una strada diversa, anche se tutte le vie
hanno un punto in comune e cioè che
queste società, queste comunità vogliono
entrare in contatto con l'Europa occiden-
tale, attraverso la riscoperta e la ricon-
quista della democrazia e del pluralismo
politico. Alcuni di questi paesi manife-
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stano l 'intenzione di entrare subito nella
CEE o nell 'EFTA, ma non è questo il
punto.

Per la CEE e per l 'Europa occidentale
si profila il problema enorme di come
rispondere a queste richieste perché,
come spesso succede, le intenzioni sono
qualcosa di diverso dalla realtà . È ovvio
che l'orientamento proclamato in tutta
Europa è quello di salutare molto positi-
vamente gli orientamenti che si manife-
stano, ma in pratica sorgono molti pro-
blemi in quanto l 'Europa occidentale
viene colta dall 'emergere di questa nuova
situazione in un momento molto delicato
della sua storia, nel quale è in atto un
forte processo volto a promuovere una
maggiore integrazione verticale tra i do-
dici paesi membri della CEE, anche in
vista delle tappe che si succederanno a
partire dalla scadenza del 1992.

Nei dibattiti svoltisi nell'ambito comu-
nitario nel corso degli ultimi anni, era
già emersa l 'esigenza di rallentare l ' inte-
grazione orizzontale – ossia il processo di
allargamento geografico – sia per « dige-
rire » l'ingresso nella CEE di Spagna e
Portogallo, sia per portare avanti e com-
pletare un 'integrazione di tipo verticale.
Infatti, nonostante l'Austria e la Turchia
abbiano già avanzato domanda di ade-
sione, la linea che prevale nella Comunità
è quella di portare avanti una trattativa
lenta, spostando avanti nel tempo i ter-
mini del negoziato vero e proprio . Ri-
tengo si tratti di un atteggiamento ragio-
nevole, perché potremo porci i problemi
legati ad un 'ulteriore integrazione oriz-
zontale solo nella misura in cui avremo
rafforzato la coesione verticale, se vo-
gliamo evitare che l ' ingresso nella Comu-
nità di altri paesi abbia esiti negativi.
Pertanto, non ci si pone solo il problema
della domanda di adesione avanzata dal-
l 'Austria, dalla Turchia o di quella che
potrà venire dalla Norvegia o da Malta,
in quanto è evidente che, al di là delle
volontà soggettive, è difficile pensare, per
una molteplicità di ragioni, che sia possi-
bile bruciare le tappe.

Ci troviamo, quindi, di fronte al pro-
blema di come affrontare le fasi interme-

díe del processo in corso, tentando da un
lato di realizzare una coincidenza fra i
tempi dei paesi interessati ed i nostri e,
dall'altro, di non deludere le attese delle
popolazioni e delle loro leadership riformi-
ste, al fine di non introdurre elementi
negativi nel processo di trasformazione
politica in corso . Ciò impone, lo ripeto, la
necessità di individuare soluzioni inter-
medie, problema questo di non facile so-
luzione che richiede uno sforzo intellet-
tuale e politico di notevole portata anche
perché deve essere attuato in breve
tempo.

Una strada che si sta percorrendo è
quella di utilizzare il negoziato con
l'EFTA che avrebbe dovuto in ogni caso
essere attuato in vista della scadenza del
1992, negoziato che entrerà nel vivo pro-
prio nel corso del prossimo anno sotto la
presidenza italiana . Tra l 'altro, la richie-
sta proveniente dai paesi dell'EFTA non
era quella di allargare, dopo il 1992, la
zona di libero scambio, in quanto la loro
proposta concerneva un 'ipotesi più vicina
all 'adesione: per esempio, la Svezia, nel
corso di incontri bilaterali, ha manife-
stato l 'intenzione di giungere ad un as-
setto molto vicino all 'adesione e di bene-
ficiare di buona parte delle regole comu-
nitarie.

Il negoziato con l'EFTA è uno degli
orientamenti sui quali si sta lavorando e
di cui l'Italia è promotrice per tentare di
delineare, anche in termini istituzionali,
una sorta di statuto di « superassocia-
zione » alla Comunità che rappresenti
una tappa intermedia e che, oltre a risol-
vere i problemi posti dalla Svezia, dalla
Finlandia e, forse, dalla Norvegia (con l'e-
sclusione dell 'Austria che ha già chiesto
l 'adesione alla CEE) possa aprire ulteriori
prospettive. Pertanto, condivido l 'atteggia-
mento del presidente Mitterrand che, in
un incontro a Reykjavik con il presidente
di turno dell 'EFTA, ha caldeggiato, a
nome della Comunità, l ' ingresso in quel-
l 'organismo internazionale di un paese
come l 'Ungheria che sembra in procinto
di chiedere l 'adesione, in modo da creare
un canale che possiamo chiamare di tran-
sizione .



Atti Parlamentari

	

— 88 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - TERZA COMMISSIONE - SEDUTA DEL IO NOVEMBRE 1989

La messa a punto dello statuto di
« superassociazione », che rappresenta
un'ipotesi praticabile, costituisce però
un'operazione di vasta portata, paragona-
bile, credo, a quella che ha portato al
Trattato di Roma, in quanto implica
aspetti giuridici e politici molto delicati.
Tale operazione, infatti, potrebbe costi-
tuire l 'avvio della costruzione di un'Eu-
ropa che sia veramente tale, risultato che
può essere conseguito solo sulla base di
un'architettura flessibile, applicando la
logica che Delors ha chiamato « dei cer-
chi concentrici ».

Accanto a quella che ho delineato, esi-
stono altre strade che, a parere del Go-
verno, devono essere studiate ed esplo-
rate, una delle quali è quella che l 'Italia
sperimenterà con gli incontri quadrinazio-
nali di Budapest, previsti per domani e
dopodomani . Tali incontri erano stati pre-
visti un anno fa con il limitato obiettivo
di elaborare dossier di cooperazione su
problemi concreti operando a livello mul-
tinazionale o multilaterale nell 'area
Adriatico-Danubiana.

In conseguenza dell 'evolversi della si-
tuazione, l ' idea che domani verrà tradotta
nella dichiarazione che sarà approvata
dai ministri degli esteri dei quattro paesi
interessati, è quella di creare un meccani-
smo di consultazione che faciliti la coope-
razione multilaterale – non soltanto bila-
terale – con la previsione di un incontro
annuale tra i quattro governi, la crea-
zione di gruppi di lavoro sulla base di
dossier di cooperazione multilaterale e
quadrilaterale e, aspetto questo di mag-
giore importanza, con l 'ulteriore previ-
sione che ciascuno dei quattro paesi inte-
ressati, attraverso questo meccanismo di
consultazione, faccia da canale nei con-
fronti delle rispettive organizzazioni di
appartenenza: l 'Italia rispetto alla CEE
ed alla NATO, l 'Ungheria verso il patto
di Varsavia ed il Comecon, l 'Austria in
relazione all 'EFTA, la Jugoslavia in rap-
porto al movimento dei paesi non alli-
neati . In tal modo si verrebbe a creare
un meccanismo che operi da cerniera tra
Est ed Ovest e tra Nord e Sud, che ap-
pare di estrema importanza .

Ovviamente, la costruzione alla quale
ci si propone di dar vita dovrà essere
sperimentata; naturalmente il nostro
paese ha svolto un lavoro, per così dire,
straordinario per assicurare ai nostri part-
ner comunitari che l ' iniziativa assunta
dall'Italia non ha, né intende in alcun
modo avere, una direzione centrifuga, e
che intendiamo operare, d'intesa con gli
altri paesi comunitari, per contribuire a
dare risposta, a nome dell'Occidente –
soprattutto europeo – all 'esigenza di pro-
cedere per tappe intermedie e di rea-
lizzare un 'integrazione la cui necessità è
avvertita, in alcune nazioni, in modo ad-
dirittura spasmodico . Ci siamo particolar-
mente preoccupati di illustrare con molta
precisione gli orientamenti italiani in
sede NATO.

Naturalmente, si deve tenere conto del
fatto che le forme – non voglio utilizzare
il termine strutture – intermedie che ho
delineato possono rappresentare un mo-
dello utilizzabile anche in altre situazioni.

Credo, però, che sia necessario riflettere
ulteriormente sulle strade percorribili,
perché ritengo che le due ipotesi attual-
mente sul tappeto siano ancora insuffi-
cienti rispetto all 'entità del problema che
in futuro ci troveremo ad affrontare.

Un terzo ordine di problemi riguarda
in primo luogo la situazione tedesca che,
però, in prospettiva non si pone come un
caso unico: mi riferisco alle modalità con
le quali si ripropone il problema dei con-
fini delineati a seguito della seconda
guerra mondiale, che il processo in atto
ci costringe, volenti o nolenti, a riesami-
nare.

Accanto a tale problema, si pone an-
che quello del come organizzare le etnie
europee. Il caso tedesco, lo ripeto, si pre-
senta come il più vistoso, ma la que-
stione, per determinati aspetti, riguarda
anche la Jugoslavia e potrà interessare,
un domani, anche altri paesi dell'Europa
centro-orientale, come l 'Ungheria e la Ro-
mania.

GIORGIO NAPOLITANO . Sta parlando
dei confini interni ?
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GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli
affari esteri . No, mi riferisco ai confini
esterni che potrebbero essere modificati,
ad esempio, a seguito di un 'eventuale riu-
nificazione delle due Germanie, del conse-
guimento dell ' indipendenza da parte della
Lituania o della Slovenia o dell ' insorgere
di problemi tra l'Ungheria e la Romania.

GIORGIO NAPOLITANO . Si tratta in-
nanzitutto di mutamenti degli assetti in-
terni a questi Stati . Una cosa è l'abbatti-
mento della frontiera tra le due Germa-
nie, un 'altra è la modificazione dei con-
fini di una Germania unificata rispetto
alla Polonia !

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli
affari esteri . Una delle conseguenze dei
processi in atto è che in misura vistosa e
crescente si pone il problema delle fron-
tiere, sul quale mi esprimerò in seguito.
Non possiamo limitarci alla questione del
confine tra le due Germanie, perché an-
che sui giornali vengono riportate le ri-
vendicazioni del fronte estone-lituano per
l ' indipendenza, mentre in Jugoslavia è in
corso una discussione che pone il pro-
blema dei confini della stessa Repubblica
federativa; altre questioni potrebbero in-
tervenire in futuro (non a caso ho fatto
riferimento alla Romania ed all 'Unghe-
ria) .

D 'altra parte, lo dico molto franca-
mente, del problema tedesco si è parlato
maggiormente a seguito della dichiara-
zione resa 1 ' 8 novembre dal Cancelliere
della Germania federale in sede parla-
mentare, il quale ha sostenuto che il go-
verno di Bonn non ha pretese territoriali
nei confronti della Polonia, ma, dopo
un 'eventuale riunificazione delle due Ger-
manie, i confini tra i due paesi potreb-
bero essere modificati in nome del princi-
pio della libera autodeterminazione di
tutti i tedeschi . Tale presa di posizione è
stata opportunamente rettificata da suc-
cessive dichiarazioni, ma si tratta comun-
que di un evento impensabile fino ad una
settimana fa . Il problema, quindi, sussi-
ste . Naturalmente è estremamente deli-
cato e in proposito la posizione ufficiale,

credo convinta, di tutti i governi dell 'Eu-
ropa occidentale è chiara, perché se ne è
discusso nelle ultime riunioni : ai fini del
successo del processo di riforma politica,
economica e di integrazione, è assoluta-
mente opportuno che questo problema
non venga toccato . La posizione del Go-
verno italiano è chiara anche se, ritengo,
ancora insufficiente ; si tratta di una posi-
zione oggetto di discussione durante l'in-
contro bilaterale con il governo tedesco e
in sede comunitaria lunedì prossimo . Or-
mai è evidente l 'impellenza della situa-
zione. Ho parlato a lungo con i dirigenti
tedeschi rispetto alla questione della riu-
nificazione, un problema di non poco
conto perché si tratta di un confine risul-
tante dagli accordi di pace della seconda
guerra mondiale tra due popoli assoluta-
mente identici . I dirigenti tedesco-orien-
tali non pongono ora il problema dell 'Eu-
ropa occidentale, ma sono preoccupati
delle possibili elezioni che potrebbero ve-
dere 10-12 milioni di tedeschi votare per
l ' immediata riunificazione; non sapreb-
bero cosa fare . E difficile altresì dare loro
un suggerimento.

Questo è un punto su cui è necessario
incominciare a riflettere nelle sedi re-
sponsabili (Governo e Parlamento) ; la-
sciamo che i commentatori si sbizzarri-
scano sulle ipotesi . Una delle ragioni per
la quale siamo stati molto cauti nel di-
scutere, in sede comunitaria, della Repub-
blica democratica tedesca è che la situa-
zione è molto delicata : diffondere anche
semplici opinioni dei responsabili dei vari
governi manifestate nel corso di riunioni,
alle quali poi eventualmente non hanno
fatto seguito decisioni, potrebbe avere un
particolare significato per il popolo tede-
sco orientale, in questo momento molto
reattivo; quando scendono in piazza mi-
lioni di persone, è necessario stare atten-
tissimi . Comunque la posizione del Go-
verno della Repubblica italiana è quella
di ritenere che nell 'attuale fase di trasfor-
mazione, questo problema non può pro-
prio esistere; semmai, nel caso vi fosse
una questione in Europa, essa si risolve-
rebbe solo raggiungendo più elevati livelli
di integrazione . Non si dovrà, quindi,
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procedere alla modifica dei confini, ma
semmai al loro abbattimento ! La modifi-
ca potrebbe essere una soluzione pericolo-
sissima e disintegrativa.

Vi è un altro problema – che a mio
avviso ha portato all 'anticipazione del
vertice Bush-Gorbaciov – e che non si è
ancora affrontato : i negoziati sul disarmo
e sulla sicurezza che sinora hanno proce-
duto lungo le linee tracciate nel maggio
scorso in sede NATO . Ormai la trattativa
è stata avviata, ma non vi è il minimo
dubbio che la questione dell 'accelerazione
del risultato e del suo senso politico sta
modificando il programma.

Dei tre temi che si stanno affrontando
a Vienna, il terzo – che sino ad oggi era
rimasto sullo sfondo – sta divenendo il
principale. Oltre ai problemi della ridu-
zione delle asimmetrie e della riduzione
bilanciata – una volta eliminate le asim-
metrie – del livello degli armamenti (nu-
mero dei carri armati, degli elicotteri, de-
gli aerei), esiste anche quello – sinora
considerato meramente tecnico – della
loro dislocazione territoriale . Non sono
un tecnico, ma si parla di un'ipotesi di
divisione dell'Est e dell'Ovest in aree ben
definite, in alcune delle quali vi sarà un
maggiore concentramento, in altre una ri-
duzione; si parla di una sorta di ipotesi
dei « quattro quadranti » . E evidente,
quindi, che questo terzo tema assume un
rilievo gigantesco. Quando l 'Ungheria so-
stiene che non vuole alcun carro armato
sul proprio territorio, almeno che non sia
ungherese, pare di capire che gli stessi
sovietici abbiano acquisito tale concetto.
Sorge, quindi, il problema della Germa-
nia orientale ; mi dicono che le truppe
sovietiche stanziate in quel paese sono
consegnate in caserma da oltre due mesi;
mi chiedo, quindi, quanto potrà durare
questa situazione . I sovietici non si por-
ranno il problema di ritirarle ? Ho avuto
modo di incontrarmi con un autorevole
esponente socialdemocratico tedesco, il
quale sosteneva che se si ritirassero le
truppe sovietiche dalla Germania orien-
tale, non vi sarebbe più ragione che nella
Repubblica federale tedesca fossero an-
cora dislocate truppe americane o di altri
paesi alleati .

Anche questa, quindi, è una situazione
estremamente dinamica che riguarda di-
rettamente l'Italia, in quanto essa si
trova quasi sulla linea di demarcazione.
Il nostro paese potrebbe rientrare all ' in-
terno di una riformulazione della geogra-
fia politica dell 'Europa e non solo della
determinazione di un livello più basso di
armamenti convenzionali compatibile con
la sicurezza.

Le mie affermazioni sono molto fran-
che; tali questioni non sono state ancora
poste in discussione nelle sedi formali;
esse dovranno essere affrontate al più
presto in modo molto responsabile e ra-
zionale.

Un'iniziativa italiana è estremamente
importante. In questo quadro l 'incontro
di Budapest acquista un particolare signi-
ficato. Ho sempre sostenuto con molto
realismo che sui temi del disarmo l 'Italia
avrebbe dovuto svolgere un importante
ruolo politico, ma nei fatti ha dimostrato
un 'efficacia inferiore ad altri paesi in
quanto ha una minore necessità di di-
sarmo rispetto agli alleati.

Onorevoli deputati, vi è poi una que-
stione più generale che dovrà essere af-
frontata nel prossimo decennio : mi riferi-
sco alla necessità di riflettere sulla strate-
gia italiana all ' interno della Comunità de-
gli anni novanta . Per 45 anni in Europa
vi è stata una situazione nella quale una
certa velocità di integrazione ad Occi-
dente si è accompagnata ad una stagna-
zione e ad un declino ad Oriente . I rap-
porti Est-Ovest sono stati governati dalla
cosiddetta « fase lenta » – come si dice in
chimica – cioè dalla stagnazione ad Est.
Improvvisamente questa condizione si è
capovolta : la velocità di cambiamento ad
Est è divenuta molto più rapida di
quanto non sia ad Ovest, anche se si
tratta di una velocità di cambiamento po-
tenzialmente disintegrativa, ma nello
stesso tempo con moltissimi elementi po-
sitivi in quanto suscita una carica ideale
molto forte . Vi sono due sole possibilità:
che sia l 'Est ad « infettare » l 'Ovest con
la disintegrazione – come si sta verifi-
cando per il caso tedesco – oppure che
sia l 'Ovest a reagire, accelerando la pro-
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pria velocità di integrazione, aumentando
quindi la propria capacità di leadership
politica ed « infettando » l'integrazione ad
Est .

Ciò pone il problema comunitario in
termini completamente nuovi fornendo a
coloro che sono favorevoli ad una rapida
e forte unificazione politica – come da
sempre sostiene l 'Italia – un argomento
solido rispetto a quello sostenuto, ad
esempio, dalla signora Thatcher . Si im-
pone oggi un argomento oggettivo : in Eu-
ropa occidentale non esiste più il pro-
blema della divisione tra chi crede e chi
non crede all 'unione politica perché esi-
ste, ad esempio, il problema polacco . La
strada dell ' integrazione è obbligata, in
quanto l 'eventuale alternativa non si con-
figurerebbe come un'integrazione limitata,
ma inevitabilmente provocherebbe la di-
sintegrazione dell 'edificio comunitario co-
struito con tanta fatica in 45 anni . Ciò,
evidentemente, ha delle notevoli conse-
guenze: una cosa è dire che si vuole acce-
lerare l ' integrazione, altro è realizzarla ef-
fettivamente.

Mi fermo qui perché, quando si esami-
neranno i problemi della cooperazione, vi
sarà l 'occasione per riprendere il discorso
che deve essere inquadrato non soltanto
in una visione dei rapporti Est-Ovest, ma
anche in quella tra Nord e Sud nel Medi-
terraneo in quanto vi è la necessità di
ridefinire le posizioni . Mi sono permesso
di formulare alcune ipotesi sul modo in
cui l 'Europa dovrà porsi il problema di
operare affinché la sua integrazione crei
le condizioni per l 'ulteriore integrazione
degli anni novanta.

In tale contesto si colloca la visita di
Gorbaciov, che assume una notevole im-
portanza in quanto ci consentirà di com-
prendere in anticipo i temi che forme-
ranno oggetto dell ' incontro tra lo stesso
Gorbaciov ed il presidente americano
Bush, in programma a Malta . La visita
del leader sovietico assumerà un notevole
rilievo anche perché avremo modo di
esporre le posizioni cui ho fatto riferi-
mento ad uno dei principali protagonisti
della politica mondiale . Nell ' illustrare tali
posizioni dovremo tenere conto del fatto

che, dopo la visita di Gorbaciov in Italia,
non avrà luogo soltanto l ' incontro tra lo
stesso Gorbaciov e Bush, ma si svolgerà
anche il vertice europeo di Strasburgo . In
proposito, è stata proprio l 'Italia a pro-
porre di aggiungere all'agenda di tale
vertice un capitolo riguardante l 'Est euro-
peo; si tratta di un 'iniziativa che il presi-
dente francese Mitterrand ha accolto con
grande entusiasmo. Tuttavia, la « primo-
genitura » italiana della suddetta propo-
sta è suffragata anche dal fatto che spet-
terà a noi (lo stiamo facendo in questi
giorni) predisporre la bozza del comuni-
cato per il vertice di Strasburgo.

Ritengo, quindi, legittimo fare in
modo che vi sia un nesso tra il comuni-
cato congiunto italo-sovietico e quello che
risulterà dal vertice di Strasburgo, dal
momento che siamo i negoziatori del
primo e gli iniziatori del processo di for-
mulazione del secondo.

In proposito, posso fornire alcune anti-
cipazioni sul modo in cui, a nostro av-
viso, dovrebbero essere strutturate le due
dichiarazioni, anche se la loro stesura de-
finitiva dipenderà da un negoziato con i
sovietici da un lato e con gli altri paesi
della Comunità europea dall 'altro. Co-
munque, a nostro avviso, per quanto di
competenza dell 'Italia e dell'Europa, i
due documenti dovrebbero prevedere
esplicitamente quello che ho definito il
« sistema della doppia garanzia » . Esso
prevede che l 'Italia e la Comunità euro-
pea si impegnino in maniera esplicita a
garantire, nei limiti delle loro possibilità,
l 'evoluzione più rapida possibile del pro-
cesso di riforma economica e politica dei
paesi dell 'Est . Inoltre, l'Italia e la Comu-
nità europea dovrebbero impegnarsi nei
confronti dell'Unione Sovietica (ma anche
di altri paesi) a non « approfittare » del
suddetto processo per modificare unilate-
ralmente a proprio vantaggio gli elementi
costitutivi dell 'equilibrio di sicurezza che,
con grande fatica, si è determinato negli
ultimi 40 anni e che dal vertice di Hel-
sinki in poi ha compiuto notevoli pro-
gressi.

Si tratta, quindi, di fornire una dop-
pia garanzia che, nello stesso tempo, rap-
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presenta anche un messaggio indiretto
per quanto concerne la questione dei con-
fini. Pertanto, si dovrà compiere uno
sforzo congiunto affinché il processo di
riforma in atto consenta una evoluzione
delle condizioni di sicurezza aI fine di
pervenire ad una situazione sempre più
stabile . Questo è il senso della nostra po-
sizione, che cercheremo di tradurre sia
nel comunicato congiunto italo-sovietico,
previsto per il 30 novembre, sia nel docu-
mento che il vertice di Strasburgo adot-
terà pochi giorni dopo.

Ritengo che in tal modo abbiamo defi-
nito una linea politica che corrisponde
alla posizione della stragrande maggio-
ranza delle forze politiche italiane . Si
tratta, in sostanza, della stessa linea se-
guita negli anni precedenti integrata da-
gli aggiornamenti resi necessari dalla ra-
pida evoluzione della situazione interna-
zionale . Naturalmente, il Governo non
può che apprezzare il consenso parlamen-
tare, così come le osservazioni e i rilievi
critici che consentano di definire meglio
la suddetta linea di condotta.

PRESIDENTE . Prima di cedere la pa-
rola ai colleghi che intendono intervenire,
desidero ringraziare il ministro De Miche-
lis per la sua ampia ed esauriente illu-
strazione, che ci consentirà di avviare un
dibattito completo e sintetico.

ARISTIDE GUNNELLA. Signor presi-
dente, onorevole ministro, certamente è
stata messa molta « carne al fuoco »; con-
seguentemente, non è possibile trattare in
breve tempo una materia tanto vasta e
complessa anche se, nell'ambito di que-
sta, manca una visione di base su cui il
ministro non si è soffermato ; egli, comun-
que, potrà farlo certamente nel corso
della prossima discussione della legge fi-
nanziaria. Mi riferisco, in particolare, al
rapporto Est-Ovest e, in maniera più spe-
cifica, alle relazioni tra Stati Uniti,
Unione Sovietica ed Europa.

Si tratta di una questione che proba-
bilmente non rientra fra le tematiche che
il ministro ha inteso trattare in questa
sede; tuttavia, se si prescinde da tale pro-

blema, qualsiasi discussione successiva
assume caratteri diversi, dal momento
che possono prevalere gli aspetti di coo-
perazione come, invece, quelli più conflit-
tuali . Ritengo, infatti, che non si possa
prescindere dallo scenario rappresentato
dalle due maggiori potenze mondiali,
mentre finora abbiamo discusso senza te-
nere conto dei loro interessi politici, stra-
tegici e – vorrei aggiungere – storici.

Desidero, a questo punto, formulare
alcune precisazioni non seguendo lo
schema cui si è attenuto il ministro ma,
in un certo senso, capovolgendolo ed ini-
ziando dalla questione dei confini, che
rappresenta il problema più delicato, in
quanto mette in discussione il primo
« paniere » di Helsinki che, in un certo
senso, ha determinato la fine della guerra
fissando i confini dell 'Europa . Questi ul-
timi, quindi, non possono essere modifi-
cati, se non in via negoziale . Ciò è avva-
lorato anche da una dichiarazione di Gor-
baciov ma, nello stesso tempo, viene ri-
messo in discussione da altre afferma-
zioni, anche se smentite.

Ritengo, pertanto, che questo sia un
problema fondamentale in quanto può in-
nescare notevoli turbative che possono ri-
flettersi all'interno dei singoli paesi del-
l'Europa orientale, influendo anche sul
loro processo di evoluzione . Si tratta,
quindi, di un punto chiave che dovrà for-
mare oggetto di riflessione da parte di
coloro che hanno concluso l 'accordo di
Yalta e che ora devono rimetterlo in di-
scussione a causa della spinta di libertà
manifestata in vari paesi.

Per quanto concerne la clausola della
« doppia garanzia », ritengo che non sia
possibile emanare un ordine del giorno o
comunque un documento congiunto, fir-
mato anche dall'Unione Sovietica, in cui
il nostro paese garantisca alla stessa
Unione Sovietica di non approfittare della
situazione che si determinerà. Ritengo,
infatti, che una simile clausola non possa
essere messa per iscritto, ma debba pre-
siedere agli atti politici complessi ; proba-
bilmente, nessun capo di Stato sovietico
potrebbe sottoscrivere un simile docu-
mento .
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Ritengo, invece, che questi aspetti va-
dano superati e che i paesi occidentali
debbano seguire l 'evoluzione in atto nel-
l 'Europa dell 'Est insieme all'Unione So-
vietica. Se ciò non avvenisse, la stessa
evoluzione potrebbe essere interpretata, al
di là delle espressioni di volontà e dei
documenti sottoscritti, in termini di inde-
bolimento dell'Unione Sovietica, in un
momento in cui essa incontra, al suo in-
terno, grosse difficoltà nel portare avanti
la riforma politica prima ancora di quella
economica . Tutto ciò è nato nel momento
in cui in Unione Sovietica la riforma eco-
nomica si è rivelata insufficiente a por-
tare avanti un processo di ristruttura-
zione; si è resa necessaria pertanto una
riforma politica che è condizione essen-
ziale per quella economica, in quanto in
caso contrario qualsiasi aiuto, qualsiasi
cooperazione dell 'Ovest verso l 'Est viene
a vanificarsi a causa della struttura eco-
nomica, politica ed amministrativa esi-
stente in quei paesi. Di ciò dobbiamo
essere perfettamente coscienti come lo
sono i sovietici, perché altrimenti mette-
remmo in moto meccanismi che apparen-
temente sembrano agevolativi ma, dopo
pochi anni, dimostrano come non sia pos-
sibile giungere a conclusioni positive.

È giusto allora, a mio avviso, impo-
stare in maniera concreta il problema del
rapporto della CEE o di singole nazioni
con paesi come la Polonia, l'Ungheria o
la Jugoslavia (quest 'ultima costituisce un
caso a parte, perché con essa collabo-
riamo e cooperiamo da tempo) . Sappiamo
che ogni rapporto economico condurrà ad
un rapporto politico sempre più stretto;
per esempio, se l'incontro di Budapest ha
un significato, questo è solo politico . Per
le altre questioni, non esistono rapporti
istituzionali e meccanismi economici o
giuridici dei singoli paesi che possano
condurre a forme di collaborazione econo-
mica più avanzata, multilaterale fra i
quattro. Bisognerebbe creare qualcosa che
sia al di là della CEE e del Comecon.

Tuttavia è fondamentale l 'aspetto poli-
tico che il ministro non ha sottolineato,
ma della cui importanza egli è consape-
vole; sono d'accordo sull'esigenza di porre

in essere questa azione, anche se, natural-
mente, esistono controindicazioni.

In che modo, allora, si può cooperare
con quei paesi ? Se non verrà condotta
fino in fondo la riforma del sistema poli-
tico, essi non saranno in grado di utiliz-
zare al massimo i mezzi economici che
metteremo loro a disposizione . Tali mezzi
potrebbero essere impiegati per gli aiuti
alimentari e per soddisfare urgenti neces-
sità; ma certamente nel mettere in moto
un meccanismo economico sarà difficile
conseguire risultati positivi se non si mo-
dificherà la struttura politica ed ammini-
strativa delle autorizzazioni, attraverso
un procedimento legislativo che dovrà es-
sere fortemente accelerato. Potrebbe sof-
frirne, a questo punto, la stessa tendenza
all'ulteriore democratizzazione.

Esiste il problema del debito estero,
soprattutto di quello della Polonia (in Un-
gheria è ridotto, mentre è forte in Jugo-
slavia). Avanzo in questa sede, signor mi-
nistro, una proposta concreta: se vo-
gliamo risolvere contemporaneamente i
vari problemi concernenti la bilancia dei
pagamenti, l ' indebitamento, il finanzia-
mento dello sviluppo, il finanziamento
degli aiuti, non esistono mezzi di cui
l 'Europa possa disporre a questo ri-
guardo. Tuttavia se accantoneremo ed in
un certo senso « congeleremo » la restitu-
zione del capitale (e chiederemo ai paesi
di svolgere soltanto il servizio interessi
nella restituzione), noi potremo aprire
un 'altra strada – indipendentemente dalle
linee finanziarie già esistenti che atten-
gono al passato e a differenti situazioni –
ed insistere con capitali di cooperazione e
di aiuti . Se non precederemo in tal senso,
í mezzi finanziari che concederemo servi-
ranno al' pagamento del servizio capitali
e del servizio interessi ; ciò vale per la
Polonia e la Jugoslavia, un po' meno per
l'Ungheria . Si tratta di un atto di grande
coraggio che eviterebbe la perdita del
controllo del capitale, ma nello stesso ,
tempo garantirebbe la possibilità del ser-'
vizio interessi e consentirebbe un ordi-
nato sviluppo dei rapporti economici e
finanziari . E questo il primo elemento
concreto che intendo sottoporre all'atten-
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zione del ministro e che potrebbe essere
valutato non solo dalla CEE, ma anche
dagli Stati Uniti.

Certamente i problemi della tempesti-
vità, globalità ed adeguatezza possono es-
sere affrontati contemporaneamente se
nel concreto si parte da questa considera-
zione di carattere finanziario e da un 'al-
tra valutazione : questi non sono paesi
esportatori, cioè paesi in grado di poter
ricostituire le proprie scorte per effettuare
ulteriori investimenti . A questo punto
dobbiamo riflettere sul modo in cui sia
possibile creare e mettere in atto il mec-
canismo di collaborazione ; ciò risulte-
rebbe più facile per l 'Ungheria, – perché
ha avuto molti contatti con l 'Occidente –
per la Polonia e la Jugoslavia, mentre
sarebbe molto più difficile per l 'Unione
Sovietica. Soltanto così tali paesi si pos-
sono poi inserire in contesti internazio-
nali multilaterali complessi, perché altri-
menti potrebbe verificarsi il soffocamento
di quelle economie che definirei di impor-
tazione di beni e consumi . Si tratta di un
problema che deve essere affrontato, af-
finché i mezzi finanziari messi a disposi-
zione possano dare maggiori frutti.

Su tale questione si innesta il pro-
blema tedesco. E certo che se oggi par-
tiamo dal principio che Helsinki non si
tocca, non si toccano le frontiere dell'O-
der-Neisse, perché già di per sé questo
complicherebbe i rapporti fra Polonia e
Germania, ma anche fra Polonia ed
Unione Sovietica.

Il problema della Repubblica federale
di Germania diventa estremamente im-
portante . Alcuni mesi fa molti dicevano
che il procedimento sarebbe stato lungo e
lento; io invece sostenevo (come ho detto
poco tempo fa ad amici tedeschi) che il
processo sarebbe stato accelerato al mas-
simo e che se non si fosse impressa que-
sta accelerazione sempre più veloce e non
si fossero offerti sbocchi con una certa
immediatezza ci saremmo trovati di
fronte a situazioni veramente gravi di
balcanízzazione o di ritorno al passato, o
comunque non più controllabili . Ciò vale
per la Repubblica democratica tedesca,
meno per l'Ungheria e la Polonia ; queste

ultime, infatti, hanno un assetto statuale
centenario o millenario, mentre la Repub-
blica democratica tedesca è uno Stato ar-
tificiale, creato da una volontà politica;
una volta messo in atto un processo di
evoluzione democratica dell 'economia, na-
sce con immediatezza il problema dell 'u-
nificazione o della confederazione . A ciò
si può pervenire – ripeto – solo svilup-
pando un accordo con l 'Unione Sovietica,
perché non è detto che a questo Gorba-
ciov non possa stare . Non possiamo in-
fatti aspettare, come alcuni fanno, l 'unifi-
cazione politica europea per giungere poi
a quella della Germania, perché ciò av-
verrà in tempi tali da determinare un
logorio enorme dell'Europa e della stessa
Germania orientale, senza raggiungere lo
scopo di inserirla nell 'Europa se non in
tempi lontani.

Pertanto, gli sviluppi ultimi, le telefo-
nate di Kohl a Krenz, l 'apertura delle
frontiere, la democratizzazione, le nuove
elezioni, l 'appello americano affinché i te-
deschi rimangano nella Germania orien-
tale, le difficoltà che nella Repubblica fe-
derale di Germania potrebbero derivare
da un afflusso eccezionale di persone, la
possibilità che sorgano sinergie straordi-
narie stante la scarsa popolazione della
Germania orientale rispetto al territorio,
possono essere tutti elementi positivi ai
fini della creazione di una confedera-
zione; l 'Europa potrebbe trovare già una
Germania confederata . Non vorremmo in-
fatti che si creasse un 'attesa dell 'Europa
accompagnata da logorii a questo ri-
guardo, perché avremmo una forma di
neutralità della Germania rispetto all 'Eu-
ropa che sarebbe estremamente grave.

I problemi dell'EFTA sono secondari;
essa ha un significato con l 'Inghilterra,
ma non ne ha alcuno senza questo Paese.
Per l 'Inghilterra, l'Associazione costituiva
soltanto un mezzo per stare in Europa e
sfuggire alla CEE, mentre per i paesi ai
confini dell 'Unione Sovietica era un modo
per evitare l 'Europa . È impossibile oggi
una precisa definizione di questo quadro
e quanto ha sostenuto il ministro, in rela-
zione a possibili sviluppi, mi trova con-
senziente .
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Tra l 'altro, il ministro ha giustamente
osservato che è soprattutto importante il
modo in cui si concluderanno i negoziati
sul disarmo e sulla sicurezza . Sono essen-
ziali tutti e tre i punti: l'uno senza gli
altri non ha alcun valore ; al riguardo, si
ripresenta il problema dell 'equilibrio
USA-URSS, con le sue ripercussioni . Il
Governo italiano deve compiere ogni
sforzo, come mi sembra stia avvenendo,
perché i tre punti vengano affrontati con-
temporaneamente ; altrimenti cadono i
presupposti per le alleanze militari.

Si tratta di questioni di grande ri-
lievo, relativamente alle quali deve es-
servi la consapevolezza (con riferimento
all 'Unione Sovietica) che, allo stato at-
tuale della strategia, le truppe ai confini
rappresentano un dato non più militare,
ma politico. Quindi, il ritiro delle truppe
assume un significato soltanto politico;
una rilevanza militare e strategica è rav-
visabile, invece, nell 'assetto nucleare, la
cui neutralizzazione annullerebbe qual-
siasi preoccupazione. Nessuno, infatti,
può ipotizzare oggi che avvenga un 'inva-
sione della Polonia da parte della Germa-
nia, o della stessa Polonia da parte del-
l 'Unione Sovietica, o della Jugoslavia da
parte dell 'Italia, od ancora dell 'Ungheria
da parte della Jugoslavia !

Ritengo molto importante, al fine di
definire il memorandum per Strasburgo
cui accennava il ministro degli affari
esteri, riuscire a conoscere i termini del
colloquio tra Bush e Gorbaciov, anche se

ciò risulterà difficile, sia prima, sia dopo
l ' incontro . Certamente, però, è possibile
intuire quali temi saranno trattati . Oc-
corre soprattutto battersi per imprimere

un 'accelerazione alla realtà politica euro-
pea; se tale accelerazione non avviene,
potremmo trovarci nelle condizioni cui
accennava il ministro De Michelis : l ' Est
europeo si potrebbe disintegrare, ma lo
stesso potrebbe accadere all'Europa, e co-
munque la costruzione europea potrebbe
essere messa in dubbio, oppure ritardata
o bloccata . L'unificazione politica dell'Eu-
ropa è davvero un elemento fondamentale
per l'equilibrio mondiale .

Desidero, infine, comunicare al mini-
stro che condivido il modo in cui il Go-
verno interpreta la legge n. 49 del 1987,
anche se è auspicabile che vengano indi-
viduati altri rivoli compensativi.

Ritengo, comunque, che i temi cui ho
accennato in questa sede verranno appro-
fonditi in sede di discussione dei disegni
di legge finanziaria e di bilancio.

PRESIDENTE. Ringrazio l 'onorevole
Gunnella . Essendo giunto il ministro del
commercio con l 'estero, Renato Ruggiero,
invito i colleghi a svolgere sintetici inter-
venti anche per avere la possibilità di
ascoltare la relazione dello stesso mini-
stro Ruggiero.

FRANCESCO RUTELLI. Penso al fatto
che un paio di settimane fa un gruppo di
autorevoli parlamentari della nostra Com-
missione, tra i quali lo stesso presidente
Picccoli, ha presentato una mozione sul
superamento del muro di Berlino e che,
ancora pochi giorni or sono, alcuni colle-
ghi oggi presenti argomentavano sulla ir-
realisticità della suddetta iniziativa . Non
voglio sostenere che la stessa sia stata
recepita dal governo tedesco orientale
prima che da quello italiano, eppure nel
giro di poche ore il corso della storia ha
avuto un 'andatura travolgente e straordi-
naria; ritengo che il citato punto di riferi-
mento cronologico relativo ad un'inizia-
tiva parlamentare basti a farci riflettere
sulla visione significativa di una parte del
Parlamento (anzi, di una sua grande mag-
gioranza) ed anche, forse, sulla capacità
degli eventi di precorrere persino la lun-
gimiranza.

Vengo, comunque, rapidamente a trat-
tare dei problemi introdotti dal ministro
e della posizione della mia parte politica
su di essi. Occorre, innanzitutto, signori
ministri degli affari esteri e del commer-
cio con l 'estero, partire da un principio:
la cooperazione economica con i paesi
esteri, in particolare con quelli dell 'Eu-
ropa orientale, comporta una scelta, da
effettuare privilegiando i paesi che asso-
ciano un tentativo di riforma economica
ad un 'autentica liberalizzazione democra-
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tica . Va notato, infatti, che i tentativi di
riforma economica non accompagnati
dalla riforma politica stanno gravemente
fallendo. In situazioni molto differenti –
penso a realtà lontane come quelle cinese
e jugoslava – laddove si è tentata una
liberalizzazione di tipo economico e si è
provato ad introdurre un mutamento
nella tradizionale conduzione dell 'econo-
mia centralmente pianificata, senza assi-
curarsi la fiducia della cittadinanza me-
diante un meccanismo di coinvolgimento
autentico ed una svolta democratica, si
stanno verificando miserevoli fallimenti.

La grande attenzione con cui guar-
diamo, invece, per esempio, a situazioni
come quella ungherese, è dovuta al fatto
che in quel paese si è compreso che
senza un 'esplicita e compiuta associazione
della riforma politico-democratica a
quella economica, tesa all'avvio di una
politica di mercato, non è possibile modi-
ficare la situazione esistente . Chiunque
abbia rapporti con qualcuno che viva nei
paesi dell'Est europeo può verificare
quanto ho affermato: per esempio, perso-
nalmente, sono amico di una persona fug-
gita dalla Cecoslovacchia, i cui familiari
non si fidano delle misure di liberalizza-
zione e di incentivazione economica va-
rate dal governo centrale di Praga, perché
ricordano ancora quanto si verificò negli
anni cinquanta, quando a simili misure
seguì un'ulteriore centralizzazione . Viene,
quindi, richiesta come unica garanzia l'ef-
fettiva partecipazione ed una reale svolta
democratica.

Tale constatazione ci induce ad una
riflessione di fondo, in relazione alla
quale deve essere individuata una diret-
tiva basilare nel comportamento del Go-
verno italiano.

Mi permetto, in proposito, di affron-
tare una problematica finora non trattata
stamane: quella della Cina, il più popo-
loso paese del mondo, con il quale l'Italia
intrattiene un importante rapporto di co-
operazione bilaterale . Non è possibile, si-
gnori ministri, non considerare decisioni
assunte dalla CEE a Madrid, a maggior
ragione perché il comunismo asiatico re-
sta inchiodato alle sue attuali strutture,

mentre nel mondo comunista europeo sta
accadendo quanto sappiamo . Ritengo che
la massima prudenza ed un atteggia-
mento restrittivo rispetto alla coopera-
zione nei confronti della Cina vadano
confermati, anche se è ormai passato
qualche mese dalla strage della piazza
Tienanmen. Rimangono, infatti, immutate
tutte le condizioni che hanno determinato
in questi anni le condanne a morte e le
repressioni nel Tibet . Pur nella considera-
zione delle immense difficoltà di un paese
con un miliardo e cento milioni di abi-
tanti, il quale non è oggi in grado di
risolvere le sue contraddizioni strutturali,
uno Stato democratico deve esercitare
una determinata funzione.

Se dobbiamo scegliere, è meglio privi-
legiare le relazioni bilaterali e multilate-
rali con quei paesi che affrontano alla
radice il problema della transizione, con
una scelta contemporanea in chiave di
democrazia politica e liberalizzazione eco-
nomica.

Un altro nodo di fondo riguarda gli
strumenti da utilizzare per la coopera-
zione con questi paesi. In proposito, la
polemica con il ministro degli affari
esteri è molto seria ; egli sa che solo la
Jugoslavia rientra giuridicamente tra i
paesi potenzialmente beneficiari dell 'aiuto
pubblico allo sviluppo, in base alla legge
n . 49 del 1987. Il ministro De Michelis
ha detto prima che occorrono coerenza,
rigore e coscienza; sono d'accordo, ma
dobbiamo scegliere i criteri ai quali atte-
nerci.

Dal punto di vista del metodo, credo
che il Parlamento dovrebbe censurare il
fatto che i ripetuti impegni che il mini-
stro ha preso nei primi incontri con que-
sta Commissione, gli ordini del giorno vo-
tati dal Senato e la decisione di sotto-
porre al Parlamento, da parte del mini-
stro degli affari esteri, una valutazione
sulla politica Nord-Sud di cooperazione
allo sviluppo, prima di seguire nuovi
orientamenti in seno al comitato intermi-
nisteriale per la cooperazione allo svi-
luppo, sono stati clamorosamente smen-
titi nella riunione di qualche giorno fa
dello stesso comitato (della quale non co-
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nosco il contenuto, a parte alcune indi-
screzioni apparse sui giornali). Capisco
che lei possa riunire quando vuole il co-
mitato – il quale, fra l 'altro, deve riunirsi
per legge ogni quattro o sei mesi – per

affrontare questioni di ordinaria ammini-
strazione, ma non certo per affrontare
una revisione strutturale dell ' imposta-
zione delle priorità della politica di coo-

perazione allo sviluppo. Da questo punto
di vista, lei deve prima venire in Parla-

mento, come si era impegnato a fare.
Vi è poi tutta una politica che deve

essere rimessa in discussione : non si può
dire che ci vogliono coerenza, rigore e

coscienza, se non si dispone di adeguati
strumenti . Pensare di continuare ad inter-
venire a Ouagadougou e a Berlino con gli

stessi strumenti tecnici, è una follia !

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli
affari esteri . Bisogna poi spiegare ai po-

lacchi perché devono aspettare . ..

FRANCESCO RUTELLI . Signor ministro,
si può dire ai polacchi che si interviene
tempestivamente con altri strumenti,
come mi risulta si sia impegnato a fare,

nel corso dell 'esame della legge finanzia-
ria al Senato, il ministro del tesoro Carli,
il quale ha detto che bisogna intervenire

nei paesi dell 'Est attraverso poste di bi-
lancio diverse da quelle per la coopera-
zione allo sviluppo . Vogliamo affrontare

la questione in Parlamento, prima di vio-
lare palesemente la legge n . 49 ? Se la
ritieniamo sbagliata, cambiamola oppure

incontriamoci in Parlamento per stabilire
una deroga . Non possiamo essere messi
di fronte al fatto compiuto.

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli
affari esteri . Pochissimo tempo fa l 'OCSE

ha stabilito che Polonia e Ungheria rien-
trano tra i paesi beneficiari . Il Governo
intende dare tempestivo riscontro all'im-
pegno preso.

FRANCESCO RUTELLI. Non sono d 'ac-
cordo che . . .

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli
affari esteri . Onorevole Rutelli, allora deve
dire che è a favore dell 'intervento per la
Jugoslavia e che non è d'accordo su
quello per la Polonia e l'Ungheria.

FRANCESCO RUTELLI. A me sembra che
il Parlamento possa rispettare quello che
emerge in sede DAC, ma soprattutto che
debba rispettare quello che emerge dalle
leggi della Repubblica.

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli
affari esteri . Vorrei sapere se il Parla-
mento è contrario a considerare Polonia e
Ungheria paesi per i quali è possibile
pensare ad una cooperazione in Europa.

PRESIDENTE. Se entriamo in questo
campo, anche io dovrei fare alcune consi-
derazioni perché sono convinto che i casi
della Polonia, dell'Ungheria e dell 'Unione
Sovietica debbano essere trattati con
strumenti assolutamente diversi.

GIORGIO NAPOLITANO . È meglio chia-
rire questo aspetto una volta per tutte . Si
è creato un precedente con la Jugosla-
via . ..

PRESIDENTE . Se utilizziamo i fondi
per i bisogni di quei paesi, dobbiamo
cancellare completamente la « pagina »
della cooperazione . La necessità di utiliz-
zare strumenti diversi è dimostrata dalla
stessa logica di quegli impieghi.

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli
affari esteri . Vi sbagliate, dovevate pen-
sarci prima . Dato che con il consenso del
Parlamento è stato avviato un rapporto
con la Jugoslavia, con quali argomenta-
zioni si può, nell 'ambito dell ' incontro
quadrilaterale, negarlo all 'Ungheria ?

FRANCESCO RUTELLI. L'interruzione
del presidente mi trova concorde. Per
quanto riguarda la posizione del mio
gruppo, è molto importante il precedente
relativo alla Jugoslavia . Questa situa-
zione, però, non ci può consentire di ap-
pigliarci all 'ultimo aggancio procedurale
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o istituzionale per proseguire nello sman-
tellamento delle finalità di una legge che
rappresenta teoricamente uno dei pilastri
della politica estera del nostro paese e
che non viene applicata.

Da questo punto di vista, il fatto che
si sia deciso di dimezzare i fondi per
l 'anno prossimo destinati all'Organizza-
zione delle nazioni unite e che – da
quanto risulta dagli atti parlamentari –
deputati democristiani, comunisti, social-
democratici, repubblicani, verdi, della si-
nistra indipendente ed io stesso abbiamo
presentato una risoluzione nella quale si
chiede che tale decisione del Governo sia
cancellata, dimostra che non si può an-
dare avanti a « spizzichi e bocconi »,
prendendo atto dello statu quo per
quanto riguarda l 'attuazione della legge
n . 49 del 1987.

Chiedo che la discussione che si svol-
gerà il 22 prossimo sia reale e che da
essa scaturiscano indirizzi di fondo . Se si
deve mettere in discussione l'ordine delle
priorità della politica di cooperazione lo
si faccia, ma dopo un confronto, e non
ponendo il Parlamento dinanzi ad un
fatto compiuto . Ci troviamo di fronte al
completo smantellamento – come anche i
colleghi comunisti hanno rilevato nella
conferenza stampa di qualche giorno fa –
della politica di cooperazione.

E inutile dire che questa è una mate-
ria estranea alla discussione di oggi, per-
ché se alla situazione Est-Ovest facciamo
fronte con i fondi destinati alla politica
Nord-Sud, cambia completamente la na-
tura della nostra politica estera . Non
serve richiamare il precedente della Jugo-
slavia, che poi si è esteso (sempre in sede
OCSE) alla Polonia ed all 'Ungheria (e
magari si estenderà domani all 'Unione
Sovietica, dopodomani alla Cecoslovac-
chia od alla Mongolia).

Ci troviamo a dover affrontare innan-
zitutto il problema dell 'Europa. Ci è stata
fornita l'indicazione di una serie di ini-
ziative che il Governo intende intrapren-
dere; guardiamo ad esse con notevole in-
teresse, augurandoci che il Governo, nel-
l 'unificare ed omogeneizzare le scelte, as-
suma come riferimento un duplice para-

metro, rappresentato dalla necessità di
realizzare, da un lato, la riforma econo-
mica e, dall 'altro, quella politica.

Il problema che ci troviamo ad affron-
tare riguarda il ruolo dell 'Europa; si
tratta, in pratica, della questione della
visione bipolare del mondo, che ci im-
pone un totale ripensamento della poli-
tica di sicurezza. In altri termini: se le
forze militari sovietiche non intervengono
a Berlino, a Varsavia o a Budapest, non
interverranno certamente a Gorizia o a
Taranto ! Credo che il sistema militare e
gli assetti difensivi stabilizzatisi in questi
anni vadano completamente ripensati . In
particolare, vanno individuate le priorità
da considerare sotto il profilo della sicu-
rezza internazionale, predisponendo un'e-
voluzione ordinata, concretamente rifor-
matrice, degli assetti internazionali, sia in
Europa sia nell 'ambito dei rapporti Nord-
Sud, tenendo anche conto della questione
ambientale . Pensiamo, per esempio, agli
effetti che deriverebbero dalla possibilità
di impiegare in quest 'ultimo settore le
risorse derivanti dalla riduzione della
corsa agli armamenti . Si tratta di scelte
che (come è emerso nell 'ultima confe-
renza sull '« effetto serra »), dovrebbero es-
sere adottate per garantire la riconver-
sione strutturale, a livello planetario, de-
gli assetti industriali e produttivi.

Dobbiamo esprimere un impegno lun-
gimirante ed intelligente ; emerge indub-
biamente la nostra inadeguatezza a for-
mulare una riflessione complessiva sul-
l'impetuosa evoluzione storica registratasi
negli ultimi mesi, riflessione che ci con-
sentirebbe di pervenire ad un ripensa-
mento globale del ruolo dell 'Italia nel
contesto della politica internazionale.

Credo che questo impegno debba coin-
volgere tutte le forze politiche, ciascuna
per le proprie responsabilità, soprattutto
quelle che hanno offerto un contributo
importante alla definizione della politica
estera del nostro Governo (mi riferisco,
quindi, anche ai gruppi di opposizione).
Si tratta di rafforzare un metodo di di-
scussione, di confronto e di concorso al-
l'evoluzione positiva della politica estera
nel nostro paese, che, signor ministro,
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non va eluso, solo in virtù della sua par-
tecipazione ad istanze e scadenze formali
in sede internazionale, ma va fortemente
rafforzato attraverso il dialogo con il Par-
lamento ed il ricorso a tutte le energie,
contributi ed apporti che dal Parlamento
e dalle forze politiche possono e debbono
essere garantiti in questa circostanza sto-
rica di grande rilievo.

GIORGIO NAPOLITANO . Signor presi-
dente, la ringrazio per aver provveduto
sollecitamente alla convocazione della
Commissione e ringrazio anche i ministri
De Michelis e Ruggiero per la disponibi-
lità dimostrata.

Non vorrei che si considerasse quanto
sto per dire come un 'espressione retorica,
ma ritengo che dobbiamo avere tutti la
consapevolezza del momento che stiamo
vivendo. L'attuale fase storica propone
per tutti noi, anche se gli angoli di vi-
suale possono essere diversi, motivi di
profonda soddisfazione e straordinaria
speranza, nonostante siano individuabili
(lo hanno già rilevato il presidente Piccoli
ed il ministro De Michelis) elementi di
preoccupazione e, soprattutto, responsabi-
lità molto complesse e delicate in capo a
tutte le forze democratiche dell 'Occidente,
dell'Europa e, quindi, del nostro paese.

Signor ministro De Michelis, vorrei
che tutti noi fossimo consapevoli di que-
sta situazione, senza indulgere ad ideolo-
gismi e propagandismi di parte, ponen-
doci al di sopra di qualsiasi divisione
(pur aspra) sotto il profilo sociale e poli-
tico.

Il « governo ombra » del partito comu-
nista e della sinistra indipendente ha
adottato nei giorni scorsi un documento
in cui è stato espresso notevole apprezza-
mento per gli sviluppi della politica
estera italiana, con particolare riferi-
mento all 'atteggiamento verso i paesi del-
l 'Est. Tutto ciò riveste un notevole signifi-
cato, che penso debba essere posto in
rilievo nel corso degli incontri con il Pre-
sidente Gorbaciov. Ritengo che l 'Italia
possa svolgere oggi un ruolo fondamen-
tale sulla scena internazionale solo in
quanto la politica estera italiana è riu-
scita a contare su un'ampia base di con-

senso e su una ricca molteplicità di con-
tributi . In quel documento abbiamo an-
che espresso sollecitazioni ed indicazioni
che vorrei richiamare all 'attenzione di
tutti.

Non riusciamo a definire esattamente
quello che sta accadendo . Recentemente
Willy Brandt ha concesso un 'intervista al
Der Spiegel in cui, tra l 'altro, ha dichia-
rato: « Divento sempre più allergico al-
l 'uso della parola "riforma " . Il linguaggio
politico, si sa, è talvolta un po' povero e
la nostra possibilità di capire questa
nuova pagina » (riferendosi anche all 'altra
parte della Germania) « non è pienamente
sviluppata . Anche a me, talvolta, man-
cano le parole » . Credo che, di fronte a
quanto sta accadendo nei paesi dell'Est,
anche noi avremmo bisogno di indivi-
duare nuove parole e, soprattutto, di
esprimere nuove idee e soluzioni.

In questo spirito, condivido le linee
della relazione del ministro De Michelis e
mi soffermo su alcuni punti fondamentali,
in particolare sulla visita in Italia del
Presidente Gorbaciov, sull ' impostazione
politica da conferire ai colloqui, ed anche
sulla « dichiarazione », che noi sappiamo
costituirà l 'elemento culminante dell ' in-
contro tra i rappresentanti del Governo
italiano ed il massimo esponente dello
Stato e del governo sovietico.

Dobbiamo avere la consapevolezza del
fatto che quanto sta accadendo all 'Est
non sarebbe stato e non sarebbe pensa-
bile senza l 'impulso sconvolgente im-
presso dalla nuova leadership sovietica,
che si è ispirata ad una revisione pro-
fonda delle posizioni dottrinarie, introdu-
cendo nuove visioni politiche sia in or-
dine al governo della società ed alla sua
trasformazione, sia in riferimento all'atti-
vità internazionale.

Il punto dal quale partire è rappresen-
tato dalla necessità di sgombrare il
campo, una volta per tutte, da sterili di-
scussioni e posizioni frenanti che hanno a
lungo pesato, anche recentemente, sull 'at-
teggiamento dell'amministrazione ameri-
cana e, quindi, sul comportamento com-
plessivo dell 'Occidente nei confronti di
Gorbaciov .
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Vorrei riferirmi all 'intervento svolto
recentemente dal presidente Mitterrand al
Consiglio europeo di Strasburgo.

Il Presidente della Repubblica francese
ha dichiarato che quanto sta avvenendo
all'Est non sarebbe stato possibile se l'U-
nione Sovietica non avesse conosciuto ed
accettato un 'evoluzione, che pur la preci-
pita in nuove difficoltà, « che la condu-
cono ben lontano dalle certezze del vec-
chio ordine, conducendola, invece, tra
molte incertezze verso un domani che
non si sa se camperà » . Mitterrand, giu-
stamente, oltre a polemizzare (era il
punto che io ho sollevato, ministro De
Michelis) con « quegli strateghi che conti-
nuano a soppesare le chanches di suc-
cesso di Gorbaciov e che già decidono
che forse sarebbe meglio prepararsi a
trattare con il suo successore », ha sotto-
lineato la necessità di favorire il ruolo,
che egli definisce storico ed eminente,
dell'attuale leader russo.

Bisogna sbarazzare il campo da queste
escogitazioni e da queste posizioni fre-
nanti . E lo dico anche perché, onorevole
De Michelis, sono rimasto assai sgrade-
volmente colpito dalla dichiarazione che
ha reso il ministro della difesa ameri-
cano, Cheney, proprio dopo l'incontro con
il Presidente Cossiga. Conoscendo quali
siano state le posizioni del Presidente
Cossiga nel corso della sua visita negli
Stati Uniti, credo anche che il ministro
Cheney si sia comportato assai scorretta-
mente, in quanto ha dichiarato, con sod-
disfazione, che egli trovava alquanto atte-
nuata l'euforia nei confronti di Gorbaciov.
Egli è stato alquanto imprudente, perché
ciò che è accaduto nei giorni successivi
ha dimostrato come su un terreno cru-
ciale, quello della concezione dei rapporti
con i propri alleati, l 'Unione Sovietica sia
stata in grado di portare avanti una
svolta radicale. Auspico, quindi, che il
Governo italiano ribadisca con la mas-
sima chiarezza la necessità di un atteg-
giamento il più aperto, costruttivo e coo-
perativo nei confronti della nuova leader-
ship sovietica.

Secondo punto (e seguo un ordine di-
verso da quello seguito dal ministro) : di-

sarmo e sicurezza . In questa sede, voglio
dire soltanto una cosa : ritengo, riteniamo
– lo abbiamo anche affermato in questo
recente documento del « governo ombra »
– che l'Italia si debba impegnare, più di
quanto ha fatto finora, nella revisione
delle concezioni della sicurezza, delle dot-
trine militari, delle impostazioni difensive
e dello schieramento delle forze . Come lei
sa, signor ministro, questa questione, ol-
tre a formare oggetto di dibattito già da
lungo tempo, riceve anche contributi im-
portanti da altri paesi della NATO o da
forze politiche di diversi paesi della
NATO, ma l 'atteggiamento che su di essa
è stato registrato da parte del nostro Go-
verno può definirsi, quanto meno, sotto-
tono. Credo, quindi, che anche i colloqui
dei prossimi giorni possano rappresentare
un 'occasione per realizzare un impegno
effettivo ed adeguato dell'Italia su questo
specifico punto.

Anche per quanto riguarda un altro
aspetto che ha causato frizioni con la
parte sovietica, cioè quello relativo al fa-
moso trasferimento degli F 16 dalla Spa-
gna all'Italia, ritengo che debba essere
considerato in modo più costruttivo e di-
steso . A me pare, infatti, che vi sia per-
fino qualcosa di grottesco nell ' importanza
di quella base, la quale, peraltro, sembra
alquanto ridimensionata perfino nelle de-
cisioni finanziarie del Congresso ameri-
cano.

Terzo punto : cambiamenti politici e
prospettiva di nuovi assetti in Europa.
Noi siamo del tutto d 'accordo che si
debba procedere con la massima linearità
– e ciò dovrà essere tenuto presente nei
colloqui con la delegazione sovietica –
sulla via dell ' integrazione nella Comunità
dei dodici.

Vi è discussione sul termine accelera-
zione, in quanto ci si chiede se, di fronte
a quanto sta accadendo all'Est, si debba
o no accelerare il processo di integra-
zione. Certo, se per accelerazione si inten-
desse precipitarsi a chiudere il « ponte
levatoio », se nel nome di una causa, an-
che assai nobile, quel termine significasse
« asserragliarsi », è evidente che sarebbe
inaccettabile . Se, invece, si tratta di pre-
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occuparci di consolidare soprattutto le
fondamenta politiche dell 'Europa dei do-
dici, affinché la Comunità possa, con più
autorevolezza, con più sicurezza e con
più efficacia, gettare nuovi ponti verso il
resto dell'Europa, allora bisogna essere
per l 'accelerazione . Ed io aggiungo so-
prattutto accelerazione del processo di in-
tegrazione politica . Ma di questo avremo
occasione di discutere la prossima setti-
mana alla Camera dei deputati, dove
svolgeremo le nostre considerazioni e po-
sizioni in una chiave che sarà prevedibil-
mente unitaria.

Dunque, occorre andare verso quel-
l ' impegno e, nello stesso tempo, verso
molteplici forme intermedie di coopera-
zione e di associazione fra la Comunità
europea ed i paesi del centro Europa,
dell'Europa orientale e del nord Europa.
Infatti, ritengo anch 'io, onorevole De Mi-
chelis, che la dimensione dell'EFTA sia
significativa specialmente se paesi del-
l 'Europa orientale (l 'Ungheria, per esem-
pio, potrebbe fare il primo passo) decide-
ranno di entrarvi . Credo, anche, che sia
interessante la dimensione quadrangolare
che sarà espressa domani a Budapest, e
ci siamo dichiarati pubblicamente, come
partito e come « governo ombra », a fa-
vore di questa scelta, essendo chiaro che
non si tratta di una politica di petites
ententes, alla vecchia maniera, bensì dì
un anello in un processo di costruzione
europea, nel senso più ampio del termine
e nel grande quadro della Conferenza per
la sicurezza e la cooperazione europea.

Una posizione netta da parte del Go-
verno italiano dovrà, però, essere assunta
in merito al rispetto dei confini (già pre-
annunciata dal ministro De Michelis), alle
prospettive di unità o unificazione tra le
due Germania. Ma sulla massima unità
possibile o sulla vera e propria unifica-
zione un dibattito – i cui tempi sembrano
precipitare – dovrà essere portato avanti
con grande ponderazione . Credo, comun-
que, che sia davvero sciagurato associare
a questa problematica quella di una revi-
sione dei confini, e non so se questo ri-
schi di essere l 'atteggiamento del governo
tedesco: anzi, mi permetto di dire – e

credo che il presidente me lo consentirà –
che rischia di essere non tanto l 'atteggia-
mento del governo tedesco nel suo in-
sieme, quanto del Cancelliere Kohl e del
suo partito . ..

PRESIDENTE . Per me, l 'ho già criti-
cato . ..

GIORGIO NAPOLITANO . Sono convinto
che la democrazia cristiana italiana
possa, anche in questo senso, svolgere un
ruolo importante affinché un piccolo cal-
colo elettorale interno, quello dei repub-
blicani o dell 'estrema destra tedesca, non
spinga un grande partito e il Capo del
governo di un paese collocato in una po-
sizione cruciale ad affermazioni così av-
ventate . ..

PRESIDENTE . Ma, forse, è stato tra-
dotto male . ..

GIORGIO NAPOLITANO . Per fortuna, vi
sono schiere di traduttori pronti a correg-
gere !

Quarto punto : cooperazione econo-
mica . Sono del tutto d'accordo sul fatto
che si debba parlare di cooperazione, so-
prattutto quando ci si riferisce all 'Unione
Sovietica, cioè ad un grande paese con
immense risorse e potenzialità, con un
ruolo preminente dì carattere mondiale.
In questo caso, sarebbe perfino fuorviante
parlare di aiuti . Tuttavia, ritengo che sia
possibile usare questo termine, anche po-
lemicamente, sotto due profili: per sotto-
lineare l'esigenza di essere chiari in senso
politico, in quanto, come ha detto Mitter-
rand « in senso politico bisogna aiutare la
nuova leadership sovietica » ; per chiarire
che la politica di cooperazione ha dei
costi per i paesi dell'Europa occidentale,
costi che dobbiamo assumere con corag-
gio, perché sappiamo che possono esservi
compensazioni decisive, sul piano poli-
tico, di un 'affermazione dei valori in cui
crediamo, di un avanzamento delle cause
della pace, della distensione e della coo-
perazione internazionale . Sappiamo, al-
tresì, che possono esservi compensazioni
non nel breve, ma nel medio e nel lungo
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termine, per ciò che riguarda l'aprirsi di
prospettive di sviluppo economico-globale
in Europa e nel mondo . Non vi è dubbio
che abbiamo situazioni molto differen-
ziate – lo ha detto anche il ministro De
Michelis – perché la Polonia e l'Ungheria
parlano, senza tanti infingimenti, di aiuti
di cui hanno bisogno, di aiuti, addirit-
tura, nel senso dell 'emergenza alimentare
e di aiuti di carattere finanziario . Infatti,
chi ha letto con particolare attenzione il
secondo documento del governo unghe-
rese (composto da oltre ottanta cartelle e
molto dettagliato nell ' indicazione di tutte
le forme di cooperazione e di aiuto), sa
benissimo che lì vengono quantificate le
esigenze di una valuta forte, che nel pros-
simo triennio dovranno essere soddisfatte,
se si vorrà portare avanti un processo di
risanamento e di profondo rinnovamento
dell 'economia ungherese.

Per quanto riguarda l'Unione Sovietica
siamo, senza dubbio, su un altro terreno.
Credo che il quadro degli accordi che si
stanno predisponendo, che saranno anche
di carattere giuridico, i quali tendono a
stabilire le condizioni e le regole per uno
sviluppo della cooperazione tra i due
paesi (basti pensare all 'accordo previsto
per la protezione degli investimenti), as-
sieme agli accordi operativi, anche con
grandi gruppi e grandi imprese, possano
rappresentare un salto di qualità nello
sviluppo dei rapporti tra l 'Italia e l'U-
nione Sovietica . Tuttavia, al di là della
diversità delle situazioni, bisogna tenere
ben presente qualche problema comune:
mi riferisco ad un cambiamento delle re-
gole e delle istituzioni che oggi governano
le relazioni economiche internazionali.
Non intendo affrontare in questa occa-
sione la questione del debito perché non
interessa in modo particolare l 'Unione
Sovietica, ma riguarda in modo vitale la
Polonia e l'Ungheria come, d'altronde, la
Jugoslavia (affronterò alla fine del mio
intervento, anche sotto il profilo del de-
bito, la situazione dei paesi del terzo
mondo).

Per quanto riguarda l'Unione Sovietica
e tutti i paesi dell 'Est, vi è il problema
delle relazioni commerciali e finanziarie,

e quello di istituzioni come il GATT e, in
prospettiva, per ciò che concerne l 'Unione
Sovietica, il Fondo monetario internazio-
nale e la Banca mondiale . Sarebbe im-
portante che da questi colloqui venisse
fuori una netta posizione italiana favore-
vole all ' ingresso dell 'Unione Sovietica –
sia pure inizialmente con uno status di
osservatore – nel GATT, nonché l 'idea di
una rinegoziazione delle partecipazioni e
anche, in qualche modo, delle finalità
istituzionali e della struttura delle istitu-
zioni internazionali (tra le quali vorrei
citare, in particolare, il Fondo monetario
internazionale e la Banca mondiale).

Per quello che riguarda il rapporto tra
la politica verso l'Est e verso il Sud,
vorrei che fossimo chiari ; non so se
quello che sto per dire coincide o meno –
forse no – con quanto affermato dall 'ono-
revole Rutelli, almeno per il modo in cui
si è espresso.

Noi non facciamo delle questioni for-
mali e sappiamo benissimo quale sia l'ur-
genza di quelle decisioni di aiuti a favore
della Polonia e dell 'Ungheria. Noi po-
niamo due questioni : in primo luogo,
quella riguardante la ratio specifica della
politica e della legislazione per la coope-
razione con i paesi del terzo mondo che
va salvaguardata ; in secondo luogo,
quella concernente le risorse.

Non può essere stravolta la ratio spe-
cifica di una politica di cooperazione con
il Sud, cui non possono essere sottratte
risorse. Poi ci accapiglieremo sui criteri,
sii!'_^ priorità e sulla gestione della coope-
razione allo sviluppo, ma sia chiaro che
noi non intendiamo « buttarla a mare »
né « tagliarla alla cieca » ! Riterrei allora
opportuno che venisse studiata una pro-
posta – che potrebbe essere anche tra-
dotta immediatamente o molto rapida-
mente, con il consenso di tutti, in termini
legislativi – circa la costituzione di un
fondo ad hoc per la cooperazione con i
paesi dell'Est ; anche se temporaneamente
potremmo prendere dove è possibile le
risorse, per esempio, per la Polonia . Si
potrebbero anche trasferire su questo
fondo, per esempio, le risorse necessarie
per la cooperazione con la Jugoslavia, per
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avere una maggiore omogeneità di tratta-
menti . Tuttavia, dobbiamo procedere in
questa direzione e, onorevole De Michelis,
cerchiamo di farlo anche adesso in sede
di discussione della legge finanziaria (ho
sentito un suo accenno ad una conversa-
zione costruttiva con il senatore Carli) !
Vi è tale necessità anche perché c 'è un
problema di decisiva importanza politica
che, certamente, a lei non sfugge : guai se
i paesi del Sud – dai più poveri e più
arretrati, ai più indebitati o ai più dina-
mici – del mondo si convincessero del
fatto che il problema Nord-Sud non rien-
tri nell 'agenda dei negoziati, delle intese,
della cooperazione tra l 'Est e l 'Ovest !
Credo che anche nei colloqui con il Presi-
dente Gorbaciov si debba tener conto di
quel dato – che si registra già da qualche
tempo – rappresentato dall 'apertura del-
l 'Unione Sovietica e da un atteggiamento
che non consiste più nello scaricare le
responsabilità per la situazione ed i pro-
blemi del Sud del mondo sui paesi capi-
talistici sviluppati, responsabili di politi-
che imperialistiche e colonialistiche (at-
teggiamento che, fino a qualche anno fa,
era caratteristico del governo sovietico),
ma implica un riconoscimento del carat-
tere globale di questo problema e di que-
sta sfida e, quindi, della necessità di una
comune assunzione di responsabilità . Al-
lora, riteniamo opportuno che il nostro
paese dia il proprio contributo affinché
nell'agenda dei negoziati tra l'Est e l ' O-
vest entri, a pieno titolo e con forza, la
questione Nord-Sud.

ADOLFO SARTI . Signor presidente, ono-
revoli ministri, dirò brevemente che sono
estremamente interessato – come del re-
sto anche la mia parte politica – a questo
dibattito di cui abbiamo sollecitato lo
svolgimento firmando, insieme al collega
Napolitano, la richiesta di convocazione
della relativa riunione . Mi duole dover
esprimere rammarico per il fatto che il
mio gruppo non abbia avuto la possibi-
lità, a causa di precedenti impegni (senza
voler chiamare in causa la responsabilità
di nessuno), di partecipare, con l'am-
piezza e l 'autorevolezza che la composi-

zione della nostra delegazione in Commis-
sione consentirebbe, ad un dibattito di
questo livello e di questo interesse . Spero
che i due ministri qui presenti ci vor-
ranno scusare, anche perché la loro espo-
sizione avrebbe certamente meritato un
maggiore ascolto e la discussione un con-
tributo di più alto livello . ..

PRESIDENTE. Dal punto di vista nu-
merico senz'altro, ma il livello va benis-
simo !

ADOLFO SARTI . Devo dire che i temi in
discussione e l 'esposizione dei ministri
sono di tale interesse e di tale impegno
da auspicare che il prosieguo delle di-
scussioni, assolvendo agli impegni del ca-
lendario (la prossima settimana ci occu-
peremo della preparazione del vertice di
Strasburgo ed il 22 novembre si svolgerà
un dibattito molto interessante sui temi
della cooperazione economica), ci consen-
tirà di completare il ventaglio delle no-
stre valutazioni, anche tenendo presente
l 'affermazione del collega Napolitano . In-
fatti, nel suo pregevolissimo intervento,
egli ha citato un'espressione mitterran-
diana che mi ha fatto piacere, sebbene io
appartenga ad un 'area europea diversa.
Considero con grande rispetto ed inte-
resse la sua opinione secondo cui è indi-
spensabile ricorrere ad una nuova seman-
tica, perché stanno cambiando i termini
del linguaggio; proprio questa mattina,
autorevoli editorialisti lo hanno rilevato
sulla stampa italiana . Nell 'arco di poche
settimane, pur restando attoniti ed emo-
zionati, abbiamo constatato che sono mo-
dificati i termini filologici dei problemi
politici e poiché tutta la cultura contem-
poranea è intrisa di questo giustificato
interesse verso il tema della parola, anzi
verso la semantica vera e propria, dall 'a-
nalisi dei cambiamenti del linguaggio è
possibile desumere il mutamento della si-
tuazione attuale.

Ciò in parte soddisferebbe la nostra
esigenza di partecipare a pieno titolo alla
novità del dibattito in corso e di viverla
con entusiasmo, come i colleghi comuni-
sti; tuttavia ci rendiamo conto che talune
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perplessità sono dovute non all 'atteggia-
mento retrogrado ed al retroterra storico,
culturale e territoriale della mia parte
politica, ma ad una nostra connaturata –
del resto mai smentita dalla storia – vo-
cazione alla prudenza ed alla cautela . Ciò
ci induce a considerare l'importanza di
questi avvenimenti con una prudenza –
ribadisco che dovrebbe essere com-
presa.

Su queste tematiche esprimo un giudi-
zio generale, quasi 'un 'impressione del
momento, che mi auguro di poter meglio
approfondire in dibattiti futuri . Del resto
se Willy Brandt, come ha acutamente os-
servato il collega Napolitano, ha com-
preso questo nostro atteggiamento per-
plesso ed egli stesso è rimasto sorpreso
dalla novità sconvolgente del linguaggio –
in quanto preludio di nuovi fatti politici
– è abbastanza logico che un partito, una
forza di centro abbia esitazioni nel valu-
tare appieno il senso della storia dei no-
stri giorni.

La nostra preoccupazione nasce dalla
rapidità persino impensabile di tali avve-
nimenti . Oggi è abbastanza in voga nella
storiografia moderna che va per la mag-
giore, compresa quella tradotta in Italia
(sotto questo profilo siamo un paese assai
meno provinciale di quanto non si possa
immaginare, come dimostra l 'editoria ita-
liana), focalizzare l 'attenzione sul senso
globale della storia, considerandolo il
tema più attuale del dibattito culturale
italiano. Da ciò deriva che dobbiamo va-
lutare con prudenza l'episodio più scon-
volgente, tuttora sotto i nostri occhi,
della dissoluzione di un grande impero, il
crollo di un mito, che costituisce la no-
vità fondamentale del nostro secolo.

Pertanto, mi sembra legittimo porsi
l ' interrogativo se gli avvenimenti cui
stiamo assistendo siano definitivi o se
non ve ne potrebbero essere altri non
necessariamente evolutivi, ma anche invo-
lutivi, per fronteggiare i quali alcune
forze dello stesso mondo sovietico potreb-
bero adottare azioni di contenimento.

Dall 'editto di Caracalla alla caduta
dell ' impero romano d 'occidente sono pas-
sati più di 200 anni; dal culmine dell 'af-

fermazione dello Stato nazionale, avve-
nuta con la pace di Westfalia, all 'avvento
dell 'idea europeista, sono trascorsi tre se-
coli ! Per questo, pensare che in poche
settimane si possa verificare una tale evo-
luzione, con conseguenze definitive, su-
scita – ripeto – talune perplessità . Ciò
non significa che sottovaluti o non ap-
prezzi la partecipazione e l 'entusiasmo
sincero delle forze politiche di sinistra;
peraltro, conosciamo bene l 'onorevole Na-
politano e tanti altri suoi colleghi, per
sapere che nessuno di essi vuole giocare
un ruolo strumentale e rispondere,
quindi, alla strumentalizzazione che si
tenta di dare a tutta la vicenda. Vorrei
aggiungere che anche da parte nostra vi è
sensibilità culturale e senso di responsa-
bilità storica nei confronti degli avveni-
menti sovietici, ma siamo anche consape-
voli – desidero ribadirlo – che bisogna
affrontarli con rispetto, con prudenza e
grande senso di responsabilità.

Credo che non vi sarà mai, neanche
da parte nostra, un tentativo di strumen-
talizzazione, ma bisogna comprendere che
è giustificabile una maggiore prudenza e,
quindi, la nostra cautela ha un suo fon-
damento.

Colgo l 'occasione per preannunciare
che il partito della democrazia cristiana
sta predisponendo un seminario di poli-
tica internazionale in collaborazione con
il proprio gruppo parlamentare nazionale
ed europeo, qui autorevolmente rappre-
sentato dal collega Formigoni . Tale con-
vegno dovrebbe svolgersi non prima della
fine di febbraio o nei primi giorni di
marzo, perché vogliamo formulare con se-
rietà il nostro giudizio sui recenti avveni-
menti.

Il fatto che oggi la mia parte politica
non sia fortemente rappresentata con pro-
pri titolari nei dicasteri che si occupano
di politica estera, non può significare –
credo che lei lo comprenda, signor mini-
stro – che non esprimiamo apprezza-
mento, simpatia e grande considerazione
per lei, nonché per i ministri Ruggiero e
Romita, ai quali confermo tutta la mia
stima . Proprio perché non abbiamo una
responsabilità dirigenziale, se non quella
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della leale sottoscrizione della politica del
Governo (che peraltro impegna tutta la
maggioranza), dobbiamo compiere uno
sforzo ulteriore di approfondimento cultu-
rale ed anche informativo, perché in que-
sto campo le informazioni contano più di
ogni altra considerazione.

Tuttavia, vorrei esprimere la mia opi-
nione e qualche valutazione personale
sulle questioni specifiche affrontate oggi;
credo, come ha affermato il collega Napo-
litano, che i cambiamenti repentini di
questi ultimi giorni impongano anche alla
mia parte politica una riflessione nuova
in ordine ai problemi della sicurezza, e
soprattutto una riconsiderazione della no-
stra dottrina militare.

Sono convinto che quanto sta acca-
dendo non mette in discussione o a re-
pentaglio i princìpi fondamentali dell 'op-
zione atlantica; al riguardo, non va di-
menticato che l'articolo 2 del Patto atlan-
tico stabilisce che tale alleanza costituisce
non soltanto un 'aggregazione militare, ma
anche un impegno di solidarietà politica
ampia e sostanziale. Anche sul piano
della cooperazione politica, le novità di
questi anni ci inducono a guardare con
grande attenzione non solo alle istituzioni
europee più operative, come la CEE ed il
Parlamento europeo che la supporta, ma
anche, per quanto attiene al problema
della sicurezza, all 'Unione europea occi-
dentale e, per quanto attiene ai temi
della cooperazione politica, al Consiglio
d'Europa; cioè a quelle istituzioni cui si è
fatto poco caso in questi ultimi anni, an-
che se tante volte si è discusso di un loro
rilancio.

Faccio notare che il Presidente Gorba-
ciov proprio nel Consiglio d 'Europa ha
ritenuto di esprimere la prima delle sue
organiche valutazioni, in un importante
discorso durante la minisessione del lu-
glio di quest'anno.

È nel Consiglio d'Europa che la mag-
gioranza delle forze politiche ha deciso di
chiamare come invitati speciali perma-
nenti e cooptati la Jugoslavia, l 'Ungheria,
la Polonia e l'Unione Sovietica . E al Con-
siglio d'Europa che l 'Ungheria ha chiesto
formalmente di trasformare il proprio

statuto di invitato speciale in quello di
membro permanente, come venticinque-
sima stella di quell 'organismo che, dopo
l 'adesione della Finlandia, aveva 24 mem-
bri .

Già l 'adesione della Finlandia aveva
significato una svolta emblematica, per-
ché questa nazione ha dovuto reinterpre-
tare il proprio status neutrale (diverso da
quello della Svizzera e dell 'Austria) e sta-
bilire una linea innovativa rispetto al
rapporto, sancito anche istituzionalmente,
con l 'Unione Sovietica.

Quindi, è nel Consiglio d 'Europa che
queste tematiche si porranno in modo so-
stanzialmente nuovo.

In vista delle prossime scadenze, si-
gnor ministro, fin d'ora le preannuncio
che la mia parte politica chiederà al Go-
verno italiano di ripensare nel modo più
fantasioso ed innovativo – lo dico con
estrema responsabilità – queste istitu-
zioni, che possono svolgere un ruolo ne-
vralgico a condizione che il loro rilancio
non avvenga sul piano meramente orga-
nizzativo, ma sia il frutto di un ripensa-
mento sostanziale del ruolo ed anche
della filosofia con cui esse sono state con-
cepite.

L'Unione europea occidentale non può
più essere il mero pilastro europeo del
Patto atlantico, ma deve rappresentare
l 'Assemblea in cui si elabora una dottrina
europea della sicurezza e della difesa.

Il Consiglio d 'Europa non può essere
solo un consesso celebrativo, quasi un re-
taggio di memoria storica cui si guarda
nell 'attesa di affrontare i problemi sostan-
ziali, cioè quelli economici, ma deve es-
sere riproposto in termini che abbiano
una valenza politicamente operativa.

Allo stesso modo, signor presidente,
onorevoli colleghi, dobbiamo esaminare
anche in questo contesto il tema della
cooperazione ai paesi in via di sviluppo.

Condivido in gran parte le osserva-
zioni dell 'onorevole Napolitano e sono
convinto che un tema così arduo e impe-
gnativo non possa essere affrontato con
chiacchiere e teorizzazioni filosofiche.

Sono convinto che bisogna dare alla
tempestività, alla globalità ed alla ade-
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guatezza (che il ministro De Michelis ha
indicato come i requisiti alla base del
nostro intervento), un carattere cogente
ed immediato e che gli aiuti non possano
non essere reperiti nel modo consentito
dalle allocazioni finanziarie e dalla strut-
turazione del nostro bilancio.

Sono convinto che sia possibile con-
temperare la politica Nord-Sud con
quella Est-Ovest e che vi sia la necessità
– almeno questa è la nostra opinione – di
dare alla nostra mobilitazione di inter-
venti il significato ed il taglio politico di
un investimento effettuato con prudenza,
per propiziare una svolta che non può
che essere nella direzione auspicata dai
princìpi di Helsinki.

Tali princìpi si articolano in tre pa-
nieri, al cui spirito è molto semplice ri-
chiamarsi . In primo luogo, la collabora-
zione economica ; in secondo luogo, la
problematica dei diritti civili, che deve
essere tenuta presente con il massimo di
vigilanza e di attenzione (non si può pro-
cedere nella direzione auspicata se non si
hanno assicurazioni crescenti su questo
piano); in terzo luogo, una politica di
esattezza e di precisione dei confini.

Condivido, sul tema che arieggia nei
nostri discorsi sull'unità tedesca, le impo-
stazioni espresse nell 'ultimo incontro di
Bonn tra il Presidente francese Mitter-
rand ed il Cancelliere tedesco Kohl.

Credo che una parte considerevole
delle forze politiche di ispirazione demo-
cratico-cristiana in Europa sia favorevole
a quella impostazione . Non ritengo che
l 'atteggiamento articolato emerso nella
discussione sulla risoluzione approvata
l 'altro ieri dal Bundestag – una parte
della democrazia cristiana tedesca ha, in-
fatti, assunto una posizione differenziata
rispetto al recepimento nella risoluzione
finale delle proposizioni Genscher che
avevano suscitato un certo scalpore ed
anche un certo scandalo – possa contrad-
dire il convincimento di tutte, credo di
poter dire, le forze democratico-cristiane
in Europa.

Non credo vi sia una articolazione così
lacerante e dirompente, perché la logica
dei princìpi di Helsinki deve essere difesa
anche nel suo primo paniere, quello riguar-

dante la definitività dei confini ; non esiste,
da parte di nessuno, il proposito di rimet-
tere in discussione queste cose.

Tuttavia, signor ministro, lei ci vorrà
usare la cortesia, a conclusione dell ' incon-
tro quadrilaterale di Budapest – non
credo che useremo gli strumenti parla-
mentari per sollecitare un dibattito su
materie che credo sia nell ' interesse di
tutte le forze politiche e dell'opinione
pubblica italiana conoscere e chiarire nel
dettaglio – di esporre in modo approfon-
dito, convincente ed ampio, come è avve-
nuto oggi, il senso esatto di quell ' incon-
tro, che anch 'io ritengo non evochi no-
stalgie tripliciste

Chi ha coltivato da sempre il mito
mitteleuropeo e considera fondamentale
un 'apertura anche originale ed autonoma
della politica estera italiana in quella di-
rezione, chi la propugna e la considera
un 'arma fantasiosa ma responsabile, vor-
rebbe, però, conoscere i suoi contenuti
concreti ed operativi, anche nella dire-
zione delle problematiche sulle quali
oggi, in forma rispettosa ed autonoma, ho
ritenuto di poter intervenire.

GIORGIO GANGI. Svolgerò considera-
zioni telegrafiche, data l ' ora avanzata.

E ormai un luogo comune affermare
che siamo sorpresi dalla rapidità, dall ' in-
tensità dei fenomeni che stanno di fronte
a noi. Credo che perfino grandi processi,
come quello di decolonizzazione, che sono
avvenuti negli anni sessanta, o come
quello, avvenuto negli anni settanta, del
risveglio dei paesi dell 'Islam, non siano
paragonabili, per le conseguenze, a quello
cui assistiamo in questi mesi, in queste
settimane, in questi giorni ed a cui sa-
remo di fronte anche in futuro . Pertanto,
credo di poter svolgere una considera-
zione di fondo: non si deve, a mio avviso,
fare di ogni erba un fascio, in riferimento
ai problemi dell 'Est europeo, dell 'Unione
Sovietica, della Cina.

Quello che è sotto i nostri occhi, dal
mio punto di vista – e possiamo comin-
ciare a trarre alcune conclusioni – è il
tema specifico della soluzione dei pro-
blemi dell'Est europeo . Credo anch'io che
non siano questi né il momento né la
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sede per utilizzare tali avvenimenti al
fine di rafforzare posizioni di parte, con-
vinzioni ideologiche : la natura dei feno-
meni storici che viviamo, infatti com-
porta una responsabilità ben diversa.
quindi, qual è, a mio avviso, il nucleo
centrale del fenomeno cui stiamo assi-
stendo, cioè il fallimento delle decisioni
conseguenti all 'esito della seconda guerra
mondiale, relative ai paesi dell 'Est euro-
peo ? Esso non è ravvisabile soltanto nel-
l 'ansia di ricongiungimento, come giusta-
mente ha detto il ministro, all'Europa ; è
individuabile non solo nell 'ansia di demo-
cratizzazione, bensì nella rimessa in di-
scussione di una spartizione del mondo
che, per ragioni derivanti dall 'esito della
seconda guerra mondiale, consegnò i
paesi dell 'Est europeo ad una certa zona
di influenza, con la conseguente creazione

di regimi che non reggono.
La sincerità del processo riformatore

in atto in Unione Sovietica – autenticità

e profondità che possiamo rapportare, per
esempio, all 'esperimento posto in essere
da Krusciov, che fallì perché non rimise
in discussione la questione dei rapporti
con i paesi dell 'Est – mi induce a soste-
nere che, probabilmente, siamo di fronte
non a problemi di aggiustamento di ri-
forme, ma ad una vera e propria rivolu-
zione.

Ricordo quanto detto in una prece-
dente occasione dal nostro ministro degli
affari esteri, all'indomani dell 'assunzione
della carica (e i fatti lo stanno confer-
mando) : che siamo di fronte a problemi
di integrazione-disgregazione . Quindi, se
questa è la natura dei fenomeni in atto,
credo di condividere pienamente l'impo-
stazione politica che emerge dalle parole
del ministro . In sostanza, mi pare di ca-
pire che nell 'incontro con Gorbaciov si
insisterà su due punti . Innanzitutto, sul
fatto che non verrà messa in discussione

– o comunque l 'Italia assumerà posizione
al riguardo – l ' intangibilità delle fron-
tiere; in secondo luogo, sulla nostra in-
tenzione di impostare questi processi e di
aiutare questi paesi in termini di coope-
razione.

Ho rilevato con enorme interesse l'ini-
ziativa politica italiana di dare un contri-
buto non solamente economico con l ' in-
contro quadrangolare . I processi in atto
nell 'Est possono avere effetti sconvolgenti.
Abbiamo un bel dire che, in definitiva, si
tratterà soltanto di verificare se vince-
ranno le possibilità di riforma o se si
tornerà indietro . Probabilmente, si po-
tranno determinare situazioni tali da
sfuggire alla nostra immaginazione ed al
nostro controllo.

Vorrei svolgere due considerazioni fi-
nali . La prima riguarda la questione del
nostro contributo, non solo politico, ma
economico, che certamente è un aspetto
importante. La dimensione dei processi in
corso indica che occorrerà adottare pro-
babilmente anche strumenti operativi e
legislativi diversi . Il problema è quello
delle risorse ; se non erro, non è di carat-
tere formale . Se oggi, per ragioni (che
sono state illustrate) di tempestività e di
globalità (ma soprattutto per le prime) si
è utilizzato un determinato strumento –
che può essere ritenuto proprio o impro-
prio, ciò ha poca importanza – il Go-
verno, il Parlamento, così come tutti
quanti noi, si rendono però conto che
questi problemi, per la loro dimensione,
non possono essere affrontati « tirando
una coperta » commisurata al nostro rap-
porto Nord-Sud, con i paesi in via di
sviluppo, e via dicendo.

Se la nostra politica è questa, si do-
vranno individuare strumenti ed anche ri-
sorse – si tratta di un aspetto che non
riguarda soltanto il Ministero degli affari
esteri, ma l ' intero Governo – adeguati.
Ritengo, quindi, che già il 22 novembre
potremo avere una discussione utile per
quanto riguarda la cooperazione, ma sono
dell 'avviso che l ' impostazione giusta non
possa che essere quella della ricerca di
nuove risorse ed anche di nuovi stru-
menti legislativi.

A conclusione del mio intervento,
stringato e disordinato a causa dell'ora
avanzata, credo di dover sottolineare un
punto finale della panoramica illustrata
dal ministro De Michelis . Non deve sfug-
girci che esiste un problema di strategia :
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è necessario, cioè, che la rapidità dei
cambiamenti irreversibili in atto nell'Est
europeo non sia superiore a quella dei
mutamenti, indotti da questa nuova si-
tuazione, che debbono verificarsi in Occi-
dente . Sarebbe veramente paradossale che
la disgregazione, o il pericolo di disgrega-
zione, dell'Est europeo, si ripercuotesse in
maniera negativa su un processo che deve
ritrovare l 'Europa protagonista e che, per
le circostanze della storia, vede il vecchio
continente, dopo il 1945, per la prima
volta veramente al centro dei problemi e
delle tematiche di natura mondiale.

GIOVANNI CERVETTI . Mi scuso se non
farò analisi e non svolgerò considerazioni
politiche o addirittura culturali di carat-
tere generale, come hanno fatto altri col-
leghi, e mi atterrò più pedissequamente
ali' esigenza di recare un apporto parla-
mentare, come è stato chiesto dal signor
ministro, arricchito da proposte concrete.

Inizio con una rapidissima premessa
per dire innanzitutto che, alla vigilia
della visita del Presidente Gorbaciov, de-
limito il campo del mio intervento essen-
zialmente alle questioni bilaterali . In se-
condo luogo parlerò tenendo conto di ciò
che ha già espresso per il gruppo comuni-
sta il collega Napolitano; a tale propo-
sito, desidero solo sottolineare che la con-
vergenza sui temi di politica estera non
rappresenta più solo un auspicio di prin-
cìpi di carattere generale – come avvenne
ancora nel 1976 – ma un concerto su
questioni concrete ; ciò rappresenta un
successo soprattutto per quelle forze che
hanno sempre lavorato affinché i temi
della politica internazionale fossero sot-
tratti ai contrasti interni e divenissero
ragione di interesse, di attenzione e di
intesa nazionale.

Sempre a proposito delle affermazioni
del collega Napolitano, voglio sottolineare
che alla questione della sicurezza noi do-
vremo dedicare un'attenzione particolare.
Mi permetto di ricordare che nel pro-
gramma di governo a questo tema non è
stato lasciato alcuno spazio e che l'ultima
volta che in sede autorevole – cioè nel
Consiglio supremo di difesa – si è parlato

di tali argomenti, in particolare della
questione della ristrutturazione delle
forze armate, se ne è trattato – ed il
ministro De Michelis lo sa, essendo mem-
bro di tale istituto – in maniera insoddi-
sfacente.

Il terzo punto che intendo affrontare
nella mia premessa, prima di passare alle
proposte concrete, riguarda il tema che
veniva enunciato alla fine della relazione;
mi riferisco al sistema a « doppia garan-
zia » . Tale sistema, come è ovvio, si basa
su considerazioni di ordine politico, eco-
nomico-finanziario e su atti di carattere
economico strutturale ; mi limiterò a con-
siderare tale argomento sotto un profilo
che si colloca a mezza strada tra l'econo-
mia strutturale e le questioni più stretta-
mente attinenti alla sicurezza.

Per quanto riguarda le proposte che
intendo avanzare, innanzitutto dobbiamo
affrontare il problema del Comecon, in-
terno all 'Unione Sovietica, per far rile-
vare che nel paese non vi è trasferimento
di tecnologia dal settore bellico a quello
civile, considerato che ciò pone un pro-
blema anche per l'Italia : quello della coo-
perazione nella formazione delle società
miste, come il ministro Ruggiero sa bene.
È necessario affrontare tale questione in
una trattativa e naturalmente in questo
caso la contropartita consiste, secondo la
nostra opinione, nell 'affrontare il pro-
blema del Comecon ad Ovest, per fare in
modo che esso venga ridotto alle ragioni
della sicurezza militare e non sia più
strumentalmente utilizzato per fini di su-
premazia industriale.

Un'ulteriore questione che desidero af-
frontare rapidamente riguarda la ricon-
versione dell'industria bellica . A nostro
parere è possibile un'iniziativa parallela o
comunque una dichiarazione di intenti
comune tra noi e l'Unione Sovietica su
tale argomento . Gorbaciov a Strasburgo
aveva proposto di affrontare il tema in
ambito ONU ; il gruppo comunista ritiene
che questo problema possa essere di-
scusso più propriamente in sede di confe-
renza sulla sicurezza europea, poiché i
paesi interessati sono proprio i 35 mem-
bri di tale organismo .
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Forse è possibile fare qualcosa di più,
per esempio definire gruppi di lavoro
congiunti italo-sovietici per affrontare le
questioni del trasferimento di tecnologia
dall ' industria bellica, risolvere il pro-
blema della differenziazione produttiva e
discutere della programmazione degli as-
setti aziendali.

Mi sembra che in questi settori una
cooperazione ed un 'azione comune pos-
sano essere foriere di un effettivo vantag-
gio per entrambe le parti.

Un'altra questione che si situa tra l ' e-
conomia strutturale e la sicurezza ri-
guarda la difesa e la protezione civile.
Come sapete, l 'ONU ha dichiarato di de-
dicare un decennio all'ambiente ; ritengo
che si possa affrontare insieme questo
tema, uscendo dalla genericità con la
quale anche i sovietici hanno discusso
tale questione negli anni passati, quando
hanno proposto una cooperazione in ma-
teria ambientale. Vi sono esperienze della
protezione civile italiana che possono es-
sere opportunamente valutate in sede bi-
laterale.

Prima di concludere, mi intratterrò su
due questioni relative alla sicurezza . Mi
sembra che nei prossimi colloqui si potrà
affrontare decisamente il tema del Medi-
terraneo e riteniamo che sia possibile ar-
rivare ad un pre-accordo bilaterale o ad
una dichiarazione di intenzioni per esten-
dere all 'area del Mediterraneo le misure
di fiducia stabilite a Stoccolma. Ciò costi-
tuirebbe un evento di grande rilievo e a
tale proposito desidero soltanto ricordare
che a Vienna, dopo la conclusione da
tutti auspicata della trattativa sulle armi
convenzionali, quasi certamente si affron-
terà il tema delle forze militari in mare.
Sarebbe assai importante far precedere
tale discussione da intese bilaterali per
allargare all 'area mediterranea – come
del resto è stato auspicato anche in sede
parlamentare italiana – le misure adot-
tate a Stoccolma.

Penso che si possa fare anche di più
in maniera concreta . Come tutti sap-
piamo, gli Stati Uniti e l 'Unione Sovie-
tica hanno firmato, il 12 giugno scorso,
un accordo che riguarda appunto le mi-
sure di fiducia in mare. Forse è possibile

replicare quell 'accordo arricchendolo e
comunque adattandolo all 'area mediterra-
nea; ci si potrebbe occupare concreta-
mente di questioni riguardanti le intru-
sioni nelle acque territoriali, l 'uso dan-
noso dei laser nell'area mediterranea, il
disturbo delle operazioni di comando e
l 'interferenza nelle reti di comando nel
Mediterraneo. Si può anche andare oltre,
identificando zone per esercitazioni, per il
disimpegno in caso di crisi, e indivi-
duando zone di sicurezza temporanee o
permanenti.

Ritengo che questa sarebbe una mate-
ria alla quale dedicare la dovuta atten-
zione per arrivare a definire fin d 'ora
accordi o piattaforme di accordi, che suc-
cessivamente potrebbero essere meglio
precisati.

Un 'ultima questione riguarda gli F 16.
Sappiamo benissimo che tale materia può
trovare una soluzione con la conclusione
degli accordi di Vienna. Si sta ormai di-
scutendo da due mesi, in termini ravvici-
nati, del tema delle forze aeree e quindi
la questione può trovare in quella sede
una sua collocazione.

Tuttavia, a nostro parere, bisogna te-
ner conto anche della posizione assunta
dal Parlamento italiano, secondo cui è
opportuno osservare una moratoria per la
base di Crotone; nello stesso tempo, non
si può ignorare la posizione del Congresso
degli Stati Uniti che ha, ancora una
volta, nei giorni scorsi tagliato i fondi per
tale base . Inoltre, il Governo italiano non
ha escluso l 'eventualità di procedere a
sondaggi per affrontare il problema anche
in termini bilaterali.

Riteniamo che quella dei sondaggi e
delle conversazioni sia la strada da se-
guire, perché consente di compiere atti
paralleli a quelli della Conferenza di
Vienna, che possono agevolarne una con-
clusione positiva.

Spero di essere riuscito ad esprimere
lo spirito con cui mi sono permesso di
prendere la parola, quello di recare un
apporto parlamentare fatto di proposte
alla vigilia di un incontro tanto impor-
tante come quello che si avrà con Gorba-
ciov nel prossimo mese di novembre .
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PRESIDENTE. Penso che il ministro
De Michelis possa ritenersi ampiamente
soddisfatto del dibattito odierno.

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli
affari esteri . Vorrei dare qualche risposta
rapidissima e qualche sottolineatura do-
verosa ai colleghi intervenuti nella discus-
sione.

Innanzitutto desidero dichiarare la
soddisfazione del Governo per l 'anda-
mento del dibattito e per lo spirito so-
stanzialmente convergente che ha ani-
mato tutti gli interventi ; ciò non può che
far piacere in un momento delicato in
cui, evidentemente, anche la nostra auto-
revolezza è di molto rafforzata dalla com-
pattezza politica che si registra nel paese.

Voglio dare atto qui, soprattutto dopo
l ' intervento dell 'onorevole Napolitano, che
questa mia affermazione è particolar-
mente coonestata dall 'atteggiamento as-
sunto dal gruppo comunista nel corso di
questa discussione e dal partito comuni-
sta nelle sue prese di posizione dei giorni
scorsi . Si tratta di un fatto molto impor-
tante, che va tenuto nel debito conto.

Mi pare che vi sia stata una larga
convergenza sulle questioni specifiche,
salvo una, dovuta ad una dimenticanza
perché parlo a braccio. Mi riferisco al
richiamo dell 'onorevole Sarti sul fatto che
il Consiglio d 'Europa va considerato come
uno degli strumenti, accanto all 'EFTA,
per favorire l'integrazione . Giovedì pros-
simo è prevista una riunione, alla quale
parteciperò, alla presenza dei ministri de-
gli esteri della Jugoslavia, dell 'Ungheria e
della Polonia e che metterà in risalto i
passi concreti nel senso auspicato dall'o-
norevole Sarti e dal Governo italiano.

E ovvio, onorevole Sarti, che sarà in-
teresse del Governo, anche per ragioni di
rapporto costruttivo con il Parlamento,
venire a riferire alla prima occasione sui
risultati dell'incontro di Budapest e so-
prattutto sui riflessi che esso avrà sull'a-
rea centro-europea, in particolare su
quella Adriatico-Danubiana.

L'unico punto che affronteremo nuova-
mente il 22 novembre sarà quello relativo
all 'utilizzo dello strumento previsto dalla

legge n. 49 del 1987, nel contesto di
quella linea di aiuto che deve diventare
cooperazione e che ho cercato di deli-
neare.

Mi riconosco completamente nelle os-
servazioni dell 'onorevole Napolitano : il
problema non è di strumenti, o meglio lo
è, nel senso che si pone comunque la
necessità di un affinamento dei mezzi con
cui attuare la nostra politica di coopera-
zione economica . Peraltro, già nell'ambito
dei paesi del terzo mondo la cooperazione
con il Brasile è diversa da quella con i
paesi poveri dell 'Africa subsahariana.
Come ho detto, è un problema di messa a
punto degli strumenti ; ma è evidente che
il centro Europa si pone in maniera di-
versa dai paesi in via di sviluppo in
senso classico, anche se l 'onorevole Napo-
litano ha sottolineato – lo voglio ricor-
dare – che nella fase a breve vi sono
aspetti di vero e proprio aiuto, dai quali
non ci si può sottrarre perché non pos-
sono essere cancellati.

In proposito, confermo la posizione del
Governo che ha ritenuto, in modo assolu-
tamente legale alla luce della decisione
dell 'OCSE, di utilizzare la legge n . 49.

Sarebbe stato impossibile rifiutare ai po-
lacchi, che lo chiedevano, un trattamento
analogo a quello concesso agli jugoslavi !

È noto a tutti, perché è stato reso
pubblico, l 'ammontare del contributo con-
cesso alla Polonia in base alla legge
n . 49 : si tratta di 100 miliardi di crediti
ed aiuti e 10 miliardi dati in dono . Poi-
ché questi ultimi servono per l 'acquisto
di medicinali ed attrezzature sanitarie in
vista di un inverno lungo e rigido, ho la
coscienza a posto, dal punto di vista giu-
ridico e politico, per la scelta operata.

Ciò dimostra che si tratta di un pro-
blema non solo di strumenti, ma anche
di risorse perché, se si concede un contri-
buto di 110 miliardi alla Polonia, si
hanno 110 miliardi in meno per le altre
esigenze. Come ministro degli affari esteri
concordo sul fatto che la cosa peggiore
che l 'Italia potrebbe fare, sarebbe quella
di creare una sorta di contrapposizione
tra la cooperazione dovuta all 'Europa
centrale ed orientale e quella in favore
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dei paesi in via di sviluppo, secondo le
priorità tradizionali della nostra coopera-
zione . Ho avuto occasione di rispondere
ai numerosi ambasciatori di questi paesi,
i quali mi ponevano la questione, che la
Comunità europea (perché lo stesso pro-
blema riguarda la CEE) dovrà intervenire
non con la politica della lesina, ma con
quella di un maggiore impegno.

Sono il ministro degli affari esteri di
un Governo collegiale e, quindi, difendo
la politica di bilancio che esso persegue;
tuttavia – e lo specificherò meglio nel
prossimo incontro del 22 novembre – ho
fatto presente per iscritto al Presidente
del Consiglio ed ai ministri finanziari che
dal 1990 saranno necessarie maggiori ri-
sorse finanziarie, anche a prescindere da
aiuti come quelli forniti alla Polonia . Vi-
sto che il Parlamento ha trovato una
grande unità per aumentare i fondi delle
pensioni d 'annata, che sono un problema
sociale rilevantissimo, spero che avrà la
lungimiranza per affrontare con la stessa
generosità problemi di questo tipo, che
forse non si traducono immediatamente
in termini di voti . Essendo la nostra una
grande nazione democratica, bisognerà
saper valutare da questo punto di vista
anche tale questione.

Non sono tra i ministri che portano
avanti battaglie per aumentare i fondi del
proprio ministero, ma il 22 novembre for-
nirò ulteriori elementi al riguardo . Se nel
corso della discussione della legge finan-
ziaria verrà risolto il problema delle ri-
sorse in relazione alle nuove esigenze suc-
cessive al 1990, il ministro degli affari
esteri guarderà con favore le decisioni as-
sunte . Ma questa non è una buona ra-
gione, pur disponendo di risorse assai li-
mitate, per mandare a casa a mani vuote
Governi che hanno bisogno assoluto di
aiuto. Oggi la mia preoccupazione non è
quella di aver deciso di donare 10 mi-
liardi alla Polonia, ma che tale somma
arrivi realmente al paese destinatario . Del
resto, è il rischio che si corre sempre
quando si applicano meccanismi che ne-
cessitano di lunghi tempi di attuazione.

Su tali questioni sono pronto ad ogni
collaborazione in sede parlamentare.

Credo che questa sia la linea giusta da
seguire, perché consente di vedere i pro-
blemi in un'ottica generale.

Vorrei ora fare un breve riferimento
alle osservazioni dell'onorevole Cervetti . Il
ministro Ruggiero approfondirà gli
aspetti bilaterali della cooperazione eco-
nomica; ma faccio presente che, per
quanto riguarda le questioni relative alla
riconversione dell'industria bellica, è in
discussione un testo. La volontà politica
del Governo è di arrivare ad una dichia-
razione congiunta per una cooperazione
bilaterale su questo punto chiave della
perestrojka, perché cambiando le percen-
tuali interne relative alle fabbriche desti-
nate prevalentemente all ' industria bellica
e dando il massimo contributo di cono-
scenza e di know how, si potrebbe giun-
gere ad un accordo.

Concordo con l 'onorevole Cervetti sulla
necessità di arrivare quanto prima ad un
accordo in materia di cooperazione per le
calamità naturali e per la protezione ci-
vile.

Più delicate sono invece le questioni
che il collega ha posto circa l 'opportunità
di estendere all 'area mediterranea la lo-
gica di Helsinki (misure di sicurezza) e
circa il problema degli F 16.

Sul primo punto siamo d'accordo, non
credo sia possibile (un po' per ragioni di
tempo ed un po' per i motivi che dirò)
concludere entro il 29 di novembre un
negoziato bilaterale . Sulla base di questa
discussione cercherò, però, di rivedere il
testo della dichiarazione politica con-
giunta, per verificare se in quella sede
possa esservi un segnale di volontà co-
mune; il Governo, infatti, condivide que-
sta direzione di marcia, ma non può es-
sere d'accordo nell 'affrontare tali que-
stioni in modo bilaterale . Si tratta di ma-
terie che, non a caso, verrano prese in
considerazione a Vienna assumendo una
posizione comune all'interno della NATO:
un'intesa bilaterale dell 'Italia con l'U-
nione Sovietica in materia di attività
delle rispettive forze navali nel Mediterra-
neo sarebbe estremamente pericolosa.
Dobbiamo portare l ' intera NATO ad af-
frontare la questione .
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GIOVANNI CERVETTI . Siamo d 'accordo
sul fatto che, in generale, queste intese
non possono avere carattere bilaterale . Vi
è, però, una questione precisa (del resto,
non a caso ho fatto riferimento ad un
accordo firmato quest 'anno da Stati Uniti
e Unione Sovietica su tale materia), la
quale supera le alleanze bilaterali : si
tratta del problema delle misure intese
come mezzi di prova e di sperimenta-
zione le quali, però, avrebbero – ed
hanno – un grande significato . ..

GIANNI DE MICHELIS, Ministro degli
affari esteri . Do atto all 'onorevole Cervetti
di essere molto più esperto di me in que-
sta materia.

Gli Stati Uniti, però, sono una cosa
diversa dall'Italia, in termini di potenza
navale, e in questo campo hanno una
presenza a livello planetario, non limitata
soltanto all 'area della NATO : le flotte si
muovono con una fluidità maggiore ri-
spetto alle alleanze . Per quanto riguarda
noi, però, discostare l 'Italia dall 'Europa
mi sembra controproducente : rischie-
remmo poi di trovarci in difficoltà con
nazioni come la Francia e la Gran Breta-
gna .

Accolgo il suggerimento volto a cer-
care di inserire nella dichiarazione poli-
tica il tema del Mediterraneo come argo-
mento di comune preoccupazione, ai fini
di raggiungere maggiore sicurezza e,
quindi, di predisporre i relativi strumenti.

In merito agli F 16, il loro destino
può essere deciso non in base ad una
trattativa tra l'Italia e l'Unione Sovietica,
bensì in base all 'andamento dei negoziati
di Vienna. Noi abbiamo assunto un impe-
gno in sede NATO e lo manterremo. Devo
avvisare nuovamente la Commissione di
non tenere troppo in considerazione le
discussioni del Congresso americano, che
riguardano non il trasferimento degli F
16 e la scelta della relativa base, ma
soltanto il benessere dei militari ameri-
cani . Pertanto, esse non hanno nulla a
che vedere con una trattativa che sta pro-
cedendo e rispetto alla quale non solo
dobbiamo, ma vogliamo mantenere gli
impegni presi .

Mi sono permesso di fare in prece-
denza riferimento al terzo aspetto del ne-
goziato di Vienna, quello della disloca-

zione territoriale: facciamo tutto ciò at-
tendendoci che il negoziato stesso con-
senta non solo una riduzione complessiva

degli armamenti, ma anche dislocazioni
tali da ridurre, in qualche modo, il coin-
volgimento dell 'Italia . Non vi è il minimo
dubbio sul fatto che questo sia un senti-
mento comune a tutti gli italiani, al
quale non vogliamo sottrarci . Non pos-
siamo porlo come questione bilaterale
con l 'Unione Sovietica, ma lavoreremo a
Vienna anche per fare in modo che tutti
questi problemi possano trovare soluzioni
che coincidano con le attese non solo del
partito comunista, ma della generalità
dell 'opinione pubblica italiana; essa, in-
fatti, è animata da sentimenti fortemente

protesi verso la pace e l 'uso della poli-
tica, non delle armi, per risolvere i pro-
blemi del mondo.

PRESIDENTE. Nel ringraziare il mini-

stro De Michelis per aver partecipato alla
seduta odierna, desidero ricordargli che
nel corso del nostro prossimo incontro,

che si terrà mercoledì 22 novembre, ci
occuperemo, oltre che del bilancio e della
legge finanziaria, anche delle questioni
relative alla cooperazione . (Il ministro De
Michelis viene accompagnato fuori dal-
l'aula).

Do senz'altro la parola al ministro Re-
nato Ruggiero.

RENATO RUGGIERO, Ministro del com-
mercio con l'estero . Cercherò di essere as-
solutamente telegrafico.

I documenti di carattere economico
che noi dovremo firmare durante la visita
di Gorbaciov sono vari . Il primo di essi
rappresenta un accordo-quadro di coope-
razione economica, che ha come appen-
dice un programma a lungo termine : si
tratta di progetti concreti delineati con
l'Unione Sovietica i quali, anche se non
hanno un nome o una data precisa, si
riferiscono sempre ad iniziative reali che
vengono negoziate tra ministeri .
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Un altro documento riguarda la prote-
zione degli investimenti, fattore di note-
vole importanza per lo sviluppo delle so-
cietà miste e degli investimenti diretti . Vi
è poi un accordo di cooperazione tecnico-
scientifica ed un altro sull'utilizzazione
dei diritti di proprietà intellettuale. Vi è
inoltre una dichiarazione sulla salvaguar-
dia dell 'ambiente ed un'altra relativa alla
costruzione di un grande centro di affari
italiano a Mosca, che dovrebbe poi assor-
bire gli uffici dell 'ambasciata, dell 'ICE e
delle grandi industrie . Stiamo inoltre ne-
goziando una dichiarazione sulla ricon-
versione dell ' industria militare, alla quale
è già dedicato un paragrafo particolare
nell 'ambito dell'accordo di programma-
zione economica.

Altre intese sono poi in via di prepa-
razione (per un totale di 4.400 miliardi di
lire), anche se non dovranno necessaria-
mente essere firmate in occasione- della
visita di Gorbaciov. Si tratta, comunque,
di documenti di grande rilievo.

Ritengo che l ' interrogativo che mag-
giormente interessa la Commissione, e sul
quale essa desidera da me una risposta,
sia quello relativo al tipo di cooperazione
che ci avviamo a realizzare con l 'Unione
Sovietica : si tratta, infatti, non di una
politica di aiuti, bensì di cooperazione,
come ha giustamente sottolineato l 'onore-
vole Napolitano . Nell 'ambìto di tale poli-
tica, credo debbano essere distinti diversi
livelli . Il primo di essi, di grande impor-
tanza, è rappresentato da ciò che ab-
biamo espressamente convenuto con il
ministro per le relazioni economiche : noi
italiani faremo tutto il possibile per faci-
litare l 'inserimento dell 'economia sovie-
tica nelle istituzioni internazionali . Sono
convinto, ripeto, che si tratti di un
aspetto molto importante e non perdo oc-
casione per dichiarare la nostra ferma vo-
lontà di favorire la partecipazione sovie-
tica al GATT, al Fondo monetario inter-
nazionale ed alla Banca mondiale.

Riallacciandomi a quanto è stato detto
dall 'onorevole Napolitano, colgo l 'occa-
sione per dire che la prossima settimana
mi recherò a Tokyo per partecipare alla
riunione dei ministri del commercio con

l'estero nell 'ambito dell'Uruguay round.
Devo dire che saremmo molto soddisfatti
se si giungesse alla decisione di attribuire
all'URSS un seggio di osservatore: ho
parlato della questione anche con le auto-
rità del GATT ed è risultato che il pro-
blema sta nella tariffa doganale. Al mo-
mento, cioè, non vi è una volontà contra-
ria; il GATT e le autorità sovietiche
hanno concordato di effettuare, per un
paio di mesi, alcune visite tecniche, pro-
prio allo scopo di trovare una soluzione.

GIORGIO NAPOLITANO . Gli ostacoli si
presentano sostanzialmente in relazione
alla full membership.

RENATO RUGGIERO, Ministro del com-
mercio con l'estero . Esatto. Pertanto credo
che l'attribuzione della posizione di osser-
vatore sia una formula molto valida, che
possiamo sostenere.

Un altro tema di grande rilievo è sen-
z'altro quello della funzione della Comu-
nità economica europea . So che avete già
in parte discusso tale questione con il
ministro De Michelis . Si tratta di un pro-
blema economico e politico, personal-
mente vedo la funzione dell 'EFTA come
essenziale . Non mi riferisco tanto al pro-
blema dell'Unione Sovietica, quanto al
rafforzamento delle istituzioni dell'EFTA
ed alla sua estensione all 'Ungheria – che
ha chiesto di farne parte – alla Polonia –
che, ugualmente, è interessata a tale par-
tecipazione – e forse, in futuro, ad altri
paesi, come la Germania orientale . Tale
estensione creerebbe nuove prospettive
per la cooperazione economica e politica
europea. Non voglio fare del futurismo,
ma penso che più che di riunificazione
tedesca si possa parlare di riunificazione
europea, nell'ambito di una grande colla-
borazione tra le istituzioni internazionali.
Credo che lo strumento della coopera-
zione, nell'ambito della quale i nostri di-
scorsi con i sovietici sono molto appro-
fonditi per favorire prima di tutto l'inse-
rimento dell'economia sovietica nelle isti-
tuzioni internazionali e creare un nuovo
tessuto di collaborazione economica euro-
pea, sia di grande importanza .
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In campo bilaterale, volendo collabo-
rare con un paese come l 'Unione Sovie-
tica, innanzitutto occorre favorire la co-
stituzione di imprese miste e la promo-
zione di investimenti diretti . Già oggi in
questo settore abbiamo una posizione di
grande rilievo: sono state infatti costituite
60 imprese miste su un totale di 680, che
l 'Unione Sovietica ha creato con paesi
terzi . Siamo a circa un decimo del totale
delle imprese miste, a proposito delle
quali vorrei citare una curiosità molto
interessante : una di tali imprese ha una
partecipazione italiana pari al 60 per
cento del capitale: è un caso di maggio-
ranza italiana. Ritengo si tratti di una
questione importante : è un'impresa mista
che lavora nel settore informatico, per cui
è chiaro che tale maggioranza ha la sua
ragion d'essere . Ci avviciniamo con altre
imprese miste al 33 o al 40 per cento e,
dopo gli inizi molto timidi del 10-12 per
cento di partecipazione, stiamo in una
situazione di aumento delle relative
quote. Spero di poter portare entro que-
sto mese in Parlamento la mia proposta
per la creazione della finanziaria di cui si
è parlato : il relativo disegno di legge, in
questa fase, sta registrando il concerto da
parte delle altre amministrazioni . Tale fi-
nanziaria vorrebbe essere uno strumento
pratico volto a favorire la creazione di
imprese miste e gli investimenti diretti.
Per il primo anno tali investimenti sa-
ranno limitati all 'Ungheria e alla Polonia,
poiché sono riuscito ad ottenere soltanto
50 miliardi di lire ; nel secondo anno vor-
rei estenderli all 'Unione Sovietica e ad
altri paesi anche industrializzati . Si trat-
terebbe di dare una parte del capitale di
rischio a tasso di mercato.

GIORGIO NAPOLITANO . Si avrebbe una
provvista di quote pubbliche . . ..

RENATO RUGGIERO, Ministro del com-
mercio con l'estero. Il capitale verrebbe
poi riassorbito dalla stessa impresa, dopo
un periodo di 3 o 5 anni (sono modalità
che stiamo analizzando) . Credo che il
provvedimento sia un elemento concreto
per favorire questa linea .

La situazione delle linee di credito,
attualmente a disposizione dell 'Unione
Sovietica di parte più o meno pubblica,
ammonta a 1 miliardo e 500 milioni di
dollari . Naturalmente gran parte di tale
cifra è stata assorbita . I sovietici hanno
espresso il desiderio di avere nuove linee
di credito e ritengo non vi siano difficoltà
in tal senso da parte del nostro sistema
bancario. Seguirò la questione con molta
attenzione, ma mi si dice che non vi sono
difficoltà.

Per quanto riguarda la situazione de-
bitoria dell 'Unione Sovietica nei nostri
cofronti, la SACE ha assicurazioni per
2 .275 miliardi di lire : tenendo conto del-
l ' importanza dell 'economia sovietica, non
è certamente una cifra impressionante;
d'altra parte, l'indebitamento totale del-
l 'Unione Sovietica nel 1987 si aggirava
sui 36-37 miliardi di dollari e anche in
questo caso il fenomeno non è molto im-
portante.

I sovietici non insistono molto per ul-
teriori linee di credito, perché è chiaro
che preferiscono le imprese miste o altre
forme (vale a dire, oltre gli investimenti
diretti, un nostro maggiore sforzo per
l'acquisto di gas e di energia elettrica) . Io
non ho nulla in contrario rispetto a tutto
ciò, anzi mi sono molto adoperato per
avere quest'anno due miliardi di metri
cubici di gas aggiuntivi, di cui uno per
l 'anno in corso e l 'altro per il prossimo
anno, destinando la contropartita all'ac-
quisto di beni di consumo in Italia . Tut-
tavia, ho detto ai sovietici che non posso
immaginare che noi italiani possiamo
esportare di più soltanto a condizione che
compriamo una maggiore quantità di gas
e di energia elettrica, perché ciò non ac-
cade né con la Germania, né con altri
paesi . Sono perfettamente d 'accordo su
tali operazioni, ma non voglio alcun vin-
colo, perché non sarebbe giusto.

Per quanto riguarda l 'energia elettrica,
vi sono prospettive molto importanti ri-
spetto al contratto che l 'ENEL dovrebbe
firmare: si trattarebbe di impegnarci ad
importare per dieci anni dai 12 ai 14
miliardi di chilowattora annui, natural-
mente a fronte della costruzione e del-
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l'ammodernamento di centrali elettriche
in Unione Sovietica . È un settore certa-
mente molto importante.

Per quanto riguarda l'interscambio,
comunicheremo al Presidente Gorbaciov
un fatto che gli farà piacere, vale a dire
l 'eliminazione delle nostre restrizioni
quantitative. Abbiamo ancora rispetto al-
l 'Unione Sovietica più di 800 restrizioni
quantitative e io vorrei arrivare alla com-
pleta eliminazione di esse entro il mese
di gennaio 1993.

L 'interscambio con l 'Unione Sovietica
non è positivo, poiché si registra un defi-
cit importante. Bisognerebbe fare di più
dal punto di vista dei beni di consumo e
dei contratti ; ritengo vi siano le prospet-
tive per un miglioramento dei nuovi con-
tratti.

Per quanto riguarda la formazione,
stiamo già abbastanza avanti con i pro-
grammi riguardanti anche seminari giuri-
dici a favore dei manager organizzati da
parte dell'ICE, delle università italiane,
dell 'IRI e della Nomisma.

Questi in sostanza sono gli strumenti
attraverso i quali attuiamo la nostra poli-

tica di cooperazione nei confronti dell'U-
nione Sovietica : appoggio internazionale,
appoggio europeo, creazione di strumenti
per gli investimenti diretti e la costitu-
zione di imprese miste, linee di credito,
sostegno all'interscambio e, da ultimo, la
creazione di un grosso centro di servizi e
di affari a Mosca, che potrebbe rappre-
sentare una realizzazione molto impor-
tante al fine di accogliere, assistere e fa-
vorire gli operatori italiani.

PRESIDENTE. Ringrazio il ministro
del commercio con l 'estero per il suo in-
tervento.

La seduta termina alle 14,15.
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